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Lettera 


LE MANOVRE ANTICOSTITUZIONALI DI FANFANI SOTTO IL SEGNO DELL’ALLEANZA CON LA DESTRA 


NON E’ ENTRATO IN ORBITA 


ai Vescovi La DC affossa la riforata del Senato 

Fra tante lettere e tele- UH H Mi ■ 

con l'aperto appoggio dei fascisti 

Firenze, non riteniamo ina* O ® Hi 


Fra tante lettere e tele¬ 
drammi che i vescovi si sono 
scambiati in questi giorni 
Uopo la sentenza pronun¬ 
ciata dalla Magistratura di 
Firenze, non riteniamo inu¬ 
tile interessarci di una lette¬ 
ra diretta ai loro vescovi da 
un gruppo di parroci della 
Valle Padana. Essa è impor¬ 
tante perché, da fonte non 
sospetta, vengono indicati 
alle gerarchie della Chiesa 
i veri motivi che allonta¬ 
nano i cattolici non soltanto 
dal partito democratico cri¬ 
stiano, ma anclie da) rispet¬ 
to ilei clero e della religione. 

1 motivi sono opposti a 
quelli per cui le gerarchie : 
vaticane e i dirigenti clerica¬ 
li hanno tentato di scatenale 
la Vandea contro la sentenza 
di Prato, e tutto il documento 
dimostra come sia grotte¬ 
sco il tentativo del Valicano 
di mutare le carte in tavola, 
presentando la situazione 
italiana come se fosse do¬ 
minata ita un'offensiva an¬ 
ticlericale e come se per il 
clero — poveretto! — si 
fosse aperto il tempo del 
martìrio e della « Chiesa del 
silenzio ». 

La « lettera ai vescovi del¬ 
la Va! Padana », è firmata 
da otto parroci di grossi 
centri bracciantili in provin¬ 
cia di Cremona, Mantova e 
Urescia; e precisamente: don 
Giovanni Barelli di Garnbara 
(Brescia), don Franco Hello 
di Migtinro (Cremona); don 
Samuele Pattuglia di Gattiba- 
ra (Brescia), don Giuseppe 
Chiedi di Fiesse (Brescia), 
don Cesare Fontana di Ca- 
stelverde (Cremona); don 
Primo Mazzolari di Bozzolo 
(Mantova), don Gino Porla 
di Gottolengo (Brescia), don 
Marino Santini di Bozzolo 
(Mantova). 

Questa lettera è stata an¬ 
che pubblicata sul giornale 
Adesso, diretto da don Maz¬ 
zolar! ed è preceduta da una 
nota redazionale nella quale 
si sottolinea che i sacerdoti 
hanno voluto deliberatamen¬ 
te limitare il tono della de¬ 
nuncia. La lettera è indiriz¬ 
zata — come abbiamo detto 
— a tutti i vescovi della 
Val Padana, di quella pin¬ 
na — dice testualmente — 
«... clic scende da Vercelli 
a Ferrara, la più larga e più 
fertile d'Italia, dove l’agri¬ 
coltura raggiunge il massimo 
di perfezione tecnica e me¬ 
die altissime di produzio¬ 
ne... »; e continua preci¬ 
sando le condizioni di tre- 
eentomila braccianti che. 
aggiunti alle toro famiglie, 
assommano ad una popola¬ 
zione di un milione e mezzo, 
la quale vive « ... in una real¬ 
tà moralmente c socialmente 
depressa... ». 

La lettera analizza, una 
ad una, le varie categorie 
dei braccianti, il loro sala¬ 
rio di fame aggravato dal 
limitato numero di giornate 
lavorative, l’esodo dei gio¬ 
vani — i peggio trattati — 
dalle campagne, l'abbando¬ 
nata riforma agraria, la 
mancanza di sufficienti case 
coloniche e la poca sa¬ 
lubrità cd ospitatila di quel¬ 
le esistenti, e dimostra come 
il salario di un bracciante, 
sia inferiore alla paga del- 
rultimo manovale dell'indu¬ 
stria, e come sia ridicolo il 
trattamento clic usufruisco¬ 
no per gli infortuni, per le 
malattie, per le invalidità e 
per la pensione. 

In questa parte della let¬ 
tera si leggono le seguenti 
parole: « Nel loro avvilimen¬ 
to di orgine economica, mo¬ 
rale c politica, c’è parecchio 
risentimento c parecchia av¬ 
versione verso il padrone 
che non li tratta sempre be¬ 
ne; verso il governo che li 
trascura c facilita invece le 
migliorie di altre categorie, 
c verso ” i preti ” che non 
li tutelano abbastanza c die 
"sono di là'*». La lettera 
poi conclude: « ...1 nostri 
vescovi si domanderanno 
perché ci rivolgiamo ad essi, 
c non al governo, perché 
oggi c non prima. Abbiamo 
parlato anche prima, ma è 
cosi poca la nostra autorità 
clic nessuno ha badalo al 
nostro lamento ». 

Clic cosa risponderà il 
cardinale l^ercaro che ha 
paralo a lutto le chiese n«»n 
per protesta per il tratta¬ 
mento usato ai braccianti e 
salariati della Val Padana, 
o il vescovo di Rovigo clic 
non ha neppure parato a 
lutto la chiesa durante le 
alluvioni e l’ha invece pa¬ 
rata contro la sentenza di 
Firenze? Qui é messo a fuo¬ 
co il motivo di fondo del¬ 
l’ostilità clic investe quelle 
gerarchie cattoliche clic, ie¬ 
ri come ocei. si sono schie¬ 
rate in difesa «lei conserva¬ 
torismo padronale, in allean¬ 
ze con i ceti possidenti della 
destra economica c politica. 

Qui c la spiegazione del¬ 
l’isolamento in cui si sono 
poste la D.C. e le gerarchie 
vaticane che dominano il 
governo, attirandosi l'ostili¬ 
tà del mondo del lavoro. I.n 
precisa ancora Adesso in un 
suo commento alla lettera ai 
vescovi: «...Il mondo sala¬ 
riale e bracciantile non ha 
orizzonti né respiro c la sua 
rassegnazione è per divenire 
angoscia c finirà senza 
crederci, daH’altra parte, per 


L’astensione dal voto dei de ha fatio mancare la prescritta maggioranza dei due terzi - Scoccimarro dimostra che 
i clericali preparando lo scioglimento anticipato del Senato ritentano il colpo di forza deha “ legge truffa,, 


Le manovre di Zoli 


mente psicologiche verrebbe «rei Capo dello Plato nel promiitcan i 
(a una data più oUititUtic.i dell» ina legge roMiluziomde. in mi 


La seduta al Senato 


La giornata politila ambe ieri precedenti, e eioè il I') feslivitè ornile il prave impello d’e--er. 


è siala riera di « serpenti di d ' •' an Giuseppe, 
mare « — mine usava dire il LJn caso di carattere roMilti 
sen. Zoli l’estate scorsa quando rionale piuttosto delirato e coni 
il nostro giornale gli attribuì plesso è vernilo, però ad Ime 

_* 1 * - * „ _ 11 21 C A ciré* noli a nonornlo niilom i e-i il 


lata approvala con procedura 
(legittima. Secondo alcuni auto 
evoli personaggi deniocriuiani 
I Cupo dello Stalo dovrebbe re 
pingere la legge roti me?sageio 


non avrebbe tuttora neanche pre e finale della CoMitlizione Ir litio Ira i due rami del l’aria 
so in ron.-ideruzione l'evenliia legge, die è aneh'essa costilo ucnio Ma non .fugee a nessuno 
liti di uno scioglimento imnte donale, è stata approvata in se l. ( meschinità e l'inlondatezza «b 
dialo dell’nssemldea di Palazzo -onda lettura (definitiva! dopo una simile manovra, ciacche è 
Madama, persone molto vicine die le precedenti votazioni di nalcse ette se conflitto e è es‘o 
al presidente del Consiglio hanno prima e seconda lettura si erano riguarda semplicemente la situa 
(atto sapere che tale eventualità svolte con procedura alternati' rione intestina della Dentnrrazte 
sarebbe 6tatn, invece, non solo fra Senato e Camera. Come « cristiana e non altro. Semplice- 
presa in considerazione, ma or- noto, i senatori ilemocristiari' mente provocatoria appare, ili 
rettala. Sempre secondo tali hanno rercnte'****tile infidi*,» il proposito, hi dichiarazione resa 
a portavoce i>. Zoli riterrebbe incostituzionalità tale procedura: da Zoli dopo l'affossamento dei- 
buono per l’emanazione dei de rosa clic non tu impedito a la riforma del Senato: « Ima 
ereti qunl<ìn<ì giorno a partire deputati democristiani di votar* volta — Ita detto — clic ci cra- 
dal 13 pros-imo; il 17 sarebbe ieri la legge, rirono-rendo *“|di vanto accorti che la procedura 
il giorno più indicato per fui diamente la costituzionalità delle era -bagliala. runica cosa da fa- 
svolgere le elezioni il 25 tttag procedura seguita. Ci si rliituh re era quella ili rettificare lo 
gin. ma ‘ che per ragioni pura ora quale posizione assumerà il errore». 

La D.C. braccio secolare 


La seduta al Senato rione Bel « quorum » por la Storno mi essere dichiarato 
———-— elezione di ciascun sonatore improponibile, por comples- 

l.a vicenda della riforma .la 200 mila a 150 nula elet- so iasioni procedurali, è sta¬ 
ile! Senato si è conclusa tori) è stato di 102 voti fa- to quello presentato dal se- 
icrì nel modo previsto. Il vorevoli, 11 contrari (fasci- natoie liberate indipendente 
governo c la DC eoi loro sti) e 9-1 astenuti (democri- JANXACCONE, il quale non 
sabotaggio, e con Vaticini- Minili). si è tuttavia dichiarato «Bac¬ 

ca finale dei fascisti, hanno Essendo necessaria la mas- cordo con la decisione prcsi- 
impedito ieri il /ormarsi sioratt/a qualificata di 123 deliziale; la stessa sorte ha 
di qualsiasi maggioranza coti, il disegno di legge e subito un ordine del giorno 
attorno alle leggi ili ri- cosi caduto Sono poi cadute firmato da! monarchico CON- 
formn. Le votazioni sono mette le modifiche agli arti- DORKLI.1 e dal missino 
risultate nulle, e la nfor- coli 59 e 90 (sull'aumento PRANZA, ette lui segnato 
ma. in ogni sua parte, è del minierò dei senatori ili una alleanza temporanea fra 
end tifa de/i nifi rumente, nomina presidenziale e Ja 1 due gruppi, poi divisi su 
Questo è sfoto solo (‘ultimo riduzione della durata della opposte posizioni al momento 


l a vicenda della riforma 
del Senato si è conelusa 


sabotaggio, e con Valletin- 

l’iiitcnzione di sciogliere il Se cirsi nella generale polemica ii< -pingere la legge con me-ageto ~ij Ù** 11 j *’ d*’* ff 1 Sti. h arino 
nato con un anno iti anticipo - corso, in seguito alla approva nonvato alte (.antere, ma ». r» l ' 1 V. r ‘ / , r ’ruuVi 

in riferimento, appunto, alle prò rione, avvenuta ieri alla Camera ««et,e che questa te,, sta Male C J “ ,L ij q- 

ballili date ili scioglimento di della legge Maeliano che pn.ro*. 'ancata ad arte per compl.cur* (l [ t, r o ( '[j >J » 4 
entrambe le Cantere. Mentre s* la «cadenza del termine dell, ceppiti le cine e speculare, coni» ,, ~ > Y 

conferma ette il Capo dello Stato undecima di*po*izione transitori, li mimici», -ull aderti» con - • - 


ma. m ogni sua parte, e 
end ti f n definiti va m e u te. 

Questo è stato solo l'ultimo 


atto di tutta la sene di in- legislatura) respinti per al- del voto. Diversa, invece, la 


triplii. di contraddizioni , /ata niano storia dell ordine del giorno 

di espedienti anticostith- La scl j uta conL .lusiva si è con d quale il gruppo so¬ 
domiti che i domocristiani, prolungala* per oltre* sette l ‘‘ a lista intendeva impegnare 

litigandosi tra di loro t , rc , e s0 j‘ 0 .,|| e 03 jj jj‘. osì il governo a non proporre 

stessi, hanno messo in ope- ( jenle MEHZAgJkA Ita no- K ‘ scioglimento del Senato 

ra ti questi mesi. utlo diclini.are conclusi , a 1 Presidente della Kepttb- 

Acl condurre questa a- | avor j lutea e riaffermava elio lo 

*.(< Ut, la DC. t il goi i rito }} primo desti ordini del )i'<*iittiiiin 1» t» , » .m 8 rol.i scenici 
sono pero andati incontro 

a una serie di sconfitte e — - =. . .— -- - -—.- --- 

a un completo isolamento m m m m M ■■■ 

politico per ■ ■ ■ __ ^ —O ■ ■# , 

pnnrda Io scmpljnunifo ■ ■ ■ n i ■ M M U ■ ■ 

Senato. Il ■ ■ ■ m m JBV .* 

è solo un risultato passivo. 

I/obicttivo di rivedere la ^ ^ H 

Costituzione in modo da II_A 0 

giustificare io MmM TIJ L. flflf 

to anticipato del Senato Hi 

non è stato raggiunto in _ * _ 

nessun modo, e ha trovato 

contrari fino aWuitimo tut- Cinque ore dopo il lancio del « Jupiier » il c 

ti 1 gruppi politici. I. obtet- ^ r 4 

fioo dello scioglimento si che il satellite è forse finito nelTOceano * Pesa 

è rivelato cd c rimasto solo ___ 

un obicttivo di partito cd 

elettorale della sola DC. CAPE CANAVERAL, 5. — mente. Lisenhowcr, subito mia tir 
La fine della riforma de- Alle ore 13.28 di oggi (corri- informato, aveva espresso il ha die 
cisa ieri, lungi dal favo- spondenti alle 19,28 italiane) suo « compiacimento ». A11- no pri 
rirc lo scioglimento del Se- l’esercito americano ha tcn- die Radio Mosca, con un so- Explor 
nato, toglie ad esso qual- tato di lanciare un secondo brio comunicato, aveva fife- bita ». 

. . . ‘ ../» » ». . _ a ti*> 1 » _• è _ _t. „ t’ 1 „ « : ti. _ A 1 l n 


storia deU’ordine del giorno 1 


lo scioglimento del Senato 
al Presidente della Repub¬ 
blica e riaffermava elio lo 


i rmiMiimt li» K 11.11: 8 mi.) 


Lo spettacolo ofjcrto ie¬ 
ri mattina dalla stampa 
cattolica era sintomatico. 
Il Quotidiano di Azione 
Cattolica, lanciandosi sul¬ 
la via aperta dall’Osserva¬ 
tore Romano, suonava a 
distesa tutte le campane 
del sanfedismo e del con¬ 
fessionalismo: ancora una 
volta sovrapponeva a tut¬ 
te lettere gli interessi e' 
la volontà della Chiesa a 
quelli dello Stato costitu¬ 
zionale; e ancora una vol¬ 
ta indicano nella Demo¬ 
crazia cristiana, non già 
un partito politico italia¬ 
no. ma un organismo de¬ 
stinato a concretare nella 
pratica gli intenti teocra¬ 
tici della Gerarchia. 

A la quel che più sor¬ 
prendeva era costatare co¬ 
me il Popolo, giornale uf¬ 
ficiale della segreteria de¬ 
mocristiana. si <^>mpia- 
ccsse apertamente ai tale 
investitura, e riportasse 
con palese compiacimento 
l’orticolo dell'Osservatore 
Romano di cui ieri abbia¬ 
mo tornito ampi raggua¬ 
gli. Di che cosa ha da com¬ 
piacersi. la D.C.? La par¬ 
te che i cardinali, i vesco¬ 
vi, la Curia le riservano è 
quella d'un puro e sempli¬ 
ce braccio secolare incari¬ 
cato di * servire la Chie-. 
sa > in obbedienza. Que¬ 
sto è lo sbocco logico del¬ 
lo gestione fanfaniana a 
piazzo del Gesù: ed è inu¬ 
tile all'ultimo momento, 
dinanzi alla indignazione 
della opinione pubblica 
per gli attacchi ecclesiasti¬ 
ci alla magistratura e alla 
Costituzione, avanzare ti¬ 
midi inviti alla modera¬ 
zione. La questione non 
sto nel « fono », anchp se 
qualche accenno di caute¬ 
la può stare a significare 
che ci si sta rendendo con¬ 
to di essere isolati dinanzi 
all'opinione pubblica. La 
questione sta nella scolta 
della linea politica. Se si 
accetta di svolgere il ruo¬ 
lo che alla DC. viene as¬ 
segnato da coloro che pon¬ 
gono H Concordato e il di¬ 
ritto canonico al disopra 
delle leggi italiane, ci si 
preclude la possibilità di 
presentarsi poi come uo¬ 
mini di Stato « democrati¬ 
ci * e « nazionali ». 

Oggi la D C. vuol dimo¬ 
strare d'aver difeso la de¬ 
mocrazia in Italia col fat¬ 
to che « è stato possìbile » 
condurre un vescovo in 
tribunale e condannarlo 
Pietoso argomento’ La D. 
C e il suo gorerna hanno 
fatto tutto il possibile per 
evitare che ciò avvenisse. 
Due volte ì rappresentanti 
detl'Eserutivo — e cioè il 


pubblico ministero della al progresso e olla demo- contrari fino all ultimo tut- 

sezione istruttoria e quel- crazia. laico >ielte sue ti i gruppi politici. I. obiet¬ 
to del tribunale — hanno strutture ; c non certo in f ivo dello scioglimento si 

chiesto il proscioglimento uno Stato in cui. all'ombra ? rivelato cd è rimasto solo 

del vescovo. Ministri tri del sanfedismo, le classi un obiettivo di partito cd 

carica — l'on. Andrcotfi, padronali tenderebbero a elettorale della sola DC. 

per esempio, spalleggiato riaffermare il proprio pre- La fine della riforma de¬ 
dallo stesso presidente del dominio indiscusso, in uno cisa ieri, lungi dal favo- 

Consiglio — han dichiara- Stato feadale-medioevale rirc lo scioglimento del Se¬ 
ta il vescovo innocente come quello significativa- nato, toglie ad esso quul- 

prima ancora che s’ini- mente esaltato, proprio te- siasi giusfi/ìca2Ìottc. Sareb- 

ziasse il giudizio. Tutta la ri mattina, dal Popolo/ uc assurdo parlare di *con- 

D.C., i suoi esponenti, la Le masse lavoratrici f ra J e Camere », us¬ 
sita stampa han dato pie- cattoliche sono oggi nuo- sardo parlnre. qi opppr- 

nà ragione al vescovo al- vomente invitate, nai loYo politica» di uno 

lorchc questi, con la sua pastori, a riversare i prò- scioglimento. Finita la ri¬ 
famosa lettera, ha dichia- pri voti sulla D.C. Sta ad , r U\?.' 4 . . sco P°. di 

rato di non volersi sotto- esse riconoscere la vera stabilire in cinque anni la 

mettere ai magistrati ita- natura di tale invito, e ri- durata del Senato, c as- 

liani e di non riconoscerne fiutarlo. Cosi come a tutto sordo pensare che la DC 

la giurisdizione. Dunque? relettorato può essere og- possa ora ottenere per al- 

Fuor che mandare i cara- gi detto con chiarezza e trc . utc. ciò che non e riu- 

binieri (o forse le guardie fondatezza (perchè le prò- setta ad ottenere per vie 

svìzzere) per impedire con ve stanno sotto gli occhi costituzionali Da oggi tn 

la forza ai giudici di Fi- di tutti): il voto dato ogni P 0 *» anzi, nulla apparire b- 

renze di emettere il loro alla D.C. non è.' ammesso ° c P ,M illegittimo e più 

verdetto, che altro potè- che lo sia mai stato, un vo- grane di nuove pressioni e 

vano fare la D.C. e il gn- to * moderalo», un voto manovre clericali dirette 

verno per interferire ul- c conservatore », un voto nf ‘ ottenere lo sciogUmcn- 

teriormente nella vertenza « democratico »: al contro- to anticipato del Senato c 

giudiziaria e per distorcer- rio è un volo eversivo, che 0 coinvolgere il Capo dello 

ne il corso? Il fatto è che mette in discussione le Stato nel giuoco clcttora- 

quando il vescovo scrive- fondamenta costituzionali ’ c democristiano, 

va la sua lettera, t cleri- dello Stato. 1 fatti di que- ••• 

cali eran tutti certi che — sti giorni sono, in propo- Il risultato della votazio- 
nonostante la gravità di sito, un prezioso insegna- ne sulle modifiche all’artico- 

quell'atto — il processo si mento. lo 57 (comportante la ridu- 

sarebbe concluso con l'as- ________ _ 

soluzione. Afentrc adesso ——~~— 

— in seguito alta camion- ■ 

s Eisenhower annuite 

incita il vescovo a inter¬ 
porre appello faccettando __ M ___ I 

*L&rr!2g£3u,‘& cne io conferenza I 

precedente impostazione). . _ 

I cattolici — e sono scn- t » re . ì i.Hine < • •». « ........ 

za dubbio la grande mag- L, Ollcrta dell Un3 3 gllldllirata dagli obblighi 

animati* d'ai * senso deUo Opposizione a Londra e alla NATO contro Po 

Stato, i quali considerano 

una conquista storica ina- WASHINGTON. 5. — Il luogo, Etsenhovver si è inca- 
lienabile ti proprio inse- presidente Etsenhovver ha ricatn ancora una volta dt al¬ 
imento nel nuovo Stato annunciato oggi che il gover- *entiare la durezza di cui 
costituzionale e repubbli- no dell'b'RSS si è detto fa- iveva fatto sfoggio ieri Fo¬ 
rano italiano. devono com- vorevole alla scelta di Wa- -uer Dulles Egli ha insistito 
prendere che la politica shington o altra città degli nella afferma/.ione che anche 
della DC. p del suo attua- Stati Uniti, come sede della suo governo intende che 



CAPE CANAVF.UAI, — I.o - JttpUer » 
sommili, Imim-il luta monto dnp» il lancili. 


ci*n l'« Explorer » 
( Rndmfoto* 


Il lancio dell'Explorer n. 2 
è fallito a Cape Canaveral 

Cinque ore dopo il lancio del « Jupiier » il direttore deH'esperimento dichiara 
che il satellite è forse finito nelTOceano * Pesava 700 grammi più del precedente 

CAPE CANAVERAL, 5. — mente. Kisenliowcr, subito mia nazionale delle scienze, te le informazioni provc- 
Alle ore 13.28 di oggi (corri- informato, aveva espresso il ha dichiarato: * Non vi so- nienti dai posti di ascolto 
spondenti alle 19.28 italiane) suo «compiacimento». An- no prove definitive che lo disseminati in America e in 
l’esercito americano ha tcn- die Radio Mosca, con un so- Explorer sia entrato in or- altre zone del globo, ha fat¬ 


ilo il punto della situazione: 


siasi giusfi/ìcazioitc. Sarei)- satellite artificiale del tipo rito che gli Stati Uniti ave- Alle 17.30, una conferenza « La catena di stazioni di tu¬ 
be assurdo parlare di «con- «Explorer* mediante un vano lanciato un secondo stampa convocata presso la tercettazione Min'ttrack non 

flitto fra le Camere», as- missile a quattro stadi «Ju- «Explorer*. base aerea di Patrick (Fio- ha captato i segnali radio 

sardo parlnYe. di ^oppgr- piter.-C La prima fase del- i primi dubbi sulla riuscì- ru,a ). ò in J£ r ? vv ! SI ?~ dell Explorer. Vi sono state, 

tunità politica» di uno l’esperimento• si è evolta in ta del lancio sono nati a 111en * e annullata. E bastato qua e là, delle segnalazioni, 

scioglimento. Finita la ri- modo regolare, nel senso che Long Island, dove i tecnici Questo per convincere i^ gior- ma si tratta di fonti poco 

forma, fallito lo scojio «ti il razzo vettore è partito alta dei posti di ascolto della Ra- 'ì ahsU V l } e Esperimento era attendibili Non si può csclu- 


forma, fallito lo scopo di il razzo vettore è partito alla dei posti di ascolto della Ra- 'jalisti che t esperirne! - . . 

stabilire in cinque anni In velocità stabilita e seguendo dio Corporation of America da considerarsi fallito. dcre del tutto 1 ipotesi che 

durata del Senato, è as- la traiettoria prefissata. Cin- hanno captato un radio se- Un °r° P lu !? rdl ’ I ‘ ns,,c r - le rad.o trasmittenti del sa- 

sardo pensare che la DC que ore dopo, però, è stato gnale del satellite alle ore riceveva d suggello uf- telhte si siano guastate, ma 

possa ora ottenere per al- annunciato che « qualche co- 13.30, nui «lue minuti dopo Jl cl .? e .. de a ^? sa . D'anca, e piu probabile che 1 ordt- 

tre vie, ciò che non è ria- sa non ha funzionato»; di hanno sentito la «voce» del- Sollecitato a chiarire la si- gno sta sparito nello spazio, 

scita ad ottenere per vie conseguenza, si deve ritenere la «piccola luna» affievolir- Stazione, il portavoce di Li- o precipitato nell Oceano 

costituzionali. Da oggi in che 1’« Explorer n. 2» non si e svanire Più tardi, da ^ n . h . ower ’ . Ja ™ s . lla .Bcrty. Atlantico. Se non è in cielo 

poi, anzi, natia apparireb- è entrato nell’orbita e si c vari punti della Terra (da ìl'arava infatti ai g.ornn- vuol dire che è in fondo al 


marmare clericali dirette tico. 

ad Ottenere lo scioglimctl- I ’insnrressn _ nmrhò di tnri mi ci trillivi r»virlr>T* ..V”-. ***‘"- ..v *.vf...» 

to anticipato del Senato e • 1 ,n ’ ,,cctss , ,H U V 0 . , on ’ r V a ?•' , , . e . cn ~ tre dichiarazioni in proposi- modo, ci vorranno parecchi 
1 M . n,,L 7 insuccesso sembra debba temente di falsi allarmi. »n cimino fitte dii Miniate eiorni nrinvi ili cine re rhe 

a coinvolgere il Capo dello nartirci _ hi nrovnntn vi- mi 1C . io saranno tane uni Aitntste- giorni prima ili sapere che 

Stato nel giuoco dottora- v?c^ Alle 19.15 un portavoce ro della difesa o da altre cosa esattamente e suc- 

le ri cm neri stinnn v tssinio disappunto IRMI ni.!- di Fostcr Dulles Ita animes- fonti». cesso...». 

. , t I0 !'V K° ver nativi degli Stati so « resistenza di qualche Infine, il dolt. William L 'Explorer n. 2 pesava un 
... *** . ' anc ' ,e perché in un «lulibio sull’entrata in orbita Pickering. direttore del «Jet po’ più del primo, cioè circa 

Il risultato della votazio- primo momento 1 Esercito del secondo satellite ». Un Propulsimi Laboratory » di 14 kg. 11 razz.o con cui è sta- 
ne sulle modifiche all attico- aveva dichiarato che 1 espc- quarto d’ora dopo, il dottor Pasadena (California), che è to lanciato è il ben noto « Ju- 
lo 57 (comportante la ridu- rimento era riuscito felice- Richard Porter. detl’Accade- incaricato di coordinare tut- oder-C ». 


bc più illegittimò c più perso nello spazio, oppure e Città del Capo per esempio) lis , ti | 1 . f < Sol ,° s . e U fecondo mare... Però-potrebbe anche 
arare di nuove pressioni r ini,* „ n iivv.>i*m Ati-m ^ 11 • '- 5l P°* per esempio) satellite entrerà regolarmeli- girare intorno alla Terra 

nZÓ„r/ Zrl'Xi ’ZVr. """ OC "'" 0 A "' U ” SiJ5“ÌW SU, ,C orbilil 11 P^i.lc.tc ne lungo lin’orbit. irrcgolnre. 

- i • «• • >ta ^ lonl ra d'u e d) railioama- tiara l’annuncio. Tutte le al- da noi non prevista... Ad ogni 
poiché di ton, ina si trattava eviden- tre dichiarazioni in proposi- modo, ci vorranno parecchi 

a «lebba temente di falsi allarmi. ; 0 saranno fatte dal Àliniste- giorni prima ili sapere che 

zocatn vi- Alle 18.15. un portavoce ro della difesa o da altre cosa esattamente è suc- 


tc democristiano. 


Eisenhower annuncia la proposta del governo sovietico 
che i o conferemo Es t «Ovest abbia luogo negli Stati Uniti 

L’offerla ileli’URSS giustificata dagli obblighi costituzionali del presidente USA - La scelta potrebbe cadere sulla sede delTONU a New York 
Opposizione a Londra e alla NATO contro Po'tranzismo di Dithcs - Liscnhower corregge il tono delie dichiarazioni del suo segretario di Stato . 

" Hi luogo. Eisenhower si è inca-| |_q NATO smentisce {Particolare il fatto che gtipostenuta finora in formalsentito alta costituzione «1 


cono italiano, devono com¬ 
prendere che la polìtica 
della D C. e dpi suo attua¬ 
le senrrtario è stata cd è. 
in questa prospettiva, csi- 


. Stati Uniti continuano a dir- ultimativa. basi di missili nel suo terri- 

ul avere respinto si favorevoli all'incontro con Un altro argomento del torio. Mi sembra — sono sta¬ 
le proposte di Gromiko *' al massimo livello quale, in rapporto con la te le parole di Tito — che 

Y * - -- Ciò viene interpretato da- conferenza al massimo li- nel paese già sono comincia- 

I LONDRA 5. — li norta- osservatori come la con- v cB°- si parla a Londra sul- ti i lavori per In creazione 


LONDRA. 5. — 1] porta- 


vello, si parla a Londra sul-Iti i lavori per la creazione 


auspicata conferenza al mas- li SSfSST si VTc^ehi ™ ^ f d<?,,a •-^os,zinne J a tU iSTu^v^ì ha de. 

s.mo livello. 1 dirigenti so- dichiarato che gli Stati Uniti «'chi.irato ogg, che■ il comi- 5*®* * e " trattato di óace con la Ger- m il «««Jnió __ 


zinìe E una politica che ^Uci SbJJK re- chiuderanno mai la ' a * ó per ma nenie della N A T O conilo .a”'quale. In seno*a, trattato di pace con la Ger- to il presidente _ si consi- 

riporta indietro il movi- carsi a tale scopo in America, porta di fronte atte soluzioni ri " ni, o ferì a Parigi su prò- ^m-tato permanente detta ™o'ìecnmìo fili Tonti coni cOti 

mento cattolico, torna a consanevotì del fatto che et* -.- t, ., p«»sta desìi Stati l’mti net NATO, il nuovo tentativo l, co. secondo tali tomi, con « lata per la creazione di 

distaccarlo dal corpo del- .bblighi costituzionali impe- “„a mm’inne ad'alto ‘li ve 11* esaminare le ultime propo- americano di irrigidire |e po- con qncste l ’ as ' Qu , cstl razzi Ci '.~ 

la nazione, per ricondurlo tiscono al capo del governo u , .. , -te sovietiche relative alla sifoni (evidente nelle di- * nr dme del giorno della con- prono una vasta area e le 

a strumento degli interes- americano, che e anche capo , he r,rm,tna ' Pericoli di di- convocaz j one dj nna CO nfe- chiarazioni di Dulles. e del ferenza - m questa fossero rampe sono dirette verso la 

si terreni della Gerarchia lello Slato un iungo sog- t .V" 10 "* rmcleare gravant, renz a dcò mmistri Tegli este- quale a Parigi si era fatto rappresentati i due governi Jugoslavia. 

e dì quanti si appoggiano giorno all’estero- -'gli è'disposto a seguireTgn* ri ’ Preliminare a quella al portatore il delegato perma- f , f d ol ! a ri u n ! f i c a° nentriteTl 1310 ?^’ov ° » pa f SC 

nlln rtnrnmhin nnr n rn t/>n. f 11 e oisposio a seguire ogn. . __ ik:a »_,_ l 'el propiema ueua riuntitca- neutrale che si trova tra due 


si terreni della Gerarchia fello Stato, un lungo sog- Li mondo » Haiaggiunto cht renza dei ministri degli est 
e dt quanti s, appoggiano giorno ali’estero- -gliTdisSosto a slgurie 0 gn‘ ri ’ Preliminare a quella , 

alla Gerarchia per prntcg- Eisenhower, che ha dato via chp conduca alla confe- mass *mo livello, non ha rag- nente USA Burgess), ha tro- 
gerc x propri privilegi. tale annuncio at principio . . * giunto alcuna risoluzione, e vaio fredda accoglienza nei 

In primo luogo, sono i della sua conferenza stampa .„"h 0 a - , -,,, IVe I?‘ t,uand< ’ tornerà a riunirsi domani. rappresentanti di motti pae- 
lavoratori cattolici i qua- settimanale, si è detto lieti* . YV,® » r™ H portavoce ha quindi si europei; è per questo che 

li comprendono — per della offerta sovietica, ia I|n. 5i*” rl L®!f n .^ n , - e Fo ' /atto riferimento alla con- ieri sera non fu possibile 

esperienza diretta - come quale - egli ha aggiunto - in ^ =1 /£,! ' ’ 1 ? ferenza stampa tenuta ieri pervenire ad alcuna deci- 

ima simile politica metta tocca una quest.one che non ^ rJa dmnanz? aIl7nrnL 1al segretario di stato ame- sione. 

m gioco tutte te loro con- sarebbe importante se la con- P< rla «innanzi alle prospel- rlcano p oS i cr Duiles e ha n ^ „ -, , 

quisfe. a cominciare da ferenza al massimo livello 1>ve dl nego7iato con 1 lHss .-creato di pome in evi/en" Questa sera il com dato 

quelle sindacali. Tali coti- dovesse durare pochi gior- «Continua in 7. pa*. s. eoi.) t pochi aspetti positiv-i. 


quisfe. a cominciare da 
quelle sindacali. Tali con- 


tedeschi. e senza pregiudizio i n complesso, un paese 
«lei problema della riunifica- neutrale che si trova tra due 

zione. ioDDOSti cnmDi deve in tale 


anc - opposti campi deve in tate 

. , caso considerarsi minaccia- 

Tifo $i opporrà to. perché in futuro, se si 

«II- Iw,.; :» n |: nMO dovesse giungere a un con- 

aife DOSI Italiane mito- missili sorvolanti ii 

per missili USA suo territorio significhereb- 

- bero una violazione della 

BELGRADO, 5 — Il pre- sua integrità. 


quiste possono consolidar- ni. ma acquisterebbe rilievo 
si e svilupparsi soltanto in ove si rendesse necessario 
uno Stato moderno, aperto protrarla per qualche tempio 
~ t Egli in ogni caso sarebbe di- 


ICnntlnu» In 7. pa*. 3. col.) 


Il dito nell’occhio 


disperazione. Ed avremo il poter votare per quel par ’P°sto a recarsi in qualsias ■ C I t/f 

•lcserto intorno alle nostre lìto per il quale volerà il Paese straniero p>er contri- ____ 

'chiese rurali c la minaccia ministro Andreotti, que’h» l,u ire a un accordo inteso ad ~ ~ ' " remi 

«ti una rivolta nutrita di se- «lei classismo danaroso, chic assicurare la pace del mondo Non è defraudato quelli non contano «ono * :oin L ‘ 

greti rancori c di insensate dendosi «se giova alla Cri- ma — m vista della sua p>osi- t.'onom-o.v Pacciami insinua dl ™ en ° det contadini. , „ 

.. ’ stianilà e alla politica ita- f me cost.tuzionale -pr^ ^^uà^bnea «I fesso del giorno cisa 

I Non a caso il giornale di liana, I aver ridotto lo pos- ferirebbe tn realtà che ta giorno - un suo proprio brano. -Con n lancio tic! «ccur.do nueri 

'don Mazzolar! è costretto ad sibilila politiche e le rap- conferenza potesse tenersi Le cose stanno esattamente «.-.teline artincia’.e americano il .* 

.ospitare da .qualche numero prescnlanze delta crisltantfa negli Stati Uniti II presi- ^' n d,^o 7a‘ ^osi^tnwoTtà i» ' 

lettere ui mìlllanll dcrtlOcrl itfliiand fld una esprtwionf dente tì3 precisato che loi- acceca. Si rassicuri dunouc . lo ormai definitivamente crollato ristia 
stinni, i quali dichiarano univoca, in nome di una feria sovietica gli è p>vrve- onorevole Paccsardi: sappia che ai riguardo non abbiamo mai 

espressamente di non poter unità politica inesistente ». nula, in forma di messaggio ìa nostra rubrica considera sem- avuto dubbi perchè solo da chi 

pii volare, in coscienza, per E' su queslo tcrrcuu che personale, ma non ha espli- rUt'SSf.K 2n'™?,' o mSi'SSf 0 ST™ 
la D.t^ Prima era la lettera si dovrà combattere la cam- citamente confermato l’opi- gt .. .. . progresso politico poteva rese- 

di un operaio che dichiara pagna elettorale. Altro eh» mone comune secondo la a ’* IC e ? 1 . l f°^fi ìf5,>nt< ’ ta ca " 

jva di non poter volare per minacce alla religione, allr*. quale il messaggio gli è stato net Cbrì* non solo sm e pwno°po- 

[il partito al quale avrebbe che manovre su cui si cerca recato ieri l’altro dall’amba- mondo rurale-: -Dalla ante- «.logico ma anche sut piano 

dato il suo volo don Sforzo, «li ripiegare aH’uRimo nio- -ctatore Menscikov. guerra ad oggi i salari agricoli morale. Ed è sul piano morale 

difensore dei monopoli; nel- mento mischiando la reli Quanto al problema di so- p^^ad 4 oiue^Tfurire M mn»S P p«itnJ 
lo stesso numero dove è gtone alla politica per fare stanza. Cioè all atteggiamento si domanda: -Quale alira ca- per la causa della pace e della 

pubblicala la lettera dei ve- convergere i voti ancora degli Stati Uniti di fronte tegoria si è vista beneficiare cor. sicurezza- Dichiaronon# oi- 

scovi è un altro democri- una volta snlla D.C! alle insistenze dell’URSS J? c,Ie mwle3injc 

stiano il quale scrive di non DAVIDE LAJOLO perchè la conferenza abbia P C« sarebbero gtl agrari, ua ASMODEO 


oh d, r^ e e ' ,denza permanente della NATO ha ridente Tito ha avanzato la Tito ha aggiunto che li 
* p«*chi a petti positivi, in an7 j ritenuto necessario dif- idea che una zona disato- Jugoslavia dovrà prendere 

— —--- - —. - fondere un comunicato, per mizzata in Europa includa posizione su tale questione 

... . . smentire queii giornali, j qua- anche l'Italia. - e procedere a misire con- 

o// 9 «i/»/» Zi « | pub t b,,ca, ° *; he Ct stampa jugoslava pub- crete, che non avranno la 

Bll OCCtllO ’ h- ,O S, ^ SSO ’ ne 3 ftU ' b,ica R uesla sera l’intervi- forma di accordi con alcun.*. 

mone di ieri, aveva «re- sta che Tito ha concesso a ma avranno il carattere di 

- -.pinto le prò pos. e sovietiche Cvnis Sulzberger del «Veir un avviamento «Iella discu*- 

queiu non contano sono .lotti re,at,vc a,Ia convocazione di Vork Times pochi giorni fa sione su tale questione in 
di meno dei contadini. una conferenza al massimo e «Iella quale già si aveva sedi appropriate. 

li h-i livello». Il comunicato pre- notizia. In essa il presidente Richiesto se ciò significa 

Il fesso del giorno cisa c fc c j a questione conti- ,„ Pft slavo affermi «-he esi , 8 . 1 , 1 - f bignuica 

-Con il lincio de! .«eo*r.do n uerà a essere discussa dn J " K ° s,avo 1 . a ” e P T,a cne ,. < - s . 1 : c , he la Jugoslavia mtrapren- 
s.lei;,ic artiDciaie zmer.can» il csserc discussa do- stono realistiche possibilità derà passi diplomatici. Tito 

mito delia supremazia tecnica mani. p er j a creazione di una zona ha risposto* -«Si» 

ormai definì t ivamcnte 'cmtauf » portavocedel Foreign disatomizzata come prupo- ---L_ 

ai riguardo non abbiamo mai ( ri/ice ha anche detto cheisto dal mtnistro degli Esteri kj . ... 


e non dimenticati amori. 
Statistiche 

Il Tempo ci spiega -che co¬ 
sa è avvenuto realmente nel 
mondo rurale»: -Dalla antc- 


avuto dubbi perchè solo da chi il suo governo sta proceden- polacco Adam Rapacki. Tito Nuovi negoziati 

s;vamen?e 5n funzione di un d ° a od ric^same del proble- ha aggitmto che 1 inclusione itofo-CCCOsiovocchi 

progresso politico poteva tese- ma del disarmo, e che questo dell’Italia in questa zona _ 

T .f ,: L. c . a ' nesame incide «sulla sostan- contribuirebbe alla ulterio- 

p di r^Tabiiire un equi* . .... t Ha avuto luogo ieri mattina 

libri,* non solo sul piano p«i- *- Questa affermazione, re stabilizzazione e al gene- a j Ministero del Commercio 
cologico ma anche sut piano assieme a quella analoga raìe sviluppo positivo dell,'» Estero, una riunione mtemv- 


porzloni? 

Ct sarebbero gli agrari. Ma 


mori!c - é ,u ' paiano morale fatto ieri da Foster Dulles. situazione europea. nisteriafe — che prosecuirh n^* 

scaturire conseguenze ^poaiuve indica dunque che il «pia- Tito ha spiegato che ii suo prossimi giorni — preparatori* 

per la causa delia pace e della no del 15» ha già cessato paese è particolarmente in- al'® conversazioni ita!o-cecos!o- 

sicurezza ». Dichiarazione o«- a» costituire la niattafnrma teressatn all’ nllireamento v3c< ; ft ^ e Per la revisione delrae- 

fagenzia Itaiu del deputato * U V, ; ,a .Y .,. , 3 , ,, an allargamento cordo comm ercixIe e la stipu- 

d-c. Beinoi. comune degli occidentali sul- della zona disatonnzzata. i azione dj un nuovo accordo 

ASMODEO |ia questione del disarmo, perchè l’Italia ha già accon- di pagamenti. 


ASMODEO 


















I*«f. 2 - Giovedì 6 mino 1958 


L’UNITA 


V ELEZIONE DEI PARLAMENTARI ALL'ASSEMB LEA EUROPEA 

Anche olla Camera d.c. e i minori 
vela ne per II missino e i monarc hici 

Oggi la risposta dal governo e il voto sulla mozione comunista contro le inter* 
ferenze del clero — E' stata sollecitata la discussione sulla mozione per la RAI 


LA SCOPERTA E’ S TATA FATTA CASUALMENTE DA UNO S TRACCiVENPOLO 

Rinvenute in un fiume le tute e le armi 
che s ervirono ai é^Wster per la r apina 

ì malviventi hanno abbandonato anche una falsa targa di automobile - La zona dove i banditi si so¬ 
no disfatti degli indumenti è la stessa dove furono abbandonate vuote le cassette sottratte al furgone 


La Camera ha ieri sora ne di discutere questo prò- Approvata la leaqe O favore ore dei pomerìggio poi Ida ca- dm Mobile, il doti Reale, agenti cordare, che non più di un sul posto?-. méntp GÌ use d ne FaÌettn“«Vrà 

rinetutn la votazione Der blenni mei ,1,.tirato nerchò r\ypsw uiu u icyyv u tvi rabimen giornalisti, fotografi e e alcuni specialisti della scten- mese fa essa ebbe a vendere •Si, ubbiamo mandato dei niente Giuseppe * aletto sarà 

ripetuto a voi zione p r ulema cosi delicato, perone , lifanviati dai Inceliti operatori della Televisione tono tifica. nove tute blu e due bianche ad funzionari specializzati. Tutte presente. Le sue condizioni 

j eiezione ai nove rappresen- u Parlamento possa pronun- **'*«n*i«ii m**i luawiaii itoti mobilitati ancora uno voi* La notizia si diffondeva In un un otouane biondo, deM’appa- le piate sono buone e anche di salute non gli consentono, 

tanti del Parlamento in seno o ars . con chiarezza --——*—* lo al completo per la rapina di baleno nelle redazioni del gior - rente età di 21 o 22 anni, che. quella che conduce a Marsiglia infatti, di lasciare Finferme- 

alla Comunità economica eu- ah -i «« ». j . ola Osoppo nati e delle agenzie fotoara- cosa piuttosto Insolita, pagò m può essere valida •. ria dal rnrrere 

ropea, all’EURATOM e alia A,la r,t, » deSta compa* Le Commissioni, riunite, verno fascista. Rilevante l n un tratto prosciugato del fiche e di stampa e la ula Ron- contanti. MARIO BEBTICELLI NpcVuna nrevi^inn.» nnft « 

CECA. Come si ricorderà K no Corbi, il presidente Leo- interni e Finanze e Tesoro importanza, per la detta ca- duine Otonu. ult'altezzu di ina caylia nel giro di mezz'ora si j n una conferenza stampa te- - ‘ f 

nochl «domi or sono demo- ne ha obiettato che era ne- hanno approvato, in sede le- tegoria, hanno gli articoli 2. Roncaglia nella zona di Porla riempiva di giornalisti e cu nula stasera ai cronisti mila- 1 raoìncitori dì Milano i e-Ai/I? Ctie 

piK . IOr , *° r 0n “ 7. ulslntlv'i la nroiiosta di leu- 3 7 e 8 con i ouali si rende Genova, sono siate scoperte tre rion a non finire Nel fmtiem- n esi. l'ispettore capo Agi tesina * r ®P»»» 0 *0r» u * sanano verrà , n flitta al Faletto per 

cristiani, destre e «minori», cessorio prima sentire il pa- jj > p . p . . .. ’. . . rn i^i n che furono dPde selte tute bl,t che spri! **. fl ° la P°Rzta che aveva tatto ha dichiarato che il ritrova- passati da Prato ? * e uccisioni consumate nel 

accordatisi per un sistema rere dei governo; ed è cosi ge , ?' riguardante M giustizia a coloro che furono rono t , andit j per camuffarsi circondare II luogo da decine mento delle tute e delle pistole. ^ _ periodo 1944-45 perché la 

di votazione che non con- restato stabilito che durante \flosame delle posizioni del licenziati per fatti politici o e quindi compiere la rapina al di agenti ritirava il tutto in- se può giovare alle indagini. PRATO 5 — I rapinatori di concessione del nerdono è 

sentisse l'elezione di qual- ,? durnntt dipèndenti dalle pubbliche sindacali o con la speciosa furgone blindato della banca alandolo immediatamente alla non costituisce però l'elemento Milano sarebbero stati a Pra -nhnrHinnta -ilfnccneti^entn 

che ramorpsentante delFoo- U Sedult * odiernail governo amministrazioni che furono motivazione dello «scarso Popolare di Milano Assieme caserma Garibaldi in piazzo risolutivo f’“ lVT e 2!S 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 5, — Nette prime 


avvertiva subito la polizia che ra Malpighi, premesso che le * Si abbiamo avuto un in- parecchie ore e la lettura del 
accorreva jul posto. Vi giunge- sue tute sono smerciate In pros- tenso scambio di telefonate dispositivo non si avrà forse 
va il doti Nardone della Squu- se partite, ha aggiunto di ri- -Non avete inviato nessuno nr jL. HpUa 10 nifTIcìi 


mii.Amj, o, — nuit prime va ti non naraone (iena aqua- se puriui-, ou ugguuuo ui ri- -non avete invialo nessuno nr j m _ Hello oro IO nifrioii 

ore del pomerìggio polizìa ca- dra Mobile, il doti Reale, agenti cordare, che non più di un sul posto?-. ” ,a r .. f re i, , 

rabinieri giornalisti, fotografi e e alcuni specialisti della scien- mese fa essa ebbe a vendere • Si, abbiamo inandato dei n,(? nie Giuseppe caletto sarà 

operatori della Televisione sono tifica. nove tute blu e due bianche ad funzionari specializzati. Tutte presente. Le sue condizioni 

itoti mobilitati ancora una voi* La notizia si diffondeva in un un giovane biondo, dell’appa- le piate sono buone e anche di salute non gli consentono, 

td al completo per la rapina dì baleno nelle redazioni del gior - rente età di 21 o 22 anni, che, quella che conduce a Marsiglia infatti, di lasciare Finferme- 


vta Osoppo 


aali e delle agenzie fotogra- ] cosa piuttosto Insolita, pagò m può essere valida 


può essere panda** pia dp] carcere. 

MA RIO BER TICELU Ne s s una previsione può es- 

I . . «• u‘i sere fatta sulla pena che 

rapinatori di Milano verrà inflitta al Faletto per 


passati da Prato ? 


I le uccisioni consumate nel 
periodo 1944-45 perché la 


che rappresentante dell'op- 

posizione, riuscirono solton- ar ^ - sa P ere quando è dispo 
to ad eleggere nove dei di- 0 discutere questa mo 
ciotto candidati. /ione. 

Questa volta l’accordo con -- 

le destre e i minori ha fun- ■ . .... 

zionato, e sono stati eletti prossimo le trattative 
Bonomi (261), Sabatini nor _i: a . (Aan j 

(260), Schiratti (252). Val- P er 9 M asSe 9 nl 

secchi (253) della DC, Si- dì braccianti ? 
moninl del PSD1 (255), De 


Prossime le trattative 
per gli assegni 
ai braccianti ? 


tiriti t r aria ni ente dimiZi o renani o» oppure' eolplt. ÌH?l fiuti sono state nave- San Ambrogio dove si trovai . ottimismo - ha delio .Vl? nSffi' P E."è P«Tot P M d?c e h!ara r re h rFaIeno 

licenziati durante il rcpimc pei «riduzione d. personale ^iìo ifde'puo'a‘guèllo ’ab nTsufpou^aSorielapm unv ^^sacn vi f IVu* Tr,ni?à ' ir,a «dèiinquen^ abituL*; a- 
la.icl.sla ». o sfollamento» I er costore bandonato sul luogo dpi colpo squadra di vigili del fuoco i aent i c a3 t„tì come Hanno di i'°°» ,ar P a,a _ Milano con a bor- na | 0Ra cosa s j pU Q ,jj re jpj 

La legge, nel nuovo testo la logge impone la rlcostru* dai banditi dopo che avevano quali hanno avuto linear,co di 0 ™ r * o l “WLcre i rapbu.ton Jk. ^vohesceso^chfedendo In deh Un principa^dìcui è 

concordato tra vari srup- zione della carriera ai sol stordito con un preciso colpo rimuovere la melma dai trai- n „ o , 0ul , o ... VU(i i r nHa i C(l T 1 v0 . ,le j Sce !.?. c p ,e uenao in * p>* 

Di »a riamen tari esclusi : Oni del trattamento di qme- <1 poliziotto di scorta), un ca- to del rinvenimento delle tute «J ( l „[-Xdrle mio cdcah fl *™ ac ‘e ed abitazioni medici- imputato, sul quale la Corte 
pi pa riamen in ri, esci usi imi oe< ' j hì.W„. ricalare per mitra, due buste che si trova subito dopo il ponte ® nati per curare un ferito a bor- di assise non sembra essere 

monarchici e fascisti, pre- s ^ L, ' za \ acl ' n r -Y® d‘ dcca p * di cuoio pettorali per caricatori che incrocia con la nn Romolo °W )eUl abbandonati . do dell’auto Qualcuno Io con- riuscita a far luce completa. 

vede: l) la riapertura del so dell interessato il benefl- llelle be ' n(ìc nere [ un pilto (ll c.’esii, fino quasi all'altezza del L ispettore capo di P. S. ha cigliò di rivolgersi all'ospedale - 

termini per la presentazione ciò della riversibilità agli <n tantt marroni di {Ranca e In- successivo ponte sul quale scor. tuttavia precisato che costituì- dove però non si ò presentato l 'nrcr» Chnrlie 

delle domande ai sensi del eredi aventi diritto i quali fine un u largii nuiomobiliiti- r e la via Washington a ridosso s.cono motivo di fiducia per --—---- ” , 

R D.L. 0 gennaio 1944 n 9 pottanno essi stessi avanza- co di mrionc .<m ! «umen qun ’vtrralmenie d"ltn stnhn>mrntn ct , ° rliJdaolfnoarni Oggi la Sentenza allo Zoo di Milano 

nnr tutti I flinendenti delle re domanda Ed inline con d Ulegiblli che era servita a< Rorletti. Il febbrile lavoro dei le pt.de suggerite dagli ogguu ” _ . __ 

Sf.uKiViJi .. AlLfc.. i-nri ™,In A) 0|, «...P..II ,lAU?.lHKili>lVcnt» per camuffare la ve- nompier. e «tato pero mirut. I per Giuseppe Faletto MILANO. 5 - Al Giardino 


Vìtn ri pri PnnJii. . R D.L. u pennato 1U44 n u poitanno ossi stessi avanza- ca ai rarroni? * n 

lupo del PNM (264) bS- N°t zie ufflrlose provenienti tutti i dipendenti delle re domanda. Ed infine, coniti J"ro.bl|. che 
■ r , . ’ t dal ministero del Lavoro hunno ...’ .w..,; i'nrhr<.ln Al ol. nnotiti d«l!..t'«'dvlventt per c 


nino del PMP (281) é Ani amm nitrazioni. FarUcolo 8) gli age.it, delie XZ ?'Set =«iS ^ «e!, 

gioy del MSI (252). • n i..V “*£' 2) il riesame delle domande FF SS che all’atto del heen- n f‘ t r l' 0 a q„'"m materiale era r o vangato a fondo, non sono I molto interessanti Dopo aver 

Molti altri gli argomenti Slr ° dcl * J ® vorw * on - Gu *' sl ,n ‘ già giudicate negativamen- /lamento avevano compiuto avvolto come un pacco da una venute alla luce altre tute o conformato che l’Inchiesta ' 

trattati: tra questi con una conlrcrà con 1 rappresentanti { e f m base alla citata legge du-ci anni utili di servalo, il delle tute la quale a sua volta armi Le restanti armi ò proba- L“. 

brevissimo discussione sen- dcKn aKrar ‘ ' ,e *- ,,n rollo,,ulo 0-1-1944 n. D) per i dipen- ripiist.no del diritto al trai- era legata saldamente da una bile pestano state nettate da, acuti di?è 

za opposizioni, è Stata ap- preliminare nulla richiesta Jentl delle FF.SS. che ne (,i _ P ^ nS, fl ne ment^si^uò^dire che VTtatò d'acqua di cui Milano abbonda di quelli indiretti, l'ex Qua 

provato la legge costituzlo- avanzata dulia Icderbrucclautl ( arann „ richiesta. 1-U- a Pì ) /ì wa '°„£i >n ^ casuale: uno stracclu 'iidolo Al- Il ritrovamento di oggi è tuoi, di Milano ha risposto ad t 

naie che proroga la scaden- e,rca l’aumento «IokII assegni p cr j dipendenti dalle (er- 22 aprile 1909 n. 229 e dal ()lno j,. iori 50 nnT)i , fPJ0 j n io importante anche sr non inp ne domande. « K vero 
za del termine di quella di- 'anilllarl. Secondo inll notizie rov j e dello stato, la legge vecchio regolamento del <Jur j (r „ Mo ,n ramile melmoso piamo quanto ni fini dell',neh,e- «'««■ a, ! a ,i^, ,at< J r 
sposizione che consente in » ministro Gut si deciderebbe nc l nuovo testo approvalo. Personale. dot-e si .slnmio svolgendo lavori sta Essa ,nnnnz,tulli°J^v r àsta- p la 1 n 

formazione di Regioni: e ciò finalmente a convocare la ri,.- prevede nuovi criteri di va- Alla c< mmissi,me ristretta '} ^materla^e ferrosT rinve’ date geliate o sepolte dai ban- = ~. — 

soprattutto per permettere nlt,ne d ‘‘Kh «ifarl e del rap- lutazione per stabilire i hanno partecipato i compa- j/ pacco rem Icone r'fo dalla diti nello stesso punto dell'Oto INATTFSA PRFS1 

(evidentemente alla prossi- presentanti del lavoratori della «motivi politici» per i qua- gni Cnrhi, Cinnqtiinto e Di melma Apertolo e trovandow uà più n monte della città Se uvw iwn i 

ina legislatura) la formazio- terra, nella prossima settimana, li furono licenziati dal go- Paolantonio. teatro pistole e tutto il resto i gangster hanno buttato il ma¬ 
ne deila Regione del Molise - __ L n V’ a , lionc ™" a è f 1 ' _ 


Oggi la sentenza 
per Giuseppe Faletto 


L'orso Charfie 
allo Zoo di Milano 


per Giuseppe raierro Milano. 5 - ai Giardino 

- teologico milanese è giunto 

TORINO, 5 — La Corte eh stamane un nuovo ospite: un 
Assise di Torino che giudica orso bruno, di nome Charlie. 
Faletto, imputato deU’assis- c; ià di proprietà di un circo 
sinio dell’ing. Ezio Codccà. ^estre. Charlie ha avuto una 

esistenza avventurosa dopo il 
si riunirà domani pomeng- fa |i jmento dp i clrco L’orso è 

gio per I ultima volta. stato sistemato allo zoo In una 

La stesura della senten- gabb a vicina a quella dei fe- 
zn nthiederà indubbiamente Imi feroci. 


INATTESA PRESENZA DELL'EX SINDACO A CASTELCÀPUANO 


Il compagno AMICONI e al¬ 
tri deputali di quelle zone 
hanno annunciato il voto fa¬ 
vorevole dei loro gruppi. Da 
notare: poiché trattasi di 
legge costituzionale, già ap¬ 
provata in primo lettura 
dalla Camera e in prima e 
seconda dal Senato, con quel- 


MIGLIAIA DI MEZZADRI OGGI A ROMA 
PER LA RIFORMA DEI CONTRATTI 


Stamane alle 9.30 si riti-] 


la procedura che ha solle- niratttto a Roma i delegati 
voto critiche al Senato, il ( j e j mezzadri di tutta Italia, 
li ernie COLI T IO non ha (j a || 0 ultime notizie sulla* 
mancato d, rilevarlo, in ve- 1)rc , )nrazlone di questa gran- 
1 tn polemica coi senatori man jf e stnzione nazionale 

. , , indetta dalla Federmezza- 

La legge ò passata per imi ari. si può ritenere che il 
solo voto di mafigiorarza C*o previsto numero di delegati, 
dimostra che molti d e. «*ia t$- duemila, sai A laicamente su- 
no votato contro pereti-; s, - porato e aggiungerà a circa 
no contro le regioni, mentre quattromila 
altri hanno col loro voto fa- A , C0Mtro (loIla in;11 ,ifcsta- 
vorevole contraddetto ali ai- . . ... . „ 


teggianiento dei sena’ori d.c 


/.ione odierna, nel corso del- 


in materia di procedura nel* a R ,,a * c ’ a name della CGIL 
la approvazione delle leggi prenderanno la parola ì com- 
costituzionali. pagni Agostino Novella e 

Approvate rapidamente una Fernando Santi, sarà un at-| 
serie di convenzioni inter- to di accusa della categoria 
nazionali, è ripresa la di- contro la Democrazia Cri- 
scussione sul ministero della stiana che ha operato affln- 
Sanità: respinta una eccezio- che anche l’attuale legisla- 
ne di incostituzionalità avnn- tura si concludesse senza la 
zata dal d.c. TOZZI-CON- approvazione di una legge 
DI VI a titolo personale, han- di riforma dei patti agrari 
no parlato gli ultimi ora- Ior| intant0 . tIlIe lmpor . 
tori e, quindi il relatore. In- , ....... ... „ *. . 

fine il ministro per la rifor- lant 'niziative della het er¬ 
ma della pubblico ammini- mezzadri ,,anno puntuahz- 
strazione, ZOTTA, ha con- ^ato la posizione del Sindn- 
cluso il dibattito. coto.su due questioni essen- 

Sono stati infine approvati zìali per la vita della fami¬ 
gli articoli della legge che glia mezzadrile e per la suo 
verrà votata in altra seduta attività economica, lina de¬ 
prima della chiusura, il legazione foltissima di don¬ 
compagno GULLO ha sulle- »e mezzadre di ogni provin- 
citato la fine della discus- eia, giunte a Roma per l'as- 
sione della mozione, di cui semblea odierna, si è recata 
egli è il primo firmatario. j n Parlamento per solleci- 
sulle ingerenze del clero nel- tare l’approvazione di una 
la vùta politica italiana. Gul- legge clic deve estendere al¬ 
lo ha chiesto che venisse | e donne che lavorano nei 



feriale in ma Roncaglia è evi- 

SSVS53 Lauro interrogato dal giudice 

•juel tratto dì fiume c'rra anco - «p mm 

ra meno metro di acqua Può m ■■ 

per un'ora e mezza alla Procura 

mitra, delle due pillate e della ■ 

•arga fai sa la stessa notte che -——— 

tette metalliche gettandole in Il lungo colloquio col sostituto procuratore della Repubblica avrebbe avuto 

qualche trailo dell'Olona an <r j- ... • « , 

rom scoperto intatti da Pero per oggetto l inchiesta giudiziaria — l ardiva smentita del « comandante » 

fino al quartiere T 8 e piazza ______ 

Stuparirh. il fiume Olona è irò- ~ ’ " " " ~ 

pcrto; da quesTtiWma località NAPOLI, 5. — Stamattina, consumata, a spese del Co- sembrano ancora controver- 
S«i a £»?”*%2r"nut« f te P dio' 1145 al,e 13 ' 25 ' 11 <co ‘ munc -, da ^H assessori e dai se. Per la cronaca. Lauro è 

boltca rapina ) è coperto; e da mandante» Lauro, è stato consiglieri comunali della «tato introdotto alla presen- 
niazza Brescia fino n mazzate neH’ufiino del sostituto prò- maggioranza laurina della za del magistrato alle 11.52. 
Trìpoli, dove m nur*tn punto curatole della Repubblica disciolta amministrazione. A- ietto minuti dopo che egli 
svolta sullo sinistra ad angolo vJoU |) Santis Lo accoro- chille Lauro, come noto, è aveva messo piede a Castel- 
rolSnaV 1 Ibernato"da roSeriu. pagnavano Fon. Caflero ed stato incriminato la passata -.•apuano. 

ra e scopertura un’altra persona del suo se- estate per peculato e abuso p arc> j m> i tr e. che presso 

Si ritiene infatti, che in uno guito di potere unitamente agli as- | a procura della Repubblica 

di questi tratti scoperti t bau Molti hanno notato l’ex sesso ri Gaetano Cerboiip ed S1 - stIa svolgendo un intenso 

diti vi abbiano gettato gli m. sllu | aco t n Napoli quando e on. Luigi Amato. Le accuse lavorio attorno ad una nuin 
dnmcnti proiettandoli in ac- sceso> a Castelcapuano. dalla specifiche, lo ricordiamo, ri- c] icina di denuncÌP nresenl 
VussaNon si" e folade "la prò sua «Flaminia» ed ha im- guardavano nilecito uso del- tate da privati e da enti pub- 
habihtà che quanto prima fin- boccata frettolosamente le le macchine e della benzina bliei contro l’operato della 
tero armamentario dei banditi scale della Procura della Re- del Comune amministrazione Lauro 

nenpa lornli-r-nin e rrpprtio pubblica. L’insolita presenza II colloquio del « coman- M«n a - ,1 . 

A Modena la Questura ? stata di Lauro a i la Procura non dante » col magistrato si è ]a " * lla J tat . da50 “ a " to * 

mobilitata pcr indagare sulle n „, nl , ! , nnn cnllpvnrp I p nin nrotrnttn nor circo un’ora e . , ^ ... ‘. presidenza 


sopo cinque 
emiliana, e 


o sci. nella citta va ao nccreunaie i opinione oawnuu voci ramine pex i - „ h _ T * . - 

solo tre di esse che quello di stamattina era corridoi dj Castelcapuano, il Z. . R,J s, #f ® 

Ile proprie ronfc- unrn n nrnnrìn ìnlnrrniin- Irnllnnitin rlnl mnificlratn /.fin . a a sta limili Ilei gabinetto 




Un gruppo di delegate detle mezzadre mentre il ree* mila Cantera pcr •«Recitare 

sulla maternità. 


Malpighi. 


Ricorso per il sequestro Sciopero generale e negozi chiusi in /Vpuania 
del libro di Peyrefitte per la mancala proroga della zona industriale 


MILANO, 5. — Parallela-1quale legge la polizia 


messa alleino del giorno podoVi „.o»adril. la Tutela niell ! e all’inchiesta giudizla- 

dl domani. Questa proposta, della maternìlà. ria '«tentata d ufficio dalla P«Lrafia la firma della diffida 

messa ai voti, è stata nppro- L a segreteria della Fcder- Procura della Repubblica con * a quale egli si impegna 

vata dalle sinistre che in mezzadri, accompagnato da!K 0 * 11 ™ «uger Peyrefitte e la a «on stampare altre copi, 

quel momento erano in mag- conipagno Santi, è stata, nel- casa editrice Longanesi, per delle Cluaoi di S. Pietro 

gioranza. I a stessa mattinata di ieri, aver dato alle stampe in fin- ( - on questo atto poliziesco o 

SllC '^?T n ' c " c . ompa * ricevuta dal sottosegretario gua italiana il libro l.e chla- stata apertamente e coscvn- 
gno CORBI ha chiesto clic a j Lavoro, on. Repossl. Og- v \ di S. Pietro — una inizia- toni enle violata la legge. 

venisse messa all ordine del ^tto deH’ineontro è stato il t j va * 0 h '"ené fàt- - 

giorno di domani la discus- problema dei contributi uni- ’ .. ‘ ii_ CIA ri i-, 

su-ne della mozione presen- fic.iti I rappresentanti della a r,sa * irtì ’ direttamente al jUCCOSSO Odia rlOM ,a 
tato dal gruppo comunista Federntezzadri e della CGIL governo — sl svilupperà la «|l a Ofivefti di Torino 

sulla faziosità della RAI e hanno ribadito 1’esigon/a dì azione della» difesa che ha __ 

della TV. Gli ultimi avveni- esonerare i mezzadri dal pa- già presentato attraverso le touivo s »„ in 
menti — ha detto Corbi - «amento dei contributi. In a vv. Licitra, appello avver- men«« ’t«rt n( -«c dell, «tue t 

\'ì!™ uZ< '"“SE" é ri, ‘■ ^i - , " cn,0 ,,m ' »«' J» ,o al .U-cro,,. ,li scucirò. - „ _ u no» 1, 

piu scottanti e legittime le prossimo provvedimento ri- _ ... , ____ 


Altissime percentuali di partecipazione alla giornata di lotta - Un telegramma della 
Amministrazione provinciale a Zoli sollecita i provvedimenti sull’economia della zona 


in un processo assolutamente 
estraneo ai noti "addebiti” 
per il consumo di benzina » 
e che « nessun colloquio ha 
avuto Achille Lauro in alcu¬ 
na aula della Procura della 
Repubblica ». 

Due nuove 
commissioni 
a Montecitorio 


1 1 Sotto la presidenza del- 

' ~ " ' Fon. Leone si è riunita ieri 

CARRARA. 5. — 1 lavora- riuscito al 1007 P . Anche i per mancate proroghe age- scorso con esito negativo. Il i a Giunta del Regolamento 

turi, i commercianti e tutti dipendenti del Comune di colazioni fiscali e per la governo infatti intende rinvia- della Camera, che ha esa- 

i cittadini apuani hanno le- Carrara hanno disertato gli sempre più incerta costru- re n ‘ ,a nu «va legislatura lap- m j nato j a p ropos ta di au- 

vato oggi la loro significa- uffici, come i loro collegio zion e della nuova acciaieria. Je n 3® e 3218 Sauvt ad un mento del numero delle 

"va e possente protesta con- di Massa. Famininistrazione esprime acconto “ u , miglioramenti eco- commissioni permanenti del- 

m. il governo e In D.C. per L astensione dal lavoro e solidarietà ai lavoratori in nomici, ferie e inquadramento r qS5; pmblea con la creazio- 

la mancata proroga delle stata completa anche allo sciopero e invita il governo e al riconoscimento del pcrìo- “ j J‘ cornmis- 

igevolazioni fiscali e tarif- Jutificio di Aulia dove lavo- a riesaminare il problema do non di ruolo ai fini degli éinni deHieiti» ti nrim« alle 

farie alla zona industriale rano circa 700 dipendenti fra dell’economia provinciale*, scatti di anzianità; nè ha con- 'p- rf „ r : n _ 7 i nn : cintali e al 

Lo sciopero era stato dirlùn- lavoratori e lavoratrici N'es- Attorno alla rivendicazio- fermato eh impegni assunti per p . . 

rato da tutte le organizza- sun Filobus o autobus del- ne per la quale i lavoratori d . rientro alle sedi di prove- Commercio estero e a - 

zioni sindacali. Altissime FAMAC ha funzionato nel sono chiamati a scioperare . n, f” z . a de personale delle col- Coada a ” 'Siene e an 

i w« rro rifilati rii nefoncinni rlnl rnrtl IIiIa rii Pfi rm m 5*1» tuiee/i. ci A pronto pomo ohHinmn * * llUUlU.d. 


menti — ha cletto'^orbf"— d T^m^luH P ?ù "" p ^ t9l ° ««raver» lo toh.no 5 - no.« .. mto da tulle le wn.»a- iiiòbus o autobus d^- ne per la JurIc V lavatori d rientro a„; sedi d. prove- Commercio estero e la se- 

lnuno reso indubbiamente rifinì «ninnile "v.nrf'di i! aVV ' L,cltra ’ appc,, ° avver- mento torinese dell» uliveti z-ioni sindacali. Altissime FAMAC ha funzionato nel sono chiamati a scioperare n, f az a del personale delle col- conda all Igiene e san 

più scottanti e legittime le pr *s« : mo nruv ’ dimento ri *° a * dccre, ° d ' sequestro. — ex Invitta — la ElOM ha percentuali di astensioni dal comune di Carrara. Si posso- si è creato, come abbiamo • * 

nostre preoccupazioni, già dn Suarrintite' i^^cmitrihuti 6 stai » »^ ale d <* ,la ^nsa ed,tri- c«n q u,„a, 0 una grande vino lavoro si sono registrate nel-1 io considerare totali anche (letto un largo fronte unita- 

tempo avanzate; l’atteggia- m chiesto che vengano esli finganosi c di Roget rla npl r,nn "v« della ri. c.n le fabbnclie e negl, stabili- le astensioni dal lavoro dei rio che vede in una unica 

mente inlollirabilc.di- ..oWalr, supcriore a ll'r ,Vdnl moRiflnilo p’/r proc7 Z,c"7nY,'“nru'!‘n >"• » vv ' r, ' ndo !» * r ? v * * , l ua - , '"“-fP'»-** del .lisneto e eommerclanli e i eittadim - 

mostrano anche recenti av- 25 000 lire II «ottoseoretariu . . B . , , V? P t»r«prlj lista. zinne economica in ctn si della preoccupazione della apuani. ^ A 

venimenti Prima della fine si ò riservalo d- riferire ai < Cre aI . Seqi,es ro . (tcl llbro: f rr " ’ r,,l,,, atl fra eli opc dibatte la nostra provincia, popolazione apuana. Fammi- Questa prima azione di _ ? C" A 

della legislatura la Camera ministro lè‘ richieste della trattarS1 ’ c '° ò - dl stampa *’ 11 ^y.^cìVdr !' nnn< ; spon,aneamcnl . c a , b * distrazione provinciale e il lotta di 24 ore esprime il -o 

dev’essere messa in comi,zio- Federmezzadri. oscena I unica erezione le- '‘"JJ n? 5 , fiom v»u ’* SSat ° le . saracinesche de, comune di Carrara hanno te- malcontento, la denuncia e ) % 

__ _ gale che consente il seque- , ì . J 13 ,. «« « ! ,oro negozi. legrafato al Presidente del la protesta degli apuani con- ™ 


della legislatura la Camera [ministro le richieste della 
dr\•essere messa in condizio- Federmezzadri. 


gale che consente il seque- S! ^"^i 


LA NOSTRA CAMPAGNA ABBONAMENTI 

Altri venti orologi 

assegnati agli abbonati 

VKNTI OROMHil «ono stati estratti a aorir 
da*)*As*oeIarlonr Nazionale • AU » (ra luiU ftl 
ahlKtnall all UNITA' di Hnma. 

Sono risultali vincenti I «efuentl nominatisi 
con a fianco segnato II numero del rispettisi 
abbonamenti. 

« 

Donnini Oliviero, n. 0/38 - Carimela (Arezzo). 

Nelli Azzolino, n 0/42 . Campigli* Marittima (Livorno) 
Baldanzi Mario, n. 0/1637 - Massa Marittima (Grosseto) 
Guidi Pietro, n. 0/5ti - Firenze (via Taddea, 11) 
Rappouli Remo, n. 0/141 • Montepulciano (Siena) 

Toni Orlando, n. 0/1269 - Gello tvia Vecchia Monta¬ 
nina, 7 - Pistoia) • 

Matteucci Ernesto, n. 0/46 . Arena Metato (via dl Mi¬ 
gliarino - Pisa) 

Castagna Giordano, n. 0/1881 . Ponzano Magra (La 
Speziai 

Proietti Angelo, n. 0/212 . Roma 6 (via Stazione San 
Pietro, 35) 

Agostinelli Atcanlo, n. 0/576 - Livorno (via Popogna, 10) 
Cicca redi Franco, n. 0/2146 . Macerata (Borgo S. Croce) 
Lucarini Enrico, n. 0/1399 - Jesi (via Setificio, 14 . 
Ancona) 

Marino Domenico, n. 0/82 • S. Giacomo degli Schiavoni 
(Campobasso) 

Lombardo Cosimo, n. 0/101 - Novoil (via Lecco - Lecce) 
Oe Cristoforo Antonino, n. 0/91 • Fra*. Vassl-Giffoni 
Valle Piana (Salerno) 

Scambio Vitaliano, n. 0/1938 - Reggio Calabria (via 
Oe Lorenzo, 3£> 

Are Conario, n. 0/1745 • Orani (Nuoro) 

Guarnaccia Filippo, n. 0/1416 • Mihtello (via XX Set- 
tembrs, 61 - Catania) 

Mistica Santo, n. 0/109 - Leonforte (via Cipolla, 20 • 
Enna) 

Minnone Giuseppe, n. 0/778 - Palermo (via San Lo- 
r»n*«. PS7» 


ìtro nroventivo di una nuli- , ,.,ó , r ?I Le percentuali più elevate Consiglio dei ministri pei tro il governo e la DC. col- 

blicazionc senza che sia ne- ^ n 3l k'zL^.T. 9,”v«. ‘ h dal lavoro s, chiedere, la proroga delle pevo.i di non voler agevolà- 

- ^ ;i . .. ... . sono avute nel settore mar- agevolazioni fiscali alla zo- re lo sviluppo della zona 

banale Lavv Licllra nel FrJ «'» «mpiepaM la U,u‘d, m,fero rfefle cave, dei labe- na industriale industriale, sviluppo dal qua- 

_ L * wnira. ne» . Autonomi* Azirndjlr. (Co raion e delle segherie: negli « Preoccupazione popola, le si ritiene che possa trarre 

suo ricorso sostiene, a nome mnn it*) ha olirmi,n 30 V n,i r stabilimenti Dalmine. R I.V., zione apuana — dice il tele- un notevole beneficio Feco- 
jella casa editrice, che è da an «redo <c voti e an «redo! Olivetti dove lo sciopero digramma della Provincia — nomia provinciale. C'è da 
escludersi nella maniera più ancorarsi rho rii nomini niù 


assoluta che si possa parla¬ 
re di « stampa oscena » nei 
confronti di un libro che 

tratta, sai pure molto enti- ■■ m ■■ » ■ .... j 

'7ZTi;,t r,curo c ■■ Consiglio di Stato restituisce lo scì ^M?4nas 

lncomcttf. t0 de? l’lu'uà pre" || CRAL <IÌ llROlO Ol SUOÌ SOCÌ ^Yne^e 'd.V,^ 

tentato una interrogazione ni indetto ronrordrmente dai 

al presidente del Consiglio -----—- sindacati del dipendenti del- 

deiVln’terno 1 ir^saSre « L'azione delFAKCI (Asso- so a tempo indeterminato offensiva più generale contro j.'Sti? ed'du'cìsi- 0011 *' 
ònrrisrvnnrtinn alla t or,là i» c,az,one ricreativa culturale tutti gli organi rappresenta- » circoli ricreativi. La deci- t.* „,*niresU»fone i «uta In- 
nntiTio riil* ero ir-,rrt Hot !• ,ta Iiana) in difesa de, cir- tivi: l'assemblea dei soci, il sione del Consiglio di Stato, detta, nm'è noto, per profe¬ 
ti le s sc< « u sl ” e coli ricreativi e della liber- consiglio direttivo. la presi- condannanti l’operato dello «tare contro l’opposizione del 
bro, e «nel caso affermati- ta di associazione è stala co- denza. che vennero sostituiti ENAL, ricffffermrf il piinci- Ministero del Tesoro alle ri¬ 
vo da chi fu ordinato il se- ronata da un nuovo, signifi- da un commissario. pio. difeso dalFARCI. che 1 vendirarlonl avanzate dal la- 

questro e in base a quah di- cativo successo. Il Consiglio L’arbitrio non fu tollerato circoli che aderiscono alle cor * " r '_ 

sposiziom d, legge». Lini- t j, stato accogliendo un ri- (lni ^ e dai dirigenti del EXAL per usufruire di alci,- Domani Sciopero 
ziativa dell interrogante mi- corso presentato dai soci del - irro i rt <i «nnovro al ni Jcrv,7 i n on perdono, pei, , . . . 

re fl V> Pa?laménio de!Follen- !:' ÌrC010 ricr ^ ativo di « decreto . 'commiscriate, questo, la loro carattensUra Ol Monopoli 

uva scatenata dai clericali ha *°*P €SO « esecutorietà del cd aIIora FEXAL procedette d, associazioni d, fatto re- dello Stato 

si\a scaienata aai clericali «decreto* del commissario h. colata dall art. 36 del Codice - 

contro lo scnttore francese. Valente, con il quale s» im- . „. - i ftr „i: «qurJdendn Questo principio, che II Sindacato nazionale Dipen- 

offcnsiva che si 6 concretiz- poneva un commissario al R? ».» delle forze di do* ri c° n °- <c c a » circoli il diritto d ® atl R !f,T 0 rrn d a^f t un'am" 
zata appunto, oltre che nel circolo stesso. |®“ 1,0 d f d ^ di svilupparsi secondo gli ^ coMul,SSin# d ©M ? ebri- 

procedimento penale che lo u circolo ricreativo di ’ . . . , „ . accordi che intercorrono tra £ ontl dcl i e organizzazioni pro¬ 

vedrà trascinato in Corte Imola, come migliata di altri. ^ decisione del Consiglio associati, era del resto già vincìati e comunali, ha procta- 
di Assise per I articolo « La ^ stato fondato nel 1945 e d * Stato riveste un grande stato affermato in una prece- mato Io sciopero generale di 
Roma dei Papi ». anche nel sorretto, in tutti questi anni valore pcr tutti t circoli ri- dente sentenza del Consiclio 24_ ore per venerdì 7 marzo 
sequestro di 5 nula cop:e del dal contributo esclusivo dei creativi. E’ noto, infatti, che di Stato, risalente al maggio 1958 Lo sciopero stesso, esà 
libro presso la tipografia che soci che, per averlo difeso l’attacco sferrato ad uno dei 1955. S f°r«° 

iditnce a mi!anese nd0 **** * fl.rrvuh"™? inferenza più importanti circoli emi- » rìcorsodei socìdel circo- aJito di C0T1V oc S ziV^» • col- 

erano visti in- (inni aveva lo scopo dì < le- lo ENAL dii v 5U1I1 * eu * ioquio da carte del sottostare* 

11 <rnvern« i»«!ir» dovrà limare FiNcgittimo «decreto» gatizzarc» Fazione delFENAL trocinato dalFavvocato Nino , a rio di Stato on Natali. Il 

_ -piegare anche in base a di Valente che aveva sospc- c spianare la strada ad una Gaeta. colloquio ha avuto Ino;*. .1 


CONDANN ATO UN SOPRUSO DEL L’ E.N.A.L. 

Il Consiglio di Stalo restituisce 
il CRAL di Imola ai suoi soci 


nnmia provinciale. C’è da 
augurarsi che gli uomini più 
responsabili del governo ab¬ 
biano capito questo primo 
ammonimento. I 


VINI A S1CIUA 


doni splendidi 
di un sole generoso 


Domani sciopero j 
ai Monopoli j 
de llo Sta to | 

Il Sindacato nazionale Dipen- 








Pa*. 3 - Giovedì 6 marzo 1958 


L'UNITA’ 


DAL MIO DIARIO 


16 febbraio 19il che volume preso nello 
Ancora vento iroso e ge- scaffale di Èva: Montaigne, 
lido. Rimango in letto per Stendhal, Foscolo, Montai- 
non sentire troppo il freddo; f> ne parla della preparazione 
mi alzerò a l’ora del pasto, alla morte, citando quasi ad 
Non sa per quale analogia °gn*. periodo versi di Lu- 
d’altnosferu sono invasata erezio. . 

dal ricordo dei giorni Ionia- _ ^6 giugno luti 

«issimi del terremoto cala- Continuo a leggere Mon- 
hro-siculo del dicembre 19U8 taigne: il capitolo sui grandi 
Mi rivedo discendere al- «omini (egli 119 tic avanti o- 
lu stazione di Gioia Tauro «ni altro questi tre: Omero, 
dopo la lunga notte di viug- Alessandro, Epaminonda). 
gio. Il paesotto dal bel nome U ,,( dh? intitolato Sur des vers 
limitava la zona immune dui ( }. e t irgile, e che tratta dei- 
disastro avvenuto 2-1 ore in- 1 «more fisico, con infinite 
nunzi e di cui avevo avuto citazioni del Mantovano: 
notizia a Roma. Cena, col Agnosco velcns vestigio 
quale vivevo da sei anni, a- flammae... 
veva detto: «Andiamo». Al „ Frattanto nel poderetto di 
di là di Gioia Tauro la linea Evn avvengono piccole tra¬ 
ferroviaria era distrutta, l’io gedie. Poco fa una volpe è 
veva. Lo stradone principale apparsa e scomparsa tenen- 
del paese era come un alto do fra le zanne «lue «lei f»ul- 
torrente di fango: ci arri- culi elle Lva sta allevando 
vavn ai ginocchi. Tutto lo con tanto fervore, feri un a- 
nquailore e la desolazione di nitroccolo e stato trovato 
quel primo giorno son per mm to. . 

me compendiati nella visio- H bambino d Èva, di cin- 
ne fangosa, in un senso di d»c anni, interamente nudo, 
viscido affondamento. Altro s °l° <1 capo coperto da un 
non rammento, nè se dor- eappellueeio, come il David 
mimmo a Gioia. So elio l’iu- di Donatello, scorrazza sen- 
domani con un piccolo bran- za sosta, (((landò non fa ca¬ 
co d’altri sopraggiunti a re- prieei. Slamane s e impun- 
car soccorso camminavamo hiio a 110,1 v °h*r recarsi al 
verso Palmi, il primo dei Pn«??e a prendere il giornale, 
paesi devastati, e la pioggia Cosicché sono senza notizie 
era cessata, ma per evitare 1,1 nessuna specie, 
la mota s'era presa Iti via SIBILLA ALERAMO 

ferrata, tra selci smosse e - 

rotaie spezzate. All’arrivo a 
Palmi tutto si confonde nel 
ricordo. Dovette esser là che 
sentii la prima volta sussul¬ 
tare la terra, la terra che 
ancor non si placava, in un 
residuo di rancore: verso 
chi'? Dava una lieve verti¬ 
gine come mi principio di 
mal di mare... 

6 aprile 19il, sera 
I tedeschi hanno passato 
stamane i confini della Gre¬ 
cia e della Jugoslavia e at¬ 
taccato le forze inglesi ivi a- 
dunatc, E noi anche abbia¬ 
mo iniziato le operazioni 
guerresche nella Jugoslavia 
meridionale. A tavola da mia 
sorella Cora non parliamo di 
altro. Poi propongo a lei di 
andare al cinema. Piove 
sempre. C’è la Itutlagliu del- 
rOcci,leale, un documenta¬ 
rio dì due ore, orripilante, 
tutt’altro che tonico per lo 
stato dei nostri nervi. Carri 
armati, aeroplani, paracadu¬ 
tisti, tutto questo all’ora i- 
stcssa opera in Jugoslavia e 

in Grecia, e gente muore. ’ .,. .. 

gente muore. Fino a quando’.’ r V," 5, n ' P p n , d e . p 

** 1 Circolo Botare Artico. Li 

12 aprile 19)1 Stazioni sovietiche al di I 

Vigilia di Pasqua. Leggo R tarc ,a costituzione di loi 

qualche pagina della Gita id _._ 

lùiro della Woolf. Penso al .- - - . . - 

suicidio recente dell’autrice. ___ 

a quelle parole «addio al UNA QUES 

mondo » clic lei ha lasciate 
prima di gettarsi nel Tamigi. 

Ritrovo un mio articolo *■" — O 

sulla Woolf stessa, pubblica- ■ M 

to nell*Italia Letteraria, die- ■ I ■ ■ W I H 

ci anni fa, Forse lo inserirò MUmMi wJR 

nella ristampa di Andando 
e stando, assieme ad altri 

della stessa epoca, sulla Man- —-- 

sfield, sulla Doff, sulla Bar- i _ 

nev, sulla Princesse de Clc- Le varie interpretazioni 

ues. Per ingrossar il volume, t^nto - Le norme dei P 
c a testimonianza di cultura, 

perchè in quanto ad arte - 

non valgono troppo, gli ar- - 

ticoli. Ma saranno compen- 9? P-* a n d LnT° 

sali dall’ultimo. D’Annunzio Pubblica udienza del d sposi- 
fratcrno, ch’è di gran lunga “'° della sentenza di condan- 

' . .. 9 ri .. n n ò non ri 1 1 1 nninnimio H n I V'n. 


INCHIESTA SI I LA CONDIZIONE DELLE ARTI IN ITALIA 


iVon è ancora scomparsa 
la boheme degli artisti 

i _______________ _ 

A Roma molti pittori non hanno uno studio per lavorare - Una “personale,, viene a 
costare 300.000 lire, per fondere un piccolo bronzo ce ne vogliono da 35.000 a 45.000 
Gli sfratti dagli studi di Via Margutta, di Villa Massimo e di Villa Strohlfern 


In Italia vive e opera, par¬ 
tecipando attivamente alla 
vita artistica nazionale, un 
numero di pittori c di scul¬ 
tori che si aggira sui 4500. 
Non è poi quel numero astro 
nomico che tanti vogliono 
far credere, sottintendendo 
magari che, con tale spro¬ 
positata moltitudine, t pro¬ 
blemi degli artisti non po 
Iranno mai essere risolti. 
Gente che scolpisce c di¬ 
pinge, naturalmente, ce n’è 
assai di più, ma ciò riguar¬ 
da solo la sfera del dilettali 
Usino. 

Si dice anche che i tempi 
sono cambiati, che oggi è 
l’epoca deirautoniazianc c 


che lo scultore o il pittore ni, dormiva in una cantina 
bohémien sono scomparsi per lo scarico delle immoti 
col vecchio armamentario dizie ed era costretto a mcn- 
poetico dell'Ottocento: e ciò dicare una minestra dai fra 
coincide col desiderio di chi ti insieme coi poveri 

fìnge d’ignoraie una situa- Diffìcile è la vita soprat 
zione per evitare il fastidio tulio per gli artisti che, ap 


di affrontarla. 

In realtà oggi come ieri, 
assai spesso, la vita dell’ar 
Usta è dura e difficile. Se 
ancora nel 193S uno dei più 
grandi pittori napoletani. 
Vincenzo Miglioro, ottanten¬ 
ne e quasi cieco, era costrei 
to ogni mattina a dipingere 
una tavoletta per poter fare 
la spesa: a Milano, un gio 
vane scultore come Giacomo 
Manziì, quasi negli stessi un 



Un gruppo di artisti è partilo in questi giorni da Mosca in aereo diretto oltre il 
Circolo Polare Artico. L’equipe terrà una serte di concerti per t lavoratori delle 
Stazioni sovietiche al di là del Circolo Polare. IAsa iia alleile il compito di Ineorag- 
siarc la eostituzlonc di ideali gruppi dilettantistici laddove questi ancora non esistono 


pena usciti dall'Accademia, 
incominciano a farsi una 
strada. 

Spese ingenti 

Per un giovane artista le 
difficoltà da superare prima 
di riuscire a farsi conoscere 
sono parecchie. Oggi, pei 
esempio, allestire una « per 
sonale • diventa un'impresa. 
Fra tela, telaio, colori, per¬ 
nice, ecc., un quadro della 
misura normale di 60 per SO 
centimetri costa «fmeno due 
mila lire: calcolando che pei 
una mostra et vogliono 20 
pezzi, sono già 40 000 !ire 
Si aggiunga Inflitto della 
galleria: 150.000 lire; l’invi¬ 
to, 30.000 lire. Se poi Par 
tista abita in provincia c'è 
l'imballaggio delle opere e 
fa spedizione: quindi il suo 
viaggio c il soggiorno m cit 
là. fnsomma una spesa che. 
tirandola all'osso, non am¬ 
monta a meno di lire 300 000 

Se poi l'artista è uno scul¬ 
tore le rose si complicano 
Per fondere in bronzo una 
statuetta di soli 50 cm. et 
vogliono dalle 35 alle -15.0011 
lire; per un marmo di un 
metro ne sono necessari stip 
porgiti 100.000: per una scul¬ 
tura in legno di noce delta 
stessa misura. SO. Più ah 
bordatale è hi terracotta: in 
una fornace di mattoni si 
può avere una cottura per 
5000 lire; però sono seni 
pre soldi. Lo scultore così 
ripiega sul gesso, una ma 
tcria di basso prezzo, ma 
che i collezionisti non ama 
no. Una mostra di 20 broli 
zi medi richiederebbe non 
meno di un milione! 


UNA QUESTIONE RISOLLEVATA DAL PROCESSO DI FIRENZE 

— • " 

La Costituzione e il Concordato 

Le varie interpretazioni dell’articolo 7 della prima, e dell’articolo 1 del secondo, al centro del dibat¬ 
timento - Le norme dei Patti Lateranensi non hanno valore costituzionale - Il limite del potere spirituale 


Ji "ti -Ir è.,ni VA m 11 n òri C° n la comunicazione in usato di un suo diritto (cano- si devono ritenere abrogate teria esclusiva di diritto catto 

s ili * «Wll’iil tinnì /V \natili-io P ut) blica udienza del disposi- nieo) nel rivolgere il termine] dalla Costituzione mentre non nico — cosi lo Stato, rima- 

fralcrìio ch’è* «ii «r-m lun«« *‘ v ° della sentenza di condan- * peccatore », quindi andava potrebbero esserlo se gli stes- ncndo l’unico interprete delle 
inieliore’ e non sfigur i -u-- na P cr diffamazione del Ve- assolto; aveva creduto di eser- si Patti lateranensi avessero proprie leggi, non rinuncia a 

vinto «ih* tup'Iiorf ivt"Ìnè scovo di Prato, si è conclusa citare un proprio diritto (seni- valore costituzionale. Tali giudicare in base al proprio 

del libro uiovinile ' ‘ " la fase più animata, quella pre canonico) nel rivolgere la nonne sono, tanto per citarne diritto i fatti compiuti ila 
I' int-iido domini è Pa- dibattimentale, del processo a parola « concubino »; quindi alcune, quelle dell'art. 1 del religiosi pur nel pieno escrci- 
sqivi Nessuno c " venuto -« car ico di Monsignor Fiordelli andava assolto per eccesso Trattato per cui « L’Italia ri- zio del loro diritto canonico 
trovarmi Non un fiore e Don Aiazzi - Dovranno, i tre colposo anche sotto questo se- conosce e riafferma il princi- ciò potrà portare alla con- 
Ounichc telefonala ' ma g is tr ali del Collegio giudi- condo aspetto. pio per il quale la religione sequenza che, per uno stesso 

m> „;„nnn 19)1 'ronfi,nn canle > rend ere noti ‘ motivi Ora, a prescindere dal fatto cattolica e la sola religione f alto , U n ecclesiastico potrà 

aiutino un, nwiiuui giuridici della loro sentenza, che pcr il reato di diffama- dello Stato», mentre la Costi- esS ere ritenuto innocente da 

La Germania ha dichia- sin d’ora, peraltro, è possi- zione è sufficiente pronuncia- dizione stabilisce che tutte le un tribunale ecclesiastico e 
rato guerra alla Russia. bile arguire che il valore della re la parola o la frase diffa- religioni sono egualmente li- colpevole da un tribunale ita- 
Ponieriggio. L'Italia idem, loro decisione, e delle argo- matoria con la volontà di prò- bere davanti alla legge; quel- |i a no. Ed è inevitabile, dal 
Valleremo, 2) giugno 19ìl mentazioni che la giustitiche- nunciarla (cosiddetto dolo ge- la dell’art. 26 del medesimo momento che l’Italia e la 
1 fili d’erb-i qui sotto il rann0 * 0 destinato a superare nerico) mentre non occorre la trattato con cui la S. Sede s. Sede sono due Stati prò 
pergolato tremimi; nel vento 1 ,imiti del caso deciso per intenzione di raggiungere il! riconosce il Regno d’Italia fóndamente differenti, 

stamane freschissimo. L’a- assumere ti significato ben più risultato di diffamare, c e daj sotto la dinastia di Casa Sa E in roaItà djnanzi , Tri 

. . . ftmntn #li nmendontri ntiirn ohn o 1 Inroho il I» AI erti*» « minilo rifili* rt IO >lnl 1 ’ u 


al paese a far comperi' pot insultare e dal diffamare cit- della difesa, anzi aveva apor- 

chc l’ancella è partita’ieri tad ini italiani, con il pretesto to il varco a quegli argomenti. Poteri Separati 

per Roma, li bambino è n di ricondurre all’ovile le pe dando all’art. 7 della Costitu . 

giocare in un casale «li con- corolle smarrite — dira la sen. zione e all art. 1 del Coneor- Nessuno dubita, invece, del 


miti «ella propria siera ui| 
competenza. Esse hanno tro l 
rato nel Concordato una nor-| 
ma sulla cui base risolvere il 


giocare in tin casale «li con- vile snidi ine — un a la sin. ««.le V- ow a. I. I ut. vvnnn. . . 3nicr pacifica 

ladini. Son sola, un po’ in- lenza. - Ma il suo interesse dato l'interpretazione destde pieno vigore del g.a ricorda o Zs^ ' r ^ TeS 

credula di tanta pace clic maggiore sta nell’attesa affer- rata dai elencali. articolo 1 del Concordato .he "f r en , P ra n, è‘ * 

non riesce a toccarmi il cuo- inazione sui lìmiti del diritto Questa test si informa al consente alla Chiesa di eser 1 

re. Il miracolo che s’era prò- ecclesiastico c canonico ri-. concetto del cosiddetto • or- citare in Italia il proprio po- Ma se oggi la Chiesa ha 

«lotto pcr me un anno fu, guardo al nostro ordinamento,dine pubblico concordatario», terc spirituale Ma. proprio in cambiato opinione c volesse 

quando giungendo a Tremo- giuridico, (cui si è richiamato appunto il base a questo articolo, mentre «« Concordato piu ampio e 

sine potei sc"itirnii «là tanto rp . . [dott. Mazzanti, c presuppone lo Stato non si arroga il dirit- Più favorevole, lo Stato italia- 

verdc c tanto silenzio conso- 1 €81 pericolose (un'interpretazione deU’art. 7 to di giudicare ciò che rientra no si è posto per fortuna al 
lata e quasi immemore del- Sono stati i clericali, del; tale che il complesso delle nel potere spirituale, (come riparo^da questo pericolo con 

la guerra, qui non sì ripete, resto, a voler allargare il si-tnorme concordatarie sia dive- aveva preteso di fare invece l’art. 7 della Costituzione. 

Eppure «pii non c’c neppure gnificato • del processo, neRnuto parte integrante della il P.M.) — clic «mesta c ma- Luciano ascoi.I 

la Radio, da «lomenica che quale avevano forse intravisto!Costituzione, avendo anzi un ___ 

ho lasciato Roma non so più l’occasione propizia per ìntro-’valore legale superiore alle / _ 

nulla di come le cose si svol- durre nella giurisprudenza|norme di questa. Ma questa f T T T’"' Ti 

gono nel mondo. Ma non italiana la loro tesi, che oggi, tesi, la cui paternità è da far I I I 1 I I l-I « I 1 I 7 

posso non pensarvi di conti- ci è nota attraverso le arrin- risalire alio stesso avvocato I JL I Jf 1 y I \é \ y V J J|_ 

mio, anche se m’abbamlono ghe degli avvocati difensori. D'Avaek che la formulò su 

fisicamente al beneficio del- sull’accoglimento nel nostro bito dopo l’entrata in vigor? ___ 

l’atmosfera georgica. Sono ordinamento di una legge per- della Costituzione, è inaccet- 

ossessionata dall'immagine, sonale degli ecclesiastici, co- labile, e comunque assai con- MI igllftrtfp il urti n >s’> potevano d:rs: in buona 
puerile, «li una linea vertica- stituita dalle norme del dirit- trastata. /!#»» “rnueiifiitii ^'i tte- rlìì« n -' S ‘ 

le. quella «lei fronte delle ar- to canonico. E’ abbastanza Se infatti Kart. 7 stabilisce «’OItCllftllil., - f dfficT^^uL-^- 

male contro la Russia. «Ini grave che questo loro «lisegno 1 * che i rapporti tra Stato ol < -° 1 processo di Prato !e rr.< óiah -.i;à vigila <ic!- 

Mare Artico al Mar Nero. Più si sia potuto realizzare sino Chiesa sono regolati sulla ] nato- C fò^e mmeranno^- 10 noi?,-, f c ,-n;tori rfoiia fi 

ancora clic per me ciò chr al punto di influenzare il rap- base dei Patti lateranensi le En ificeto L'ho sià r : le\a - ò danza:.-, — q.a-sio il caso p.ù 

essa rappresenta d'immane presentante della pubblica ac-jcui modificazioni, se accettate Ónci diai: avvoca:, di parte fregiar.-,• — de-doravano il 

flagello, pcr le conseguenze cusa il quale, nel pronunciare’dalle due parti, non richie c.v.le. D.mos:rando la porta- ir.a-r.mt.r..o rvl j<j>o rr,(i il 

che da questa nuova fase la requisitoria con cui chic ! dono procedimento di revi- to indiscutibilmente ing:ur.o- Parroco f ; r..nitav 3 di &rco- 


Esistc miche il problema lo ha: un modo che è sancito 
degli studi, un problema che con una legge approvata il 
si pone in tutte le città. A 29 luglio del 1949, la cosid 
Homo un dieci per cento di detta * legge del 2 per ceti- 
artisti non ha un ambiente to ». L" mia legge saggia che, 
idoneo al lavoro; a Milano in qualche modo, trasferisce 
almeno il uniti pcr cento, allo Stato funzioni di mece 
In buona parte dei casi lo natisi,io che nessun ceto può 
studio funge anche «l’abita oggi assolvere in pieno per 
zione, perché l’artista non le mutate condizioni econo 
può sopportare due affìtti, miche c sonali «lei nostro 
Nei grossi centri infatti il Paese. Secondo questa logge 
cànone d'alfìtto parto da una le Amminixtracioni dello 
base di 150 000 lire untine. Stato, nonché tutti glt Enti 
Ci sono anche studi che co pubblici che provvedono al 
stano meno, ma sono buchi la esecuzione di nuove co 
malsani, sotterranei gii,ili di struzioni di edifici pubblici 
umidità per gli scultori, sot- e alla ricostruzione di odi 
to tetti pressoché inabitabili fin pubblici distrutti pei 
per t pittori. cause di guerra, devono de 

Un tempo, nell'Ottocento stmare al loro abbellimento 
e sino all'inizio del Nove con opere d’arte una quota 
cento. ì Comuni e persino i non inferiore al 2 per cento 

privati mostravano di preoc- del loro costo totale: da 

caparsi di questo problema tale obbligo sono escluse scio 
Oggi nessuno se ne dà pena. le costruzioni industriali o 
In quasi tutte le città gli di alloggi popolari e gli edi 

artisti hanno fatto sentire fin che importino una spesa 
questa esigenza, ma tic han non superiore ai 5 0 milioni 
no guadagnato solo labili Questa legge, tra l'altro, è 
promesse E le cose peggio anche una maniera di ri 
rano. Persino dai luoghi do prendere quella eollabora- 
De gli studi sono una gio zione fra architettura, ott 

riosa tradizione, gli art : *ti tura e scultura che. nel pas 
devono andar via. La rom» salo, ho dato all’Italia in 
ua via Margotta è il caso più nnmcrcvoli ed insigni opere 
clamoroso Qui pittori c sciti di arie, 
tori, m gran parte, sono sta . . . , 

ti buttati fuori dai padroni VlOUltC 

d, casa che hanno rimoder A/u punro ppo lo Stata Ita 
mito i locali, dandoli poi ni hniio mola con In massimo 
affitto a giornalisti omerica mdtffercnza le norme che pu 
ni, a cineasti o pittrici dal rc ;, (I giudicato necessario 
to bordo a prezzi favolo si 0 ,, piol?urc . /> cr i£ periodo 

Cosi, sempre n / omi. pen jg 5 -j.50. ad esempio, con 
de la ninnicela dello sfratto /0fjd attlHl , al bll( \ ncl0 sM 
sug i artisti che lavorano a lalc g0MO Kt<m €Si!gult , <« 
Vili,, Strohlfern, di proprie vuii per {-edilizia pubblica 
fa francese, e vero che I Isti pcr tl ua somma che supera i 
luto Chateaubriand s'e pie 250 miliardi. Secondo la teg 
so l impegno di sistemare ge dcl 2 per cento. 5 mi 
altrove <jlt arttsti, tua pii Fiord; avrebbero dunque do 
tort e scultori ricordano mal Vìito esserc devoluti alt'esc 
lo bene quello che e acca cttzioue di opere d'arte La 
dato ai loro colleglli che somma impiegata a questo 
avevano gli studi a Villa scopo raggiunge invece ap 
Massimo, di proprietà tede pena t 40 milioni! 

■sca: or non c molto infatti Tutta min ricca serie «ti 
, ‘ s 7 rutto richiesto dall Am fatti scandalosi possono fs 

«asciata della Germania he- sere illustrati sul dispregio 
derale, senza neppure aspet- d i questa legge. l( sottcrju 
tare che si svolgesse l udieti- gj D pi {, volgare per violarla 
za in Pretura, c stato reso t v quello di suddividere gli 
esecutivoI Anche in questa stanziamenti pcr la costru 
occasione si erano fette prò- - zione di un edificio in vane 
messe di sistemare gli arti- parti, inferiori ciascuna di 
sti in altra parte, ma le ave- 50 milioni: siccome ogni par 
va fette I allora ministro Pao- £c sfugge alla legge del 2 
quel tal ministro pcr ecnto, ne sfuggirà anche 
all Istruzione che tanto are \ n cifra totale non consegna 
va a cuore le cose dell'arte ta globalmente ma nelle va 
‘“’i 0 ” v *fitare neppure, nel ri > p<lr ti. volta per volta 
W5.i56. la massima fra le [( 2 tì luglio dcl W57 un 

esposi:ioni dnrtc italiana gruppo ili deputati (tra cui 

noe la Quadriennale roma figuravano un socialista, un 

na svoltasi proprio quando comunista, un democristiano, 
egli era in carica... mi monarchico e un indi 

Villaggi fl’artisti pendente) ha presentato mm 

proposta d, modifiche alla 

Il problema degli studi sa- £cgf;e , £( ,j 2 pCT cento al finr 
rebbe risolto o almeno av- ,j t renderla più precìsa e 
nato a soluzione se i Coma- quindi di più diffìcile evita 

ni intervenissero con oppor- hilità. Tra queste proposte 

Urne misure. He, per escili- j-j cra anche quella che pre 
pio, il Comune di Roma re- vede il versamento del 2 pei 

sfittasse agli artisti ì vani cento delle costrizioni in ew\ 

già sistemati a studio dei j. <;tma omessa l’esecuzione 

Mercati Tratanei, delle mura { jj opere d’arti. all’Ente un ! 

di Porta Ptiieiana. di Porta zionnlp di assistenza e pre ! 
Latina, cec., in buona parte videnzn per i pittori c gl’, 
occupati da persone che con scultori 

l'arte non hanno nulla a che ' s ' J ’applieazion, ! 

federe o facesse le npa>azio (/c//a f ( , cl 2 1 cc „ u . 

m dove sono necessarie: se -, strumento per per 

la proposta, fatta da, ! 5»n da „, ettere „ un ìaT()0 nil „{ cr , 
caf, degl, artisti all Istituto tlnrltsU (ll , aVorarc scn:a U 

mva r™ i° p0 J nr, u C f panilo delle preoccupazioni 

l - / Casa, di riprendere la quotidiane, il rafforzamento 

tradizione di destinare a ; li« tMVEnle assistenza c pre 
dio. in una sene d, rostri, rl(U , nM à nxolvcrc HH - a i 

rioni, alcuni vani in alto, fos |rf| f/f problemi vitah 

se accettata se, come s .ut cf { , ono ca usa 

to ni qualche posto per i </f nv , mqu , clll , inn _ Sino 

giornalisti, si cercasse di fa z 


pi? arigli, lo Stn*o vfafiano! 


TTEGA 
DEI LIBRI 

Problemi c realtà «lell’UKSS 

III 6 luglio 1957 una delegazione del Partito comunista 
italiano, guidala da Luigi Lungo, si recava neirV.H.S S. 
ospite del P.C U.S. per un viaggio di studio particolar¬ 
mente in mento iill'iqqdiciizione delle decisioni e degli 
orientamenti emersi dal XX Congresso. A distanza di pochi 
mesi il topioio materiale raccolto dalla commissione di 
studio, chi: lui avuto colloqui con dirigenti ilei Partito 0 
dello Stato sovietico, con operai ed intellettuali, e che 
in due gruppi ha avuto modo di recarsi in numerose loca¬ 
lità delTU.lt. S.S., viene, pubblicato dadi Editori ftiunitl 
sotto i{ titolo Problemi e realtà deHTJ.lt. S.S. (pagg. 3bS. 
L. 9001, l.(i pubblicazione viene presentala come una rac¬ 
colta dei verbali delle conversazioni che i membri della 
delegazione hanno avuto. 'Trovano posto previdentemente 
nella raccolto gli argomenti relativi alla riorganizzazione 
industriale, al decentramento aeri,olo. alla produttività, 
allo sviluppo della democrazia nel Parlilo e nello Stalo, 
ili rapporti tra il Parlilo e i Soviet, tra il Partilo c il Sin¬ 
dacato, al tenore dì vita, alle eventuali resistenze manife¬ 
statesi contro la linea del A V Congresso. 

II. LintlAtO 

f n un volume edito da Hi- M irri il Diario di una schiso- 
1 ii.iudi nella rollai... .« Snidi Igmca ih M. A .serbe),aye 
e ricerche ». Paolo Sprillilo. <!••«» ‘ U. 1 .. <>"01. Fu opera 
ebe a || a storia e alle lolle del <»' *«».«!«• «"«/«"-e. ...mi sa » 
movimento operaio ha S ià de- V" «»» M*«’v»al»Ml. nella «I»«■ « 
dicalo iiiiinero-i tritìi, e-a- '• dalla follia alla 


mina la prima fa-e -lorica 
del tuo\imeoto operaio lori* 


^iiariuioiic viene raccontalo 
dalla «te«*a ammalata, elle co- 


ncsc, le prime lolle, l’in- nnn.ica la doloro-a r-per.enzj 
fi,lenza del partilo sociali-la 'oll.rla m |M=n.e appailo- 
‘lille ma<-e lavoratrici, lo -vi- 'V" 1 U \ I 1 ‘‘ }'*<*/'""* / “ 
luppo aulotiomo ileU’orniini/- *• * ‘ ro * 

za/i,me operaia nella rapinile '-ina Mene pubi,beato Liir? 
deH’milomolnle. Socialismo e m'Herne e mene mentale del 
classe opera,,, a Torino dal hmvudlo «li J »«»w U.v. un 
nt0‘2 al 1913 (paste .112. «he affionta con par- 

l 1 som !.. e in rì i . 1 ; licdare comi, elei, za uno ile. 


della storia di oii^i. 

D ell’aulore di l-u lai. Ito- 

1> »ll 1 


classe open,,,, a Torino dal <•' / „,v. un 

nt0‘2 al 1913 (paste .112. «he a((,onta co,, par- 

I. LÓRI» è la Moria di venti «ieolar.» con,|,elei,za uno dei 
anni di lolle soeiali e di prò- !•«'• appa-ion."". prolde"" 
cres-o eh ile, la Moria di un e -oc,al, 

passilo elle »crve eecellenle- .... . . .... 

mente alla compre-ione del (, >' ‘ d-tor, Kiuiuti pubbli- 

periodo seguente ed in parti» , , 

della storia di nipi. Jo, " , “V ''' 1 

Dieci giorni che sconvolse- 

1~1 eir.iutore di lai /<•(. Ito- ro il inondo (pa;:n- J"t. 

cer Yaill.nul. premio I*. 'bill) elle eoniprende una 
(ioiieouri l , >.'»7. l'editore Li- ampia appendi»'.: dorumenta- 
n.indi ha pubblicalo in tpie-ti ria. a-'.ii mile per inlendere 
giorni un libro n-ciio alcuni lo «viluppo .leali avvenimenti 
anni orsini» e del quale la della Uholu/i»ne d’Ouobre. 
critica ‘i è (lià larpauieiil.: (>li »le*-i anciiimeiui rivivo- 
occiipata: 325 ODO franchi (pa- no, con i loro immediati pre- 
j*i„e liti h. Ih,'opera cedeuli. il, un altro libro 

poetica e drammatica, nella pubblicalo dalla Me-‘» caia 
quale i problemi del «uper- edilrice. del quale è autore 
sfruitameiito nelle (abliriclie, Nihol.il l’o.lvni-hi, allora ili- 
dellj leiisioin- nervo*.! alla risente della or^aiii/.za/.ione 


quale «imo «oilopo-ii sii «ipe- militare bol-cevic.i: Memorie 
rai. della sfibrante corsa con- di un rivoluzionario (part¬ 
irò il tempo sono Ir.itt.tli eon ne K'«. !■>. Ritti, 
perizia elle ha fallo di Y.iil- 

lami ti,,» ilei più acclamati e ]\[ ella «erie .. Saper tinto » 
<li.-cii"i narratori roilleiiipo- di Garzanti, viene puli¬ 
rai,ei. librato a cura di lina» l'Tie- 

L „ ... drilli la lirica moderna 

o Me-o editore Ein.ind, (| , a „„ A11{ , lln | un|l(l 


pubbli.',i due opere eco- 
nomici,.: di grande intcrcs-e: 
In prima, di Vittorio Marra- 
ma. Saggio sullo sviluppo eco- 


sa sii io M'pniio da lina breve 
autolosia delle poetìe di 
Ap.dlìiiaire, Valéry. Eliot, 
Ungaretti. .Montale, ecc.; e 


inimico de, pars, arrena,,, ai- ; rivl) , li:iolu . dell’,irte ma- 
fronta quello «he non a ra-o (|W|t , B7 lire 430) di 

e ritentilo .1 problema (».,- „ Sl . | |, ||iar , r . 

.lamentale dell economia nel 

«■■untlo inotlyni» (pup S - 3Ws. „ coHan Omnibus di 

!.. 3.5011). la seconda e la M(|n4 , a|1()ri ,, recl .,| ol | Ja 

traduzione, a cura «li Elio (ma ,. ( , nìinlf! i Iltm ,|„zione di 
(.miti, di una delle fonda- Oin-eppe Havcgnani. sono «la- 
iiienlali opere d. Lari., Marv f . ri ,-rtit>. a di-tan- 

.) '«'"me «erzo delia Marni 7( (|j oI|r|> vl . nI nnnL ; lrc 
delle none economnfn , Storio de, fra- 

Fine - * ’. *• - /«.//# Pupe di Leonida Hèpari 

li cesso l'editore Sciascia, Q'' 1 *! 1 ' h. 3.5(11») Lau- 

* nella collana diretta da '"re annuncia per il 1 >60 la 
Antonino Di Stefano, .. Hi- f 'ne del famoso ciclo, che «lo- 
Idi.,teca siciliana di testi ine- ';rebbe comprendere la stona 
diti e cari ». vengono piti»- «ri s <‘“» »• Uscnnto. 

blirate due opere ‘li notevole 

interesse: In rivoluzione si- |< r " •<: pio importanti no- 
riliana del IHM di Francesco V,,J dell editore Laterza 

l’erez (papp 62. L. «HO> e scanaliamo pii Scritti sulla 


MI igmirti* il'itrtt 
ilei ’ a roncnbini * 9 

> j Col processo d: Prato le 
(J pfero.c - concub rva-. - con- 

eub.nato - forse muteranno si- 
sniScnt» L'ho già rileva'o 
’ uno d-. gl: evvocat. d, parte 
c.v.le. D.mostrando la porta¬ 
to jndiscutibilrnfr.te ing:ur,o- 


«iella guerra deriveranno. F/ deva l'assoluzione del Vesco-jsionc costituzionale», ciò non degli ep.t-1, aflibb ati da 
il comuniSmo, l’idea coma- vo, oltreché del Parroco, in- può significare che il Coneor- mo g i ‘ L 1 n . or Fiordeih a; comu- 


nista. ette è entrata nel tre- dubbiamente troppo aveva dato faccia parte integrante aLme-io n C h la , vvo f a ‘° ha 
mondo gioco: sarà la scon- concesso agli argomenti dei delia Costituzione. In realtà, .'concubini - possa no^csse- 
fitta. o la vìitorìa? Rapida? clericali. A nostro avviso è il Concordato, assieme al Trai- rc ritenuto d.fTamotorio ma 


O passeranno mesi, anni, c stata proprio la requisitoria tato con la S. Sede, costituì- d ora in ovanti e per ironica 

la fame intanto e lo squallo- del Pubblico Ministero, che sce una Convenzione Inter- :mz at ve di chi preferisca 

re trionferanno? pure dovrebbe essere ii più nazionale tra l'Italia e il Vati pronunc.are il fatele - si - 

25 giugno 19)1. mattina geloso assertore della legge, cano. che c entrala nella no davanti sin ' ia . co . V mrta ‘ 

Passo Ir ore guardando i a mettere il processo su hi- stra legislazione con la tegg". fe^z-orn Untmro™ 
voli dei eolombi e il razzo-lnari che io avrebbero potuto,di ratifica e di esecuzione «!«■!; i- aV vocà:o Piccarci: crmg-aù»- 
lare dei pulcini qui davanti I portare a ben diverso risui-'27 maggio 1929. mentre lo. i,- in do S ; con lui per là bei:® 


alla casetta... tato e cioè ad una assoluzione art. 7 della Costituzione, lungi battaglia sostenuta :n tr.bu- 

Pomeriggio — Ho colto sulla base del gravissimo dal costituzionali zzare le nor- naie, chiudevo la lettera co: 

fave e pisèlli nel campo, sa- princìpio che il diritto cano- me del Concordato, si limita a propri saluti unitamente a 

liva dalla terra un caldo fia- nlco costituisce il metro di costituzionalizzare l’impegno quelh -«ella m:a concubma-, 
to. di salute e di gioia. condotta degli ecclesiastici dello Stato italiano a regolare cad^oaìVc^oc^della «comu- 

Poi ho sbucciato la verdn- nei confronti dei cittadini i propri rapporti futuri con n ;ca a canco dei comunisti 

ra, poi ho preparato io stes- italiani. la S. Sede, oggi regolati dal n èi fuoco della polemica di 

sa il risolto, per sollevare un In sostanza, il discorso del Concordato, attraverso nuovi quegli anni, il termine -sco¬ 
po’ l'Èva che, senza dome- dottor Mazzanti era il seguen- patti bilaterali. Il Concordato municato - diventò talvolta 
stira proprio in questi gior- te: il Codice Penale esclude è quindi una legge ordinaria un « ,o! o d'onore. Ricordo an¬ 
ni. si «là da fare attorno ai ta punibilità per chi commet* che deve cedere il passo di ch K. u .— rivis; ? cultura che 
fornelli con delizioso im- ta il fatto previsto come reato|fronte alla Costituzione; del nica^^celcbr'’• vl°figuravamo 
paeeio. Il risotto c riuscito n*»l Peserei zio di un diritto o ireste, ciò è già avvenuto pcr- nom i illustri.* onorai: c quasi 
nenissimo. nell’adempiinento di un dovc-jchè esistono nei Patti latera tutti i or ncipali protagonisti 


n:ca a carico dei comunisti, 
nel fuoco della polemica di 
quegli anni, il termine -sco- 


pubblicò un c-lcr.co di scomu¬ 
nicati celcbr»: vi figuravano 
nomi illustri, onorati c quasi 
tutti i pr.nripali protagonisti 


Leggicchio un poco qual- re; il vescovo di Prato avevai ncnsi norme che sicuramente! del Risorgimento. Si, i comu- 


nis’i potevano dirsi jn buona 
compagn.a. anche se taluni si 
trovavano loro malgrado im- 
mrr-. ,n d.ffic.h « *uaz:on: 
*«-ct.m< o:oi: allo vigli a del¬ 
le rozz.-. f genitori delia fi¬ 
danza’..-. — questo il caso p.ù 
fregi:?r.‘e — de- d'ravano il 
ma-r.:nt.r..o rei 4 o>o. ma il 
parroco «; r.fiutava di arco- 
ai ere n ch.e«a uno «comuni¬ 
cato. No na‘ccva un com¬ 
prerò.n.ie d saaio :n non po¬ 
che fum.al.e Mo poi. in al'O 
loco. «1 è cambiato reaistro. 
visto che quel rifiuto s/rviv® 
non ® far fallire matrimoni. 
b«ns» ad incrementare quell: 
in forma c:v.ìe. Si muto tan¬ 
to che — Prato in«ecna — si 
è g unti :n meno d. d cc an¬ 
ni a biliare pubi)!.corner, t" 
uno - «comunicato - di ;er:. 
reo ogg: d non volersi «po¬ 
sare >n chusa. 

Capovolgimenti, non rari 
nemmeno nelle stor a delle 
parole. Durante la rivoluzio¬ 
ne francese l'appellativo di 
Sansculottr veniva spregiati¬ 
vamente attribuito, dagli ari¬ 
stocratici. ai rivoluzionari, 
colpevoli agli occhi dei raf¬ 
finati conservatori di aver 
sostituito 1 calzoni corti (la 
culottc. cioè» coi calzoni lun¬ 
ghi. finché le parti non si 
invertirono c - ar.stocratico- 
diventò l'aggettivo d«l di¬ 
sprezzo. Al contrario sancu¬ 
lotto diventò sinon.mo di ri- 


m ter o /«. „ est Eììlc ch( , i 

ipnre la mrrcta'h . y,lln 0 g,i y tsUUir , 0 „ e . nel cani 

d art,di. .certo si.solleverei,) (lH figurative, gr 

I cro 1 pittori r nh scultori j 1 daqU nrtlsU designati 

da una grave preoccupazione, Hn , lr auwln;lom sì „dàcah 
c s, darebbe alla cultura f, , m CQmp rn(rn(a ,, 5 pcr 
p rativa del nostro Paese un ccnto dell'importo dei hi 

1 o conrre ° ghetti dei musei c delle gal 

Eppure un modo d, mutare’ , , r f , jr 

, artisti, lo stato Italiano dm 20 a, 22 milioni al I 

—— - Panno. Solo (ra il gemono e ( 

l'agosto dello scorso anno- 
y \ per sussidi e assistenza ini 

’i I I floma. Milano. Venezia e. 

S A. M Napoli ri sono voluti 15 mi j 

y Uont. Per l'assistenza in lut 1 

--- - ---^ ta Vltaha occorre una cifro. 

luz.onar.o, di democrat co. vln,to P til aIta G,à nelPapn ! 

progres«i«a Or’-’i. visto le del 1955 i parlamentarli 

? : pantohm: 1. portiamo socialisti c comunisti hanno' 

ti. S.amo lutt: sanculotti chiesto, con una proposta dii 

pii-mira sociale «» . legge, il contributo di oflri! 

ind, proc. «-1 :n ;*rt colare milioni, ma la proposta è' 

m. d- ! re-to una tonte ne- . . I 

me r.; r . ol ,j -m:. ri; cui * fara ^sabbiata E stato por | 

:•» «-)«t..n'r» alcuni «oprav- tato, nel frattempo, a (00 

»m > I..i m ic-v.or porte ;n- milioni il contributo /.- gtor-1 

'< è r.< -• r.e.ta ad avere vi- nahsit, a 6t, milioni quello 

torto come la moda ferri- degli scrittori che risultano 

mie. I na prova? Qu'sto essere solo 400 nel loro sin 

™ ; ducato. Per gli artisti mcn 

ca un giornale umonst co v 

l UMX Due amie: s’mcon* 

ino pcr ia «froda II primo Gli artisti non hanno una 
lede: - Come fi va? - L'al- pensione che protegga la lo 

> r «poni» -T; d.rò. mi ro vecchiaia, eppure nessii 

1 fatto ima po-.-z.onc cip- n<> come gj t artisti e sotto 

a d U m°a mort e m.‘*ha ^ s, ° aì ^Ipt della fortuna. 

o *’ p r *r pici r.on ! ^ fautore delle l€nrt€Ti-c c 

ha betteT.-n-xaio I del gusto, che spes-o pongo 
D.eci ann-. in nessuno no fuori un pittore o uno 

rebbe Giurato a decifrarlo scultore da un giro di mer- 

lettore d'oagi e necessario cnto, esponendolo alla di 

vece r.cordare .e rubcr.e di scontinuifd del guadagno. 

>n=:enor L.ppico, 1 ucc.s.o- r,. . . . * ? 

deH u.Tic.ale inglese per p chiaro che non e POSSI 

ino di Lidia Cirillo, lo «can- bile andare avanti .cosi, ot 

lo sentlmen'alc c finanz.a- impongono una serie di ri 

, in cui venne a trovarsi io forme fondamentali della vi 

tusfnale Brus.idell . il col- fa e della struttura arfisfi 

di revolver «parato date ca nazionale, affinchè all'ar 

sso per uxoric.dm al rrae- t &ta sia neon scinta la . a 

o GraziO'i. No. non è prò- dignità di uomo e la sua 

io r.masto niente di questi funzione in un Paese che 

dacci nel vocabolario ama definirsi moderno. ; 

PUNTEVIBGOLA MARIO DE MICHELI < 


Il commisti,ri, 1,0 civile del '/aratone meridionale fi. Sag- 
Itt'ih in Sicilin n rur.i .li *• *""" «"«*« «tei Mezzogior¬ 
ni. Ma«iin ,0 (Linci (p.iFR. Emigrazione e. lavoro 

L. q.5(»>. IHHH-1909, pp. 600. L. 3.0001, 

primo volume «lelIVilizione 
e.lilric: Universitaria .li nazionale .Ielle opere di Fran- 
Firenzc ha recentemente cesco Saverio N'ilti. a c«ira «lei 
pubblicato nella « collana psi- Comitato pre-ir.biio .la Luigi 
rologira » ilircll.i .la Alberto Fin.indi 
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unii» originale 

ENCICLOPEDIA 

GEOGRAFICA 

« dispense settimanali 

' • '« A 

ideata e dirotta da - 

FEDERICO DE AGOSTINI 


voluz.onar.o, di dem.icre! co. 
d: progr.-s«i«a OgJi. visto 
che : pont-ihin: 1; portiamo 
’utti. s.amo Uift: sanculotti 
l>a pii- mica sociale e , 
grand, proc. «-1 :n ;«rt colare 
«or.o. d- 1 rt-fo una (onte pe¬ 
renne r.[ r. ol 14 -rr.:. ri: cui 
per.» alcuni «oprav- 

v -voti > I-.i porte ra¬ 

sce. è ri* -• r.e.ta ad avere vi- 
’o corta co me ia moda ferri¬ 
ni.mie. Una prova? Qu'sto 
che fra«cr.vo è un brano fol¬ 
to da un giornale umorist co 
del 11M3 Due ernie: «'incon¬ 
trano per (a «trada II prirro 
chiede: - Come fi va? - L'al¬ 
tro r «pond»- - T; d.rò. mi 
ero fatto ima po-.-z.onc cip- 
p cr.hdr, qua e la ir.a qu-'lie 
c.r.'.'.O'.n ri ma rr.n^i e m. ha 
hruwdrUa’o e p«r pici r.on 
nv. ha l.t'tUr.’n-uito .. -, 

D.eci anni nessuno 

a- rebbe foncato a decifrarlo 
Al let:ore d'oggi e necessario 
invece r.cordare !e rubcr.e di 
monsignor C.ppico, l'ucc.s.o- 
ne deìl'u.Tic.ale inglese per 
mano di L;ri:a Cirillo, lo scan¬ 
dalo sentimen'alc c finanz.a- 
r:o in cui venne a trovarsi io 
mdu«tnale Brus.idell'. il col¬ 
po di revolver «parafo dalia 
Bellcntan. aberrante, il pro¬ 
cesso per uxoric.dm al mae¬ 
stro GraziO'i. No. non è pro¬ 
prio r.masto niente di questi 
fattacci nel vocabolario 

rUNTEVIRGOLA 


IMAGO MUNDI 


la più vasta e completa rassegna , 
visiva e documentata di 

tatti i Paesi della Terra 

a cura dell’ISTlTUTO per 
RICERCHE GEOGRAFICHE 
E STUDI CARTOGRAFICI 
MILANO - VIA PETRELLA, 8 

Ogni dispensa conaenet 

m 32 pagine di testo 

• 20 cartogrammi 

• 1 earta geografica a IO colori 

• 1 carta pittorica a colorì 

• 30 illustrazioni in fotolito 


In vendila presso 
tutte le edicole a L. 200 


Si IMAGO MUNDI 


MARIO DE MICHEL 


! 










Ptf. 4 • Giovedì 6 marzo 1958 


V UNITA* 


H cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca 


orna 


n 

j 


Telef. 200.351 •• 200-451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


LA PROTESTA DEGLI UNIVERSITARI CONTRO L'ESAME DI STATO 


CRONACHE DEE PALAZZO DI GIUSTIZIA 


La polizia carica gli studenti che manifestano Oggi la sentenza in Corte d’ Assise 
davanti al ministero della Pubblica Istruzione contro l’assassino del “benzinaro,, 


Violenti caroselli con le 
camionette - Fermati tre 
giovani • Il sotlosegrela- 
rio Scaglia dichiara che 
il governo non intende ri¬ 
vedere la sua posizione 
Occupata simbolicamente 
la Facoltà di architettura 


i \k 

- * 

1*885» 





Violenti incidenti fra studen-i 
ti universitari e polizia si sono 
verificati ieri mattina davanti 
al ministero della I 1 . I. duran¬ 
te l'anmuiclata manifestazione 
contro l’esame di Stato. Per 20 
minuti, dalle ore 13 «He ore 
13,20, le camionette della Cele¬ 
re hanno effettuato furiosi ca¬ 
roselli sui marciapiedi di viale 
Trastevere e gli agenti hanno 
manganellato dimostranti e 
passanti. Fino a mezz'ora pri¬ 
ma della carica, la dimostrazio¬ 
ne si eia svolta nella più per¬ 
fetta calma; poi i poliziotti ed 
i carabinieri che presidiavano 
l'ingresso del ministero sono 
stati presi di mira con un fitto 
lancio di cipolle, patate ed uo¬ 
va ed il vicequestore Mncrì ha 
fatto sgombrare la strada con 
la forza dando cosi 11 via agli 
incresciosi episodi. 

Gii studenti hanno comincia¬ 
to a lasciare lo Città universi¬ 
taria alle ore 10. Procedevano 
«ila spicciolata perchè la ritto- 
stura aveva proibito che 11 cor- . 

teo si formasse prima di via udienza è stato concessa sol- le baruffe isolate, gli agenti quelle del ministro «lena P. I 
Arenula. tanto un’ora dopo. hanno tentato di impedire ai Gli universitari si sono inoltre 

Piazza Benedetto Cairoli era La lunga e imprevista atteso fotografi di riprendere le dram- incontrati col preside professor 

Il luogo fissato per il raduno. I ha eccitato gli animi dei dima- matiche scene; a uno di essi. Fusolo ed hanno chiesto lop¬ 
pio vani hanno cominciato ad strunti ette stfivano sulla sira- anzi, è stata seralmente don- poggio dell'illuslre docente in 

affluirvi verso lo ore 10.30; da. Nonostante i ripetuti nppel- neggiata la macchina. Eviden- favore deH'ogilazione contro lo 




Oggi Sabino Di Nunno, il 
giovane che uccise il 5 giugno 
del 1050 il gestore del distri¬ 
butore di benzina, Gino Al¬ 
berti, saprà la sua sorte. Par¬ 
lando ieri iti Corte d’Assise, il 
P.M. dott. Gabrieli ha propo¬ 
sto una pena relativamente mi¬ 
te: 12 anni di reclusione per 
('omicidio con la concessione 
delle attenuanti generiche e ii 
nconoscuneuto tifila - senun- 


II P.M. ha chiesto che il giovane omicida Di Nunno sia condannato m 
13 anni e 6 mesi. Il difensore lìarraco ha iniziato Varringa. 

Assolto un compagno che diffondeva il nostro giornale. K’ giunto il 
nastro che registrò il confronto tra Nadina Palombo e Giuseppe Ve. 
minsi, accusati di omicidio. 


ne assassino dovrèbbe traseor- 'tra 1») Nel f.,rm. perù, il rese in questura subito dopo dr fi vecchio conte Romolo Va- 

rere almeno tre anni in una dottor Gabrieli ha escniso la i arresto del Di Nonno (ha Sl .jjj contro il figlio Mario con 

casa a; ,. urn " ipotesi della ••provocazione», osservato l'avv. Barrano) è (a richiesta d; •• inabilitazione- 

11 dottor Gabrieli ha efficace- soUo !a cui s P :nta :1 ” :,rzo,lt ‘ VUK ‘ ri ’ 0 c, . u ‘ l'Albert’, era un £ stato rinviato al 30 aprile. 

rr m nerVondita (,rl distributore di benzina •oro-, brutale e a esigente j or j mattina le parti si sono 

ti So? Uattojgbmdo la avrebbe agito contro il - pnn- o. ' re misura con i suoi di- costituite dinanzi al giudice 

••■radazione nenosa che in- copale ••. pt udenti. dott. Virgili in assenza del giu- 

ùoi Nella requis.toria è stato an- L’amnga deU'avv. Barraco dice dott Loti redo che istituì 





Vii momento della manifestazione degli studenti davanti al Ministero della Pubblica Istruzione 


delitto, Dopo le richieste sopra ri- 

Sabino Di Nonno è un ra- ferite ha avuto la parola ilIpn-, 
gozzo piccolo, macilento, smar- mo dei thfensor., avv. Paolo 
rito. Fece della sua evidente in- Barraco- Da madre (iell assnssi- 

ferlorità fìsica un dramma co- no ha seguito nell'aula, anche o acm uiciaw cita maresciallo 

stante. Sembra che l suoi rap- ieri come nella prima ^ionia- iei CQ di VilJaJba (Ttvoh) 

porti eoi -principale- fosse : ta. tutte !e fast dell udienza. Ha mentre diffondeva il nostro 
ro caratterizzati da rimbrotti pianto appoggiando la fronte ^ orna ] c Ja m attLna del 10 no- 
che il gestore indirizzò fre- sulle spalle di un amica. vcmbre 1057. 1 


Il vecchio costruttore Romo¬ 
lo Vaselli è rappresentato dal- 
l'avv. I-ener. D‘-« inabilitando-, 
già sotto tutela provvisoria, 
ha come legali, in questa vi¬ 
cenda. ali avvocati De Marsico 


Smarrimento 


IERI POMERIGGIO SULLA VIA TIBERINA 


parte e piedi, parte con mezzi li alla calma lanciati dai moni- temente, considerati anello gli esame di Stato, 
propri, parte Infine co,, pulì- bri del consiglio deH’Orgonismo episodi del genere avvenuti nei Nei pomeriggio, con un suo 
man noleggiati dallo loro orga- universitario, lo massa di gio- giorni scorsi, il questore Mar- comunicato. l'ORUR ha stig- 
nizzazione. Lungo tutte le stra- vani ha cominciato « premere Amo desidera che sui quotidto- muti zzato gli incidenti avvenu* 

de percorse sono stati lanciati sugli agenti tentando di spez- ni compaiano soltanto foto a ti ni viole Trastevere e, con- 

centinaia di manifestini sui za re i cordoni. Quindi è co- lui gradite e in tal senso ha fermando il proseguimento dei- 

quali era scrUto; •• i-c universi- tranciato il fitto lancio di ci- dato disposizioni ai suoi dipeli- l'agitazione, ho annunciato un 

tà confejvsionali hanno quattri- polle e di patate, ben presto so- denti. comizio di protesta che si terrà 

ni e mezzi, le università gover- stimile da decine di uova, ne- La commissione di studenti oggi nello Città universitario 

native hanno miseria, debiti ed quistote nel vicino inerenti». Al- ha lasciato l’ufficio dell’on.le -— -- 

esami di Stato-, -Baby Limo culli degli improvvisati proiet- Scaglia soltanto olle ore 14.20. Dibattito □ Trastevere 
in America, Sputnik in Russia, Uli hanno colpito le camionette L'esito dei colloquio, che si è # 

energia "Zeta” in Inghilterra cariche di poliziotti, che erano prolungato per circo un'ora, è $U Stato e Chiesa 
e Giappone, rinascita industria- state schierate a protezione del- stato completamente negativo- — —- 

le in Germania, esame di Stato l’ingresso del ministero, firn- il sottosegretario ha infatti af- •‘«•'limi veneriti alte «re 20 , nel 
in Italia ». zi onori di V. S. e ufficiali della fermato che il ministero è net- *'/'•« Irastevere «tei 

Alle ore 11.30 circa U corteo Colere e «lei carabinieri tinnente contrario ad un prov- 'ri.ri',»”?» mitratici»ni tornito 

si ò mosso. Comprendeva due- A questo punto, il viecque- veolmento sospensivo degli e sa- sui‘tema: « Ki.siieitare il confor¬ 
mila giovani recanti decine di sforo àlacri ho ordinato la ea- mi di Stato e che d’altra parte «i n i«> ». introdurrà il dilialtlt» la 
«•artclil (-Moro più esame di rica e si sono avuti l dcplore- una legge sostitutiva, alta quale rionpagiia I.«■<!;« ('«tnmlitnt «tei 
Stato eguale università priva- voli c gravi incidenti clic hon- si guarderebbe con uno spirito Comitato Centrale «tri Partito. 

la-, ■* L’on. Moro rispetti gli no turbato in manifestazione, più conciliante, potrà essere —- "——'-7 . .. 

ordini professionali*', -Rispet- A sirena iqHtrto. - campagnole” presa in esame soltanto nella Scrofa - : • 

tare l’università!», «Primo più o - gipponi” limino iniziato un prossima legislatura. Dopo Fin- ^ »... 

aule c laboratori c poi l’esame velocissimo carosello sul mar- contro, i- sei giovani sono stati • cincn'iat'OardfICO - 
di Stato *•. eco.) crt era ftancheg- ciopiodi e nei giardinetti che accompagnati alla Citta univer- 

-.——-—-—------—. silurili ila una macchina della Oli Accademia 

l Vip ' ; ‘ / ^Mentre al viale Trastevere si d'Ungheria 

• x vi A t - 'L. svolgeva la manifestazione di «... 


[In uomo muori: uoila 
lrm;nss;il;i coolro un 


« BUI) » 

albero 


Anche la moglie e la figlia sono rimaste ferite - E' 
morto uno dei bambini feriti in via Oderisi da Gubbio 

Una mortale sciagura dellaItardi è morto. Le due donne.sul drammatico episodio di cui 


II compagno Fernando Cam p»- 
« ombre 1J57. gnau! ha smarrito lt portafogli 

Il maresciallo dei CC sì e contenente Ja tessera del Partito, 
già segnalato nella zona per duella da mutilato e delta rete 
la particolare attenzione che tranviaria. Chi l’avesse rinvenuto 
egli dedica ai diffusori dei- e pregato di recapitarlo alta no- 
VUnità. II pretore di Tivoli ' 5tra redazione. 

però, giudicando il compagno -- — — 

Costantini ha espresso un pare- f A f/lfUVI 1 

re diametralmente diverso da I LUDI VULACiIUill I 
quello manifestato (con diffido 
e - fermi ») dal maresciallo dei 
CC; Attilio Costantini è stato Partito 
assolto -perchè il fatto non oGG , 

costituisce reato». Lo ha dì- ^ Trionfale (via Pietro Ginn- 
feso l'avv. Vincenzo Stimma. none), ore 19. te sezioni della cir- 

• * * _coscrizione Cassta-Aurelta. 

UDIENZA BREVE AL PRO- À Campo Marzio (Salita dei 
CESSO VENANZI — Ieri mal- Crescenzi. 30). ore 19: le nozioni 
lina si è stati soltanto un’ora della circoscrizione Centro 
nell'aula dell'Assìse d’Appello. A Marranclla (via Benedetto 

dove S' svolilo il orocesso con- Bordoni), ore 19: le sezioni della 
cio\c svolge il processo con- eirCos crizione Casilina. 

tro i fratelli Giuseppe e Ce- A ,,, lr(a s . Giovanni (via La 
sarò \ enanzi. Nadina Palombo spezia 79 ). ore 19: le sezioni della 
e Fulvio Marchetti, imputati circoscrizione Appio-Latino, 
di avere assassinato il cassie- A l.mlovlst (via Brescia 40). 

ro rio! In hminu rJnl P ntìfin An. loro 19: le sezioni delta circoscri¬ 
zione Salario-Nomentano. 

A Vortonucclo (via Copra), 
ore 19: te sezioni della circoscri¬ 
zione Tiburtina. 

Villania, ore 20: riunione delta 
segreteria c del CDS. (Franco 




imioii 


cincmatògrttficg 

all'Accademia 

d'Ungheria 



« è ;• ' SUiZ |, c . (l Qursta sera. att<» oro 21. nel S;»- causo iniprc’cisatc. In vetturet- 

protostn, circa cimiiKinta sin- i onu iji-irAi-railrmia <rUngheria ( n ha sbandalo od è andata a 
denti hanno sìmbonwimente oc- ivi.i (ììu)ia d verrà proirtiato iì c.*|ii in(arsi contro uno defili al- 
cupa lo in perfetta tranqu UlitA «it.«vo film un«l»er^v -u aiu* a ^ 1kl * 1 Ì 1 * 1 

i„ >miM! in .fMMium, im- S 


«rodendo lo svolgimento di una m ‘ntario suil'artigian.ito ungile- da. Le tre persone sono nraa- 
eè <,M . , ,o o èmt mm rese - llcrcnd ». La munifralazio- s te fra le lamiere contorte, 
lezione t-ho era ra programma nt . culturale, che rientra nel prò- . . j, m_»T Wr »jr. :> 

per te ore 14. Iole decisione era granulia dell'Accacieinia. «•• stata Automobilisti di passaggio q 


Aggredito in auto 
da un energumeno 


Ferito a cornate „ , , , , . -,.---- 

. Palombo. La donna, come e ghie dedicato a « Questi 10 anni 

da Una mucca noto, accusò il Vennnzi del- della nostra vita ». 

-- l'assassinio, ma ritrattò, in se- Postelegrafonici : Domani, vo- 

Antonirt Di Giacomo, un con- -irto l'accusa nerdi alle ore 16.30 nei saloni dcl- 

dmo di 45 anni che vive e ' Prima di essere allontana- Jp^^'s^An^y^tflIa^VaMc) 


mante (e cojniputata) Nadina speciale di « Vie Nuove» a 48 pa- 
’.ilnmbn T.a dorma, come è ijliic dedicato a « Questi 10 anni 


. 7 ~.' '— . ladino di 45 anni che vive e 

Alle ore 1,-a di questa notte? i ;4Vora nella tenuta di P.etro 


stata presa nella scraUi di m 
tedi, anche tn segno di soli 
rietà verso j dirigenti deli ’ 1 
dine degli Architetti, che sì 
no dimessi in massa per «li; 
ciare le toro responsabilità 


Riuscito sciopero al Poligrafico 
Oggi forale le cartiere di Tivoli 

La CLEDCA minaccia una parziale smobilitazione < Reazioni delle 

maestranze - Trattative al Ministero per ì sospesi della Breda 

______> 

Un movimento sindacale as- inizio lo sciopero, adduccndo Meccanica. I rappresentanti 
sai vasto si sta sviluppando m motivi tecnici, ma praticamente della CGIL, CISL e UH, hanno 
città e provincia, sia di carat- attuando una serrata nella spe- rhiesto che i lavoratori siano 
toro rivendicativi», sia in difesa ronza di intimidire le maestra», riammessi al lavoro e che la 
del posto di lavori». Attuatine»- ze. Di fronte a quest» arbitrio Hreda venga assorbita daJI'IRI: 
te stmo interessate numerose i lavoratori si sono recali in tale soluzione, però, è stata re¬ 


tura. tn compagnia nella it- 
danzata Rita Biglia, dinanzi al 
portone di viale Eritrea 65 do¬ 
ve la ragazza abita 

Un giovane, uscito da una 
trattoria vicina, è salito sulla 
sua auto targata Roma 236479 
(secondo quanto ha riferito la 
vìttima) ed ha urtato quella 
dcH'Aureli. Alla reazione di 
costui lo sconosciuto lo ha du¬ 
ramente malmenato. 

II geometra ne avrà per 30 
giorni ai 5>an Giovanni. L'ag¬ 
gressore è ricercato dalla po¬ 
lizia 

Le indogini 
sul rapimento 
della studentessa 


Una banda di ladruncoli 
scoperta dai carabinieri 

Era specializzata in furti di galline 
Tre giovani arrestati e tre denunciati 


«liscutcrc la impostazione politica 
e organizzativa della campagna 
elettorale. 

Mutilati et! Invalidi di guerra: 
Domani, venerdì, alle ore 18, nel 
locali della Federazione a\-rà luo¬ 
go l'assemblea generale del eomu- 
nisti mutilati ed invalidi di 
guerra. 

Panettieri: Oggi alle ore 18 è 
convocato 11 Convegno dell'attivo 
«iella cellula dei panettieri, nei 
locali della Federazione (piazza 
S. Andrea della Valle 31. 

FGCI 

OGGI: alle ore 20 assemblea n 
Segni (Marchionne Arturo); alle 
ore 19.30 inizieranno i brevi corsi 
elettorali ad Albano (Caputo) e 
Acilia (Bertolinì), 


Le indagini che : carabinieri Perfino di un moschetto, no- * Domani alle «,re 17.30 assemblea 
di Civitavecchia hanno concili- dosi bastoni o. all occorrenza, delle ragazze dì Gemano (Mad- 
so dopo la denuncia di «ma anche d: tre automobili. Le ar- dalona Aceorintil; alle ore 19.30 


«lei posto di lavoro. Attunh»e»- ze. Di fronte n questo arbitrio Breda venga assorbita dairiRI; --- rapina hanno portato alla sco- mi j sono state trovate nei pressi .«s^mblca dei circoli dì CMtrim*- 

te sono interessate numerose i lavoratori si sono recali in tale soluzione, però, è stata re- La studentessa Maria Conce:- l1 £ r,n * , . na *p r) da di giovani del Casaletto Rosso, dove i 'ir-im'bir U Torìim»r» 

aziende, noti tenuto conto «lei- corteo presso il Commissari» spinta dai rappresentanti del- la Lurrezi di 23 anni che. se- c ^ e * £ ,ro qualche mese, malviventi avevano il loro (Brunì* Peloso). * P 

l’ATAC. di cui diamo notizia a pr«'fiMtizi«» «l«4 Connine a «le- l'azienda i quali si sono ben e«»ndo la denuncia dalla stessa ha consumato diversi furti nei- «juartier generale. Altri tre gio- 

parte. Si tratta «lei lavoratori utineiare Fazione anticostituzio- guardati da! far»’ delle contro- presentata, è stata l'altro ieri la zona otmipresa fra S. Se- vani sono stati denunciati, men- Comune popolari 

del l’oligrufico. dei cartai di naie degli industriali. proposte concrete. Per inizia- rapita da Un individuo rimasto vera. S Marinella. T«»lfa e Tar- tre pro-ecuono le indagini per ~ . . rrf , J0 „ 

. - Tivoti. dei dipendenti della Oggi, come abbiamo detto, tiva d«’l Ministero del Lavoro sconosciuto, mentre percorre- quinta. La rapina è stata de giunco re a.I :dent.f:caz:or.O de- ^unione dol Comit.»t«» direttivo 

l.a folla preme sul eordorti di polizia CLEDCA e della Breda Alee- sciopereranno i lavoratori del è stata proposta l'apertura dette va una strada ai Parioli. non tranciata ai militari alcuni componenti lorgamz- q t .j centro rittadlno delle consul- 

- —— - I -• eauicn. primo turno di tutte le cartiere dimissioni v«»tontarie con la ha voluto avvicinare ieri ma!- giorni fa daU'agricoltore G?- zazione. te popolari, via Merulana 94 

piato da una doppia fila di fiancheggiano la -sede «lei «lira- jiyj Poligrafico detto Stato ieri Dal canto loro i sindacati dì concessione di una indennità 'ina i giornalisti. sualdo Scotto, abitante in lo- 

egonti e carabinieri. sten» lanciandosi contro i grup- ^ stata effettuata la suspensi»- categoria aderenti alla CGIL, extra tiq«iidazione. I rapprese»- - Maria Concetta è a Ietto caliti Casaletto Rosso. Durar,- i 

Nel mossimi» ordine, ì dtmo- pi di studenti in fuga Dall'alto »o dei lavora nei due stallili- CISL e UH, preanmmeiano la tanti dei lavoratori, pur restar.- con atta febbre ed è in preda *.o la notte, costui era stato I 

etranti hanno percorso via Are- delle inocchine, i poliziotti han- menti di via Capponi e dt piaz- ditliismne «li un manifestino co- do fermi stilla soluzione da essi ad un violento choc —- ha di- aggredito da due sconosciuti 1 » 1A Alili} TU HtfflfCà 

«iuta c I'ontc Garitwldi ed han- no percosso iiuiistintamente za Verdi. I’er mezz'ora la quasi mone ove si denuncia l'atto in- prospettata, hanno esaminato le chiarato ai cronisti la cugina bendati e armati di pistola i ; ir s-OiO lw Wlfnl ** *- , ■HtyWMttmBIV JWIl Alw 


• ..-3S 

l.a folla preme sui eordorti di polizia 


l'iiiiup mimi ii| tmu> II’ iMitifir «•tii»»^ii»iu vuiumiiiiu v»»*i »«* »u*u,u «iv»iu.,d*t .v 

l’iato da una doppia n.a di fìancnc^i:;aTio lo jeeelt* del dico- A) Poligrafico dello Stalo ieri Dal canto loro i sindacati dì concessione di una indennità fina 1 giornalisti- 

egonti e carabinieri. sten» lanciandosi contro i grup- 0 stata effettuata ia suspensi»- categoria aderenti alla CGIL, extra liquidazione. I rapprese»- - Maria Concetta è 

Nel mossimi» ordine, i dtmo- pi di studenti in fuga Dall'alto »<? del lavoro nei dm* stabili- CISL e UH, preanmmeiano la tanti dei lavoratori, pur restar.- con atta febbre ed è ir 


prospettata, hanno esaminato le chiarato ai cronisti la cugina bendati e armati di pistola i 


'fife 


istanti dopo, era già tornata la chi giorni). Tre giovani sono j Pr j mattina le segreterie d» i la distillazione «lei catrame 
colma ed il cammino e ripreso stati fermati e condotti di peso sindacati provinciali della CGIL Una vivissima agitazione si è 
tranquillo in questura <• numerasi altri so- c della Ull, si sono recate al dìfftisa tra i 140 dipendenti a 

Il ministero della Pubblica no rimasti contusi; il cornimi- Senato dove sono state nce- seguito della notizia, che trova 
Istruzione ero presidiato da un sano Gerunda è stato lieve- vute dal senatore Trabucco, conferma negli ambienti della 
doppio cordone di agenti e co- mente ferito ad un dito nella presidente della V Commissi*»- direziono, «ti Una probabile sop- 
rsLinieri, mentre numerose ca- confus.on.e. n(>> (j a j sonatore Spagnoli, rela- presshrne della distilleria 

mionette de! primo reparto Ce- Dopo il fuggì fuggi affanno t ore di maggioranza, e dai se- ix, stabilimento dovrebbe e- 
le re sostavano nelle vie late- so dt studenti, donne, bambini notori Mariniti e Minio, con»- sere trasferito tra lue\ e da 
rali; numerosi.v.mi gli ufficiati e passanti Io «anco si e con- ponenti la V Commissione Men- Monteverde sulla ITenestinr.. 
dell'Arma e i commissari d: elusa; a«l essa non h..nno par- t ro ìj senatore Trabucco ha di- nella zona industriale, ma come 
P. S.. che «givano agl» ordini '.ccipato i carabm.eri I duno- chiarate» dì essere contrario alla abbiamo detto la direzione in¬ 
dei dottor Alacri. Quando sono strani!, che erano ridotti ormai soluzione prospettata tial «lise* tenderebbe trastorirv» soltanto 
*iuntj sul posto, i manifestanti a poco meno di cinquecento, ri cno di leggi' già approvato dalla la lavorazione delie tra verse e 


Spacca una pentola 
sull a testa al ma rito 

L’uomo ricoverato in gravi condizioni 


Pellegrino di 21 anni e Umber¬ 
to Testa di 19 anni, abitanti 
nella zona Un terzo complice, 
tale Rodolfo Maneron: di 25 
anni da Civitavecchia è stato 
arrestato dopo l'interrogatorio 
de. due rapinatori A questo 
punto sono cominciate per i 
carabinieri, che credevano d. 
-.ver a che fare con un terzetto! 
di rubaga’.iir.e dalla fantasia 


del dottor Alacri. Quando sono stranti. che erano ridotti ormai soluzione prospettata dal disc- tenderebbe trasferirvi soltanto -Ctaha-, le sorprese Difatti. 

<iuntj sul posto, i manifestanti a poco meno di cinquecento, si g n o di legge già approvato dalla j a lavorazione delie traverse e ^ na a Marino, ha lane.ata sul capo de! mar.to gli investigatori hanno scoper¬ 

ti sono arrestai, sul vasto mar- fono riuniti in piccoli gruppi Camera, gii altri senatori hanno abolire quella della di«tillàzio- s F-’ c0 ' u -i ' in 3 pentola d; terra- Costui è stato ricoverato .» os- to che il terzetto faceva parte 
cvapiedc che .sta di fronte alla nelle vicinanze del ministero e assicurato che. nel corso della no del catrame cotta sulla testa del manto te- scrvnz.o ne alTospedale locale di una banda che. secondo 


•ode del dicastero ed hanno nelle v.e che si affacciano sut discussione dei progetto di log- Già nel 19 v| la CI EDCA mi- rciK, °*° molto gravemente. E' 
occupato anche una larga por- v.olc Trastevere volevano al- ce. terranno presente te istanze nn oeìò di trasferire nel Nord SIr,!3 P 0 ^' 0 arrestata, 
ciane del piano stradale: in tendere il ritorno della loro de- avanzate dai lavoratori del Po- io stabilimento di Reni a. ma 1.1 Palma Galàssii»; d: 50 ann: 
fronte ad cs^ì. si è immediata- Icgaz.onc per essere messi al iigrafico i quali chiedono che il vivace reazione delle maestra»- : *h ta ;n via Antonio Fratti, ne; 
mente formato una catena di corrente dell'esito del colloquio, progètto sia approvato rapida- ze o l'intervento dell»' autorità P cco'.o centro, ms.eme ai ft- 


50 anni 
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Wl MIGLIAIA DI ATTESTATI DI 6MTITUWWE1 

Y ) Qoesle sono le redi garanzie ebe I 

CENTRO ACUSTICO “MICROTONE* 

Via Sommaeampacna. » - Roma - leL IK.ttl 
OFFRE Al SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

Inolire romanica ad) Interessati 11 recentissimo arriva 
del piò perfetti, sia tecnicamente che esteticamente, 
apparecchi acnsttct esistenti sa) mercato manditi*, 
anche a forma «fi occhiali 
PER FESTEGGIARE IL 10 ANNO DELLA 
SUA ATTIVITÀ’ IL CENTRO ACUSTICO 
PRATICA UNO SCONTO ECCEZIONALE 
Convenzionato eoo tatti gli enti assistenziali 
INTERPELLATECI! VISITATECI! 


a* » -._ quanto f.nora è risultato, com- Convenzionato eoo tatti gli enti assiste 

Alunna ferita prende ina decina di element. INTERPELLATECI! VISITAI 

ea na al suo attivo due furti 

aat calcinacci d . sa; : ine a To-.f.,. un furto di —- - —-- 

caduti dal tfiffitln .,rgenterta a S Mar.ne'.'.a, n- 

vwwwii uui svimiv furto di ag"eT- al C~, m -*o ; Avvvvvvvvvvvwv mwm T manw v’ ^ 

panico hanno tur- d'Oro. il furto di una motori- 1 | 

ione ohe si strva «'letta a Civitavec,hta e il far- f _ 


.a squadra tur:sm « c traffico ze. Particolarmente vivace di Tivoli ha indignato i lavo- zona industriale Le maestran- mattina, verso !«• 10. c'ò scuola media - Dante Alighie- S. Mar.r.eUa. La banda aveva £ 

della questura. quello che ha avuto come prò- ratori i quali hanno deciso di ze deU'azier.da. nel corso dì vi- ? L',to un violento litigio fra ; ri- di via Ennio Quirino Vi- anche in programma l'assalto < 

Mentre i giovani cominciava- mgon.sta il commissario Mario proclamare per stamane Io vari assemblee di protesta, han- due coniugi che però, nwmcn- sconti. Verso le ore 11. pezzi ad un distributore dj benzina < 

Do « gridare contro l'esame di Vitale il quale, per far allon- sciopero del primo turno di la- no deciso di sollecitare l'inter. latteamente, non ha avuto con- di calcinaccio si sono staccati che sorgo presso S Severa ma \ 

alato chiedendo le dimissioni tonare uno studente che sosta- voro in tutte le cartiere. Come vento deH'Ufficio ragionale del -«ffnienzc. dal soffitto dell'aula precifu- il - colpo - era stato finora rin- ? 

del ministro, una commissione va a oltre duecento metri «tal è noto i cartai stanno condii- lavoro presso la direzione del- Nel pomeriggio, alle 16.30. Il landò fra ì banchi e suscitai»- visto perchè il «cervello - del- ? 

guidata dal presidente della ministero, lo ha afferrato per cordo un'agitazione nazionale l'azienda affinchè questa man- Nucci stava uscendo quando, do un fucsi-fugg; generale Sul l'organizzazione r.on aveva an- 4 

ORUR Paolo Serra e composta il colletto gridando scomposta- per il rinnovo del contratto di tenga l'impegno di trasferire nel cortile, ha incontrato il fi- momento le allieve delia III H cera scoperto Io strattagemma £ 


—— • "'•v * — , ” ” >_ ----- --- — - I ' . - .. . V Mi tilt I eviriti Mi t t l\'<t«umu té S«'«i»llV Vtnv 4 VOUrtIMU u.t U*J«1 UdriDl.à ^ 

rì # Calogero Maniscalco c P.e- vani, che lo honno invitato con por provincia, dai sindacati ado- Sempre in fatto dì ridimen- provero. Fo,ch^ il ragazzo fn Fortunatamente. 5 ; è trattato che si trova vic.no alle pompe * 
ro Scali ò stata fatta entrare fermezza c con siiccexso a man- ronti alla Cl,IL. CISL e UH.: sionamenti, ierj al Ministero del risposto c<m asprazza. l'uomo solo di calcinacci che non han- d; benzina, e che rimane aper- « < 

nel ministero cd ha chiesto di 'onere un nttcggiomcnto meno l'altro ieri a Tivoli, in tutte le Lavoro si è svolta una riunione gli ha scagliato contro qualco- no provocato danni Solo una ta fino a notte inoltrata f 

conferire, in assenza dcìl'on isterico. cartiere, eli industriali facevano por discutere sulla vertenza re- «a. La Ga’assinì. che aveva as- alunna. Lidia Bartolacei di le La banda, secondo quanto £ 

Moro, con il sottosegretario Da notare che, tanto durante uscire dalle aziende il secondo lativa a 16 lavoratori sospesi sistìto alla scena dalla finestra, anni, è rimasta leggermente hanno informato ì carabinieri. ? 

Scagli*. Erano le ore 12.10: la le cariche quanto n«I corso del- turno un'ora prima che avesse fin dal 13 gennaio dalia Broda ha afferrato una pentola c Fb.v ferita alla tosta. - (disponeva di alcune pistole e*'\ 
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agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERA' 


un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente 
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Più voti al Partito comunista! 


ARGOMENTI 


La scelta del ’58 

Come sono andate le cose? A metà dicembre si 
tenne a Parigi la Conferenza della NATO, che nelle 
intenzioni del governo americano doveva decidere 
ristallazione dei missili atomici in tutta l'Europa occi¬ 
dentale. Alla vigilia della Conferenza di Parigi, ven¬ 
nero i messaggi di Bulganin che proponevano un <* in¬ 
contro ad alto livello », fra i capi di governo, per 
giungere ad un accordo fra Est ed Ovest. Tutta la 
stampa borghese, clericale, socialdemocratica del no¬ 
stro Paese si lanciò in una campagna di svalutazione, 
di attacco e di scherno, nei riguardi delle proposte 
sovietiche Dissero che si trattava di <* manovra » e di 
«* propaganda » per far fallire la Conferenza della 
NATO. Il presidente del consiglio Zoli. partendo per 
Parigi, ei tenne a sottolineare che non aveva nem¬ 
meno letto la lettera inviatagli da Bulganin. A Parigi 
però ebbe un’amara sorpresa i messaggi di Bulganin 
furono uno dei temi fondamentali della Conferenza. 

Spaventato, Pantani avanzò alloro la sua fami¬ 
gerata pregiudiziale: non si doveva nemmeno trattare 
con rURSS, finché essa non abbandonava al loro de¬ 
stino i partiti comunisti dell'Occidente. Fanfani pre¬ 
tendeva che il comunista Krusciov facesse quello che 
non era riuscito a fare lui: liquidare il Partito comu¬ 
nista italiano. Era una pregiudiziale grottesca, che 
annegò nel ridicolo. Nemmeno il governo clericale osò 
riprenderla; e si limitò a copiare in cattivo italiano 
le note diplomatiche del Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. Gli americani non osarono dire apertamente 
dì no alle proposte sovietiche, come aveva fatto l’in¬ 
cauto Fanfani. Per insabbiare la proposta di una « con¬ 
ferenza ad alto livello», insistettero sulla necessità 
di una <* adeguata preparazione ». chiedendo che essa 
fosse preceduta da una conferenza dei Ministri de¬ 
gli Esteri. 

La proposta era insidiosa e minacciava di rinviare 
alle calertele greche rincontro al livello più alto. Ma 
l’URSS ha rotto gli indugi. Ha accettato la proposta 
di un incontro dei Ministri degli Esteri, chiedendo che 
si tenga in aprile, per fissare l’ordine del giorno della 
conferenza dei capi di governo, da tenersi in giugno; 
e ha proposto che lTtalia partecipi all’incontro dei mi¬ 
nistri degli Esteri. Ecco la prova schiacciante che 
l’URSS non fa una <* manovra propagandistica ». ma 
vuole la conferenza dei capi di governo. I governi oc¬ 
cidentali hanno avuto la garanzia che chiedevano. 
Oseranno dire di no? L'iniziativa sovietica li ha messi 
di fronte alle loro responsabilità. L’iniziativa sovietica 
e la pressione dell’opinione pubblica mondiale sono 
riusciti ad avvicinare felicemente un obiettivo che a 
dicembre i capi clericali italiani dichiaravano impossi¬ 
bile. Dipende anche dagli italiani che l’obiettivo sia 
raggiunto, che il 19f>8 sia l'anno della distensione. 

E’ probabile che gli italiani andranno a votare men¬ 
tre si tiene rincontro dei ministri degli esteri e alla 
vigilia della conferenza » al più alto livello». Il voto 
di trenta milioni di italiani assume quindi un signi¬ 
ficato eccezionale Si tratta di sapere quale governo 
rappresenterà lTtalia nella trattativa decisiva, che è 
stata aperta dall’Unione Sovietica. E tutti devono com¬ 
prendere che se l’incontro fallisse, le cose non reste¬ 
rebbero come prijna: la prospettiva sarebbe l’installa¬ 
zione delle rampe dei missili in casa nostra, {'accele¬ 
ramento della corsa al riarmo atomico. 

La scelta è grave e grande. Chiediamo agli elettori 
italiani che essi dicano <* no » ai clericali che vogliono 
le rampe dei missili e <- sì » ai comunisti che vogliono 
la neutralità atomica, l’accordo Est-Ovest, la disten¬ 
sione. 

Pietre» Injirao 



RISPOSTE ALL’A EVERSA RIO 


I soldi ci sono 


(AU’assemOira annuale dn monopolisti, il presidente della Confinduttria De Micheli 
ha detto. » 1 ministri quest'anno hanno ricevuto dagli industriali applausi a non finire. 

Vogliamo che questa cordiate collaborazione non si esaurisca nella presente legislatura, 
ma prosegua nella prossima • Dai gicniali). 

Il clericalismo di Fanfani e Zoll fa comodo soltanto a De Micheli 


(disegno di Canova) 


3 Ogni volta che gli ope- 

2 rai, I pensionati, i con- 

| tadmì, gli impiegati del- 

2 lo Stato, i disoccupati 

= chiedono aumenti e prov- 

3 videnze, ogni volta che 

H si tratta d j stanziare 

3 somme per U Mezzogior- 

3 no, per l comuni poveri, 

3 per le case, per la rina- 

= scita delle zone arretra- 

3 te. e II governo e i pa* 

3 dronl rispondono: non ci 

= sono soldi; accettare 

5 queste richieste vorreb- 

3 be dire provocare l'in- 

3 finzione e rovinare I rl- 

= sparmiatorl. E’ giusta 

= questa obiezione? 

No, t soldi ci sono. K’ i* fio 
verno clericale clic non vuole 
prenderli a chi li ha. e che li 
spende male. 

l’erftno il Corriere dello »S’e 
• a ha ammesso clic, ogni anno, 
coloro che percepiscono i reti 
diti più alti evadono l fisco 
per cifre che variano dm 400 tu 
450 miliardi di lire, l.c di 
eliiarnzìoni dei redditi de i 
grandi finanzieri, dei capuani 
(l’industria, degli agrari, degli 
speculatori continuano a esse 
re scandalosamente basse. No 
postante la cosidetta • ritortila 
tributaria ». lo Sialo non ha 
mai condotto una vera, er.or 
gira lotta contro gli evasori 
fiscali. • 

Mentre il fisco infierisce con 
irò i consumi popolari o con 
tro i redditi di lavoro, i ino 
nopoli, le grandi socieM per 
azioni accumulano indisturbati 
giganteschi profitti. Quesfi.n 
no la FIAT lia dcuuncia't- uf¬ 


ficialmente 14 miliardi di utili, 
la F.disou II miliardi, la Mon¬ 
tecatini IO miliardi, la SADE 
4 miliardi, la Pirelli 3 miliar¬ 
di e mezzo eccetera . 

Inoltre i governi democri¬ 
stiani non si sono mai tlat la 
pena di impedire la continua 
fuga di ingenti capitali all este¬ 
ro. F.’ stato calcolato, durante 
il • processo dei miliardi * del 
1055, che non meno di H>0 mi¬ 
liardi di lire sono stati rl-usi- 
vamente esportali dai pamot- 
tici capitalisti italiani 

Per di più. ogni anno, lo 
Stalo dedica una fetta eleva 
tissima del suo bilancio alle 
spese militari imposteci dalla 
NATO e dagli altri organismi 
atlantici: ben 5i(> milinr •* ne 1 
'5(5-57, 57 2 miliardi n<>| ri ’58. 
lì IO miliardi nel nuovo In'anoio 
di previsione. 

Si continua a ripeter» che 
lo Stato spende * .r». »>o •: cer¬ 
to. spende troppo per le armi 
e la polizia, ma-spende troppo 
poco per gli impiegati, i prò 
fessuri, i ferrovieri, i postele 
grafonici: spende tropp.. per 
le parrocchie, ma ' oppi, poco 
per i disoccupati e i son/.i tet¬ 
to; troppo in contributi ed elnr 
eizìoni ni grandi gruppi i uno 
polistiei. ma troppo poco dilati 
do si tratta di concedere ere 
diti alle piccole e inedie n do- 
strie o agli artigiani, ha noe 
stionc non sta dunque nelle 
spese • eccessive »: sta nelle 
spese dirotte a favorire ' rie 
ehi e i privilegiati anziché a 
sviluppare la economia nazio 
naie. 



I clericali puntano sulla guerra di religione 
per difendere privilegi di classe molto terreni 
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Il vero volto deAì 9 offensiva contro la Costituzione e il Concordato - La sostanza: Vapplauso 
degli industriali ai ministri d.c . - L*interesse dei veri cattolici - La posizione dei comunisti 


Il pericolo di una elericalizzazione della vita na¬ 
zionale e vivo e presente. Contro questo pericolo, il 
popolo italiano deve votare compatto alle prossime 
elezioni politiche. Il clericalismo non è un fenomeno 
astratto e casuale, e la sua vera sostanza non è affatto 
una sostanza religiosa, anch e mali ntesa. Al contrario 
Il clericalismo è una precisa 
posizione politica che nella 
particolare situazione italia¬ 
na d'oggi è volta a soste¬ 
nere e difendere interessi 
costituiti e privilegi beri de¬ 
terminati. Il regime clericale 
che la D. C., con l’appuggio 
delle alte gerarchie ecclesia¬ 
stiche vorrebbe istaurare, ha 
un contenuto sociale e di 
classe. 

Di quale contenuto si trat¬ 
ti. ce lo rivela quanto e ac¬ 
caduti* alla recente assem¬ 
blea annuale della f’unfin- 
dustria. allorché i ministri 
clericali e i dirigenti dei mo¬ 
nopolisti si sono scambiai* 
complimenti, promesse e au¬ 
guri. allorché si son visti i 
rappresentanti del grande 
valutale e dell'alta finanza 
applaudire freneticamente e 
osannare gli uomini che Fan- 
fnni ha mandato al governo 

Battere il regime clericali 
è dunque, oltre che un'esi¬ 
genza di libertà, un’esigenza 
di giustizia Sono i nemici 




Un primo accordo 
tra gli USA e l’URSS 


Un acconto ira Untone So¬ 
vietico e Stati Uniti è stato 
concluso il 27 gennaio e sia 
dando i primi fruiti ; qua¬ 
ranta studenti americani so¬ 
no in procinto di recarsi tr> 
visita nell' UHSS e venti lo¬ 
ro colleahi sovietici andran¬ 
no contemporaneamente ne¬ 
gli USA. L’accordo in base 
al quale questi viaggi di de¬ 
legazioni sono finalmente 
possibili, precede un fitte 
scambio di visite tra i ave 
Paesi net cari settori della 
cultura della tecnica e del¬ 
l'istruzione I balletti del 
Bolsrioi andranno in Amen- 
co mentre l'orchestra sinto¬ 
nica di Filadelfia dora con¬ 
certi nei amndi teatri fone¬ 
tici Si avranno numero.*' 
scambi di esperienze e di de¬ 
legazioni nel compo det’r. 
scienza Si precede che sa¬ 
ranno effettuate anieji rime 
pubbliche di film nell’ l’HSb 
e negli Stati Uniti E sembra 
che il anrerno d’ Washington 
sVn studiando « con arandr 
attenzione la possibilità di 
uno scambio di visite di alt » 


funzionari det due pocerm ». 
E’ l’idea della coesistenza 
pacifica che avanza a grandi 
passi. 

Il Madagascar 
chiede l'indipendenza 

L’ Assemblea nazionale 
rconsultivaì del Madagascar 
ha approrato una mozione in 
cui si chiede l'indipendenza 
completa per lo orande isole 
africana II governo francese 
ilio serpo evidente di tempo- 
reooiare e di evitare che nel 
Modnanscar si verifichi uno 
^'inazione analogo a quella 
dell'Algeria, ha reso noto di 
vo'er t prendere tn esame ta¬ 
le richiesta ». Un'altra grande 
vittoria è stata ottenuta dal 
movimento nazionale del Mn- 
•iaonscor. è stata annunciate 
come prossima la liberazio¬ 
ne di numerosi deputati no¬ 
minalisti arrestati e condan¬ 
nati a morte o a lunghissime 
pene detentive nel 194S do¬ 
no la set raggia repressione di 
un'insurrezione popolare do¬ 
mala nel sanane di 90 mila 
maloasct. 


Due comunisti 
nel governo del Laos 

A seguito dell'accordo ge¬ 
nerale intervenuto alta fine 
del 1957 tra if governo cen¬ 
trale del Laos e le forze del¬ 
l'Esercito popolare del Pa- 
thet Lao. due comunisti so¬ 
no entrati nel nuovo gover¬ 
no centrale dì unità nazio¬ 
nale presieduto dal principe 
Suranna Fuma I due comu¬ 
nisti hanno assunto rispetti¬ 
vamente » portatogli detto 
Pianificazione e Hicostru- 
ztove (cui spetta tra Patirò 
a gestione degli aiuti ame¬ 
ricani e sovietici) e dei Cul¬ 
ti e dette Arti Anche 15ft(> 
soldati dell'Esercito popola¬ 
re sono stati integrati nel 
nuovo esercito nazionale La 
r adio di Hanoi ha sotroHnea- 
lo l'enorme importanza di 
fuetto « '-oes’SfenZo i»>'»ucn » 
all'interno del Laos e l’ho tn- 
d’cata come esempio per una 
eventuale unificazione su ba¬ 
si democratiche delle due 
parti del Viet-Nnm 


dei lavoratori che tentano di 
farsi scudo del clericalismo 
del potere ecclesiastico pei 
proteggere le proprie posi¬ 
zioni privilegiate. K* dando 
un colpo alle strutture mo¬ 
nopolistiche. che soffocano la 
vita nazionale e rendono in¬ 
tollerabile l'esistenza delle 
masse lavoratrici, che si im¬ 
pedisce raffermarsi del cle¬ 
ricalismo. e viceversa. Alla 
vittoria sul blocco elenco- 
padronale sono interessai* 
dunque in eguale misura tut¬ 
ti i lavoratori, sia quelli di 
orientamento socialista e co¬ 
munista. sia quelli cattolici 
t quali non vogliono che la 
religione divenga strumenti 
di oppressione politico-so¬ 
ciale 

Gli ultimi episodi dimo¬ 
strano fino a qual punto si 
sia spinta l’invadente offen¬ 
siva clericale. 

Il 21 gennaio il cardinale 
Ottaviani. capo del Sant’Uf- 
fizio, servendosi d’un giorna¬ 
le che si stampa a Monta 
Inori delle mura vaticane, at¬ 
taccava l’operato d un mini¬ 
stro italiano. Fon L)el Bo 
I quale aveva avanzalo in 
onsiglio dei ministri qual¬ 
che blanda riserva alla poli¬ 
tica di ollian/tsini» atlantico 
della D. C. e del governo. Il 
ministro faceva prontament» 
macchina indietro. 

Dunque la Chiesa preten¬ 
de addiritturà di dare ai mi¬ 
nistri italiani precise dir«Mti- 
ve in politica estera, e ne) 
'vnso del più acceso atlanti¬ 
smo. I.a Li C. e il governo 
clericale si sottomettono di 
buon grado 

(Jn mese dopo, il 24 feb¬ 
braio. si è aperto a Firenze 
il processo contro il vescovo 
di Prato, monsignor Fmrdel- 
li. e contro il parroco don 
Ainzzi. querelati da due cit¬ 
tadini italiani che i prelati 
avevano accusato pubblica 
mente di «scandaloso conni 
binaggio * per essersi sposai- 
col solo rito civile f) matri¬ 
monio civile è sancito e pro¬ 
tetto dalle leggi dello Stai» 
italiano Ma vescovo e par¬ 
roco hanno j>ensato (e il 
Pubblico Ministero, rappre¬ 
sentante del potere esecutivo, 
e stato dello stesso parere* 
che il Codice del diritto ca¬ 
nonico potesse avere la pre¬ 
valenza sul Codice penale 
italiano Fatto anrm pm era- 
ve. essi rifiutavano di pre¬ 
sentarsi al processo, negando 
ai giudici italiani il diritte 
di giudicarli. 

Prima ancora che il oro¬ 
cesso avesse inizio, un mini¬ 
stro in carica. Fon Andreotti 
esprimeva pubblicamente la 



Le finanze 
dei Vaticano 

Il Vaticano è una delle più 
grandi potenze capitalistiche 
del mondo. Possiede nei sot¬ 
terranei deila Keserv Bank 
ili New York una riserva au¬ 
rea in lingotti per l'ammon¬ 
tare di 7 500 miliardi di lire 
ed è perciò la seconda poten¬ 
za finanziaria del mondo do¬ 
po gli Stati Dniti 

Il Vaticano è la prima So¬ 
cietà capitalistica italiana 
avendo suoi amministratori, 
agenti e pacchetti azionari 
nelle più grosse società: Im¬ 
mobiliare. Centrale di Flet- 
tricità. Acqua Pia-Marcia. 
TKTl. Montecatini. Italgas. 
Humana f»as. Hreda. Snìa Vi¬ 
scosa. Banca Commerciale 
Banco di S. Spirito. Banco 
di Roma e di Napoli. Istituto 
Beni Stabili. Pibigav Mulini 
Pantanella. Strade Ferrate 
Meridionali. Pirelli. Riunio¬ 
ne Adriatica di Sicurtà. SMF. 
Falek. Italcementi. SAI4F-. 
Cartiere Borgo, ere. ere. ere 

Complessivamente ii rapi¬ 
tale azionario vaticano inve- 
>tito in Italia si valuta attor¬ 
no a 550 miliardi di lire- Il 
capitale investito in immo¬ 
bili si aggira sui 150 miliar¬ 
di. I.e proprietà terrier»- 
ecclesiastiche comprendono 
soltanto In Italia, una super¬ 
ficie di filO.OOO cttari. 


PRO MEMORI A 


Quello che prescrive la Costituzione 

ART. 7. — l.o Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. I loro rapporti 
sono regolati dai Patti Laieranensi. 

Il i<'ifinp di Unno uveiti rolnlir ntrllrre in lorsr questa 
itomi.t fondamentale. In sultanati dello Sialo nella nrofoiu 
competcnzu Kiurtsdiiimiale II caso del cordinole Ottnvmni 
lui messo in Ione addirittura i’inili/ietuletizu detto Staisi 
il al inno 

Quello che prescrive il Concordato 

ART. 43. — la» Stato italiano riconosce le organizzazioni 
dipendenti dall’A/iotie cattolica Italiana, in quanto esse, sic¬ 
come la Santa Sèlle ha disposto, svolgano la loro attivila ai 
di fuori di ogni partito politico e sotto l'immediata dipen¬ 
denza della gerarchia della Chiesa per la dilTiisione e l'at¬ 
tuazione (lei princìpi cattolici. 

Onesto articolo tifnr sfrontatamente trasgredito dai rie 
ritali e dai nmili'lli « ('.mintali riviri n». in occasione ih 
«lini ranifi'ipni, elettorale e durame L esercizio del voto 
Coufruritimt-rilr- a quanto presemi» rari 4.1 del <'.anetodato 
infitti riero e (’.oniilcfi neri intervengono nelle »lezioni 
come torte attive direttamente rollerulr al tinnito dello 
Democrazia cristiana. abusando di un illeale religioso p»-» 
coartare la colonia delTelettorato 

... e quello che scrive l'Azione Cattolica 

Prima della sentenza del tribunale di Firenze contro U 
vescovo di Prato, l'organo ufficiale dell'Azione* Cattolica, il 
Quotliliana aveva scrillo: 

« I patti laieranensi vino in vigore anche in quelle dispo¬ 
sizioni die deroghino a princìpi enunciati nella Costituzione 
Per l'articolo 1 del Concordalo, un atto di giurisdizione eccle¬ 
siastica compiuto in conformità del diritto canonico, è sem¬ 
pre conforme alle nonne giuridiche vigenti in Italia *. 

l'estrema gravitò di queste test, tendenti n mettere tutto 
il clero al di fuori delle leggi e dello Postini-ione, è 
evidente. I giudici italiani però, sano stati di avviso diverso 
<f»i quello del Qiiniiiliam* 


r 




Il programma del P.C. I. 


Sfelln MiiTcnnlPnio Pa - 

cdh. mnorc del Papa e flnoo- 
ziere vaticano 


Il pr» K»-llo (il programma elettorale che 1 comtinl«tl hanno 
Presentate agli Italiani per le el>-zi»>ni politiche del |Mà8 dice 

IIKVF. ESSERK AFFERMATA E DIFESA LA LAICITÀ 
DELLO STATO escludendo qualsiasi intervento della Chiesa 
nella vita politica, nelle attirila di governo, nell esercizio del 
voto da parte dei cittadini, esigendo da parte della Chirsa il 
risprtt» del Concordato, in particolare degli articoli che 
detanu all'Azione Cattolica e a tutte le organizzazioni da 
essa dipendenti di svolgere, in qualsiasi forma, una attivila 
politica La Costituzione è legge per tutti: anche per il clero 


propria approvazione per lo 
operalo del vescovo. Durante 
il processo, sulla rivista de» 
gesuiti, padre i-ener procla¬ 
mava apertamente la supre¬ 
mazia del Concordato sulla 
Costituzione Ma i magistrali 
fiorentini hanno fatto giusti¬ 
zia di queste impostazioni 
ribadendo, con la condanna 
del vescovo, la eguaglianza 
li tutti i cittadini di fronte 
alle leggi 

Altro episodio ix> scrittore 
francese Kocer Pevrcfitit 
nubblic-a su Paese Sera ur. 
irticolo che non piare al Va¬ 
ticano I za mattina del 24 
febbraio l'agenzia ufficiosa 
ANSA informa che il Vati¬ 
cano ha protestato presso le 
autorità italiane Tre minuti 
dopo, la stessa agenzia ANSA 


dà notizia della decisione 
presa dalle autorità italiane 
di procedere penalmente di 
ufficio, contro lo scrittore e 
rontro il giornale che ne ha 
pubblicato l'articolo. 

Oneste, le ultime tappe 
dellol tensiva integralisticr 
dei clericali, tendente a tra¬ 
sformare l'Italia da Stato de¬ 
mocratico - repubblicano in 
Stato teocratico. 

« La Chiesa ». ha detto To¬ 
gliatti in un recente discorso 
* e una grande organizzazio¬ 
ne che soddisfa ai bisogni 
-pirituali dei credenti, e per 
questo la coscienza democra¬ 
tica riconosce che in queste 
campo deve avere la sua so¬ 
vranità Ma la Chiesa é an¬ 
che un’organizzazione terre¬ 
na. che in tutto il suo svilup¬ 


po è sempre stata legala alle 
classi dominanti Perciò noi 
abbiamo sempre affermalo 
che la Chiesa deve avere ga¬ 
rantite tutte le liberta neces¬ 
sarie per soddisfare ai biso¬ 
gni spirituali dei credenti e 
abbiamo votato per il Con- 
< ordato: ma tn questo Con¬ 
cordato vi sono precisi arti¬ 
coli che limitano il potere 
della Chiesa e fanno barrie¬ 
ra alla sua invadenza * 

Non si tratta dunque di 
'Tracciare il Concordato Si 
tratta di applicarlo retta¬ 
mente. da parte di tutti 

Significa, questo, aprire 
una « euerra di religione » 
nel nostro paese'’ Tutt'altr»» 
Significa anzi garantire, nel¬ 
l'unica maniera possibile la 
pace religiosa. 



<: il o \ a i il i<: 
imi itihiui; 

Pensiamoci 

t.’or.ilnri» ilclla ficaia Ver¬ 
gini- deILi MjiIuiiii.i ili Cam¬ 
pagna. elle riceve offerì»- »ul- 
piazzu ili Torino, ha iliflmo 
■ili opiiM-oto nel ipiale .-i nuò 
lezeere fra l’altro ipie-lo refi- 
firmilo bruno: » Non jvelia 
ino ne*‘Oti -»eer»-i<» l»> fimo 

tutti lì il,indo cercate un In¬ 
vitti» un inipirzn in una >)illa 
‘••ria r’r -empre chi viene 

• cercare ila noi nunzir »ul 
vn-ltrn conio be liete '■crini 
nei moiri elenclli se frnlUrn- 
talr r fiJrleripale alla niotr.i 
vila.. ilirrino le iiuantr ne 
ahliinniii ilrliel ilireitin ima 
tiatnlii inrnracsialite -Miri 
mcnli . ‘'non lo conosci^ 
un» " IVn«aleri » K noi nrn 

• iuluni'i IVif-i.imnil Ione (.ii- 
*i voteremo -ii ur.itoeii'r nei 
il parlilo eniftiirir-ta 

Non pensiamoci 

La scrina i Itn-li r reni 
seni su misura » clic da nu»l- 
clir mese «piccava ncllinse- 
zna al neon ili un oezorio 
ili aliliizliatnenlo in Piazza 
delle Medaglie d Oro a Mo¬ 
ni» è siala rimo**» per or¬ 
dine dì un ispettore -lei Co- 
nume La parola » rei»i*r- 
rio •» ritenuta immorale ha 
dovuto e—ere eliminala 

La Corle il’Appello di Ha 
ri ha confermalo un» sen¬ 
tenza emes*» tre nifi la dal 
Tribunale d» Trani con I» 
«piale »i re-pinie*a l'arrn*» 
■Il i offesa al pudore a. rivolta 

• un manile.jo pnhhfirita-in 
nel anale l'anricr Mari«a Al 
1»‘in appariva in un ro»inme 
da h-igno a due petti La 
motivazione «iella «enlema 
preri*a «-he non puf* -ilener*i 
offensivo un alregg lamento 
ormai entrato nell'nso nin 
comune *n tulle le «p«»r»e. 
nei me*i e*|ivi 

Ci hanno pensato 

I funzionari clericali che 
dirigono lo Sl.l (azienda -» 
drrarair» ‘lilale di Corni 

ebano: <j di'immono r>er i 
criteri di-criminalori nelle 
jssnnzioni del per-onale Pr» 
ficamenre è a**ai difficile en 
irare allo SCI *enrj r»rro 
marnazioni di parroci galop 
pini d r. marescialli «lei ea 
rjhinirri, e senza avere in 
f J*e» la lesserà della <T*I. 
Mie ultime elezioni per I» 
Cnmnu*sionr inierna però 
la li'la de|f* Ctiil. h» -ni 
■lagnalo 2(*t voli rispetto si 
l’anno «rnr*o ed è «ndala 
avanti perccnlnilmente «fel ? 
per eento firn or»» bella ri 
«posta operaia_ 


Meno voti alla Democrazia cristiana 
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Come la DC ha mandato allo sbaraglio 
i 200 mila emigranti nel Venezuela 

Il drammatico ritorno di 60 mila italiani - Il colpevole disinteressamento del governo per le sorti dei lavoratori alVestero 


Pantani il magna... tolto 
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Altri 1200 emigranti provenienti dal Venezuela, dono 
sbarcati a Genova nei giorni scorsi. 81 tratta già del secondo 
scaglione di nostri connazionali, che sono stati costretti a 
rientrare in patria, dopo la rivolta popolare venezuelana 
contro II dittatore Jimenez e le manifestazioni antltallane 
che l'hanno acrompagnuta. Altri scaglioni sono previsti per 
le prossime settimane Ma gii ultimi avvenimenti hanno sol¬ 
tanto fatto precipitare una situazione che era già assai 
grave per I nostri emigrati. Negli ultimi tempi, infatti, ave¬ 
vano tatto ritorno in patria, dopo una dolorosa esperienza 
nella piccola repubblica americana, ben 00.000 del 200.000 
italiani che li governo aveva fatto emigrare In Venezuela. 


Gli avvenimenti del Vene¬ 
zuela rappresentano l'ultima, 
più clamorosa dimostrazione 
del fallimento e delle colpe 
della politica migintnrin del¬ 
la DC e dei suol governi. 

Spesso — ed è il caso pro¬ 
prio del Venezuela — gli in¬ 
teressi dello maggioranza dei 
nostri connazionali sono sta¬ 
ti sncrillcnti a quelli del 
grande capitalismo italiano, 
che si è servito di loro co¬ 
me merce di baratto per I 
suoi trnfilcl più o meno le¬ 
citi. Con questo 'mese. In¬ 
fatti, grandi gruppi indu¬ 
striali italiani, come la FIAT, 
la Innocenti e altri, sono riu¬ 
sciti n stabilire proficui con¬ 


tatti, esportando capitali, co¬ 
struendo stabilimenti, for¬ 
nendo armi mentre gruppi 
, di Imprenditori italiani sono 
diventati i principali co¬ 
struttori edili del Venezuela 
In cambio, il dittatore Jime¬ 
nez ha lasciato via libera al¬ 
l’emigrazione Italiana, non 
solo per lo sviluppo econo¬ 
mico del suo paese, ma un- 
che per poter disporre di una 
manodopera abbondante, uti¬ 
le come masso di manovra 
da adoperarsi per tenere 
bassi | salari dei lavoratori 
locali. 

Ecr anni si sono cosi man¬ 
dati allo sbaraglio 200 00f) 
emigranti Italiani, lasciando- 
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Il sistema fiscale più ingiusto 

L'Italia ha II privilegio d’avere uno del alatemi fiscali 
più Ingiusti del mondo. La stragrande maggioranza delle 
entrate dello Stato proviene dalle Imposte Indirette sul 
consumi popolari, e solo una piccola parte dalle Imposte 
progressive sul redditi. 

mz. Rispetto al- 

TÌ S8f ''entrate tribù- 

« I*MS9|»pr ili, h*I&* tarle comples- 

I S’- I *=v. I . slve. Il gettito 

eoi r iWO'srr SUI COSTUMI boro/Alt/ ’ delie Imposte 

II »«& ■. aèrl d*. *3 u J dirette rag- 

70 U *|fll fi ' * 3 d || giunge! 

I y&p §i ■ typJ • Mf |iy§? " 66 per cen- 

60 I * -■ ***' to In Olanda; 

I mSS^Sm —— “ m ** ww * Il 45 per cen¬ 
so U - a- f * c to nella Ger- 

I SSSS ■— ì i * <».*»« 4 mania oeelden- 

40 f SSS = iL&i ì ? tale; 

I mmmmmm SS Ss II 40 per cen- 

,0 I SSSSSS SSSE3 ""* "" " LIZLm * E, to In Belgio; 

?o I SSS liS SS ■ »»” II 30 per cen- 

j] to In Francia; 

e appena II 2? 
per cento In 
_, Italia. 
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che tra le na¬ 
zioni che costitulacono la cosldotta • comunità europea oc¬ 
cidentale » l’Italia è quella che ha II sistema fiscale più 
ari etrato. 

Paghiamo le tasse 
dalla nascita alla morte 

GII italiani — si é detto — cominciano a pagare le tasse 
appena nascono e non smettono fino a che muoiono. In 
realtà, cominciano un po’ prima di nascere e continuano 
a pagare anche dopo morti. Sul conto della levatrice o 
della clinica ostetrica non c’è forse II bollo dell’Imposta 
generale sull’entrate (IGEI? E non c ’è II bollo dell’IGE 
anche sul conto dell’Impresa di pompe funebri? 

L’italiano paga le imposte su ogni tazzina di caffè che 
beve, su ogni sigaretta che fuma, su ogni chilo di carne 
che mangia Paga Imposte sul sale e sul medicinali, sulla 
luce e sul gas. sul cinema c sulla partita di calcio, sulla 
radio e sul motoscooter. sulla benzina e sul vino, sull’aceto, 
sullo zucchero, sull’olio, sulla stanza d’albergo. Nessun 
cittadino del mondo è più tassato di quello Italiano sulle 
necessità quotidiane 

L’tnciden/a di alcune di queste imposte sul prezzo delle 
merci è altissima, costituisce spesso la maggior parte del 
prezzo (benzina, tabacchi, ecc ). Alcune imposte vengono 
addirittura pagate più volte In un sol colpo, come la famosa 
IGE. L’IGE viene conteggiata ad ogni passaggio di merci 
quando l’Industriale compra la materia prima, quando il 
prodotto viene vrnduto al grossista, quando passa dal 
grossista al dettagliante Infine tutte queste IGE si riper¬ 
cuotono sul prezzo finale di vendita al dettaglio, per cui è 
Il consumatore che In definitiva paga l’Imposta su tutti I 
diversi passaggi. In Italia, poi, si pagano perfino le tasse 
stille tasse Sulle bollette della luce, oltre alla tariffa, è 
segnata l’Imposta di consumo; e poi sul prezzo globale 
(tariffa più Imposta) si paga la solita IGEI 

Dedicato alle massaie 

Ecco un calcolo approssimativo delle tasse (Imposte era¬ 
riali di fabbricazione, IGE, dazi doganali. Imposte di 
consumo) che si pagano ogni volta che si acquistano alcuni 
generi di prima necessità; 

su un chilo di sale raffinato, 100 lire 

É rti di Imposte; 

su un etto di caffè, dalle 85 alle 100 
làjt ■ lire di imposte; 

, f 1 5% | su un chilo di zucchero, circa 100 lire 
Vngìjj^P di imposte; 

su ogni chilowattora di luce elettrica, 
15 lire di Imposte; 

su ogni litro di benzina. 105 tire di 
imposte: 

a su ogni chilo di carne, da 70 a 150 lire 

*1 'di imposte. 

A-*\ su °Q nl chilo di baccalà, 20 lire di im- 

h|| P° ste '• 

su ogni chilo di pollame, 100 lire di 
imposte: 

su ogni litro di vino, da 20 a 30 lire di 
imposte; 

su ogni palo di scarpe, da 500 a 800 
lire di Imposte; 

A su ogni vestito da uomo, da 2.500 a 

rA - 1 4.000 lire di imposte; 

-V-'; aprfsu ogni pacchetto di • Nazionali », 
A.\ M> sia»' 128 lire di Imposte; 

su ogni pacchetto di ■ Esportazioni », 
160 lire di Imposte. 


Le proposte dei comunisti 

Dal progetto di programma elettorale del Partito Co¬ 
munista Italiano: 

Sia modificato radicalmente l’attuale Ingiusto siste¬ 
ma fiscale, abolendo gran parte delle imposte indi¬ 
rette, e prima di tutto II dazio sul vino e l’IGE. 

Il nuovo sistema fiscale sia poggiato principalmente 
su alcune Imposte dirette fondamentali e sul criterio 
della progressività, facendo pagare di più a chi più 
ha. A questo scopo sia istituita una Imposta perso¬ 
nale progressiva sul reddito, la quale sostituisca la 
maggior parte delle imposte dirette attuali (comple¬ 
mentare. ricchezza mobile. Imposte sul terreni e 
sui fabbricati. Imposte di registro e di successione) e 
impesta progressiva sul patrimonio. 

Lo dice perfino 
il Ministro delle Finanze 

• VI SENTITE DIRE CHE IL CARICO GLOBALE E* 
FORTE, MA LA RIPARTIZIONE E’ TUTT’ALTRO CHE 
GIU8TA. UNA PARTE Ot VERO IN SIFFATTA OSSER¬ 
VAZIONE C’E\ E DOBBIAMO RICONOSCERLO». 

(Da un articolo del ministro delle Finanze, il democri¬ 
stiano Ciulic Andrcolti, 5v! settimanale • Oggi •). 


Il alla mercè di datori di 
lavoro poco scrupolosi, dolio 
fame, della miseria. 

Quale e l’assistenza, quale 
è la difeso che vengono pre¬ 
state e garantite ai lavorato¬ 
ri italiani all'estero? Nessu¬ 
na o quasi, li governo (Irma 
gli accordi per l'emigrazio¬ 
ne con i paesi interessati, ma 
poi non si preoccupa di ot¬ 
tenere il loro rispetto. K' di 
questi giorni II caso clamoro¬ 
so del Venezuela, dove lo 
stesso ambasciatore italiano 
è oggetto delle denunce e 
delle accuse di migliaia di 
nostri connazionali F.' recen¬ 
te ancoin il caso di quel con¬ 
sole italiano in Belgio, che 
il governo si è deciso a ri¬ 
muovere soltanto dopo la 
tragedia di Mnrcinelle Ma 
dappertutto. dall'Argentina e 
dal Brasile, dalla Svizzera e 
dalla Germania, dalla Fran¬ 
cia e dall'Australia giungono 
i messaggi accorati degli emi¬ 
grati italiani. 

Con la Germania occiden¬ 
tale il nostro governo ha 
sottos' litio un accordo che 
pioverle orari di lavoro di 
1(1 ore e salari di 20(100 lire 
al mese per i nostri brac¬ 
cianti Il (.'IMF continua a 
inviare in Brasile lavoratori 
speciali//.iti n>n In promes¬ 
sa di laii’.i salari; ma essi 
Oliando sbarcano si trovano 
di fronte al ricatto’ o la di¬ 
soccupa; ini.•• o accontentarsi 
di salari nemmeno sufficien¬ 
ti per mangiare In Belgio, 
pur dopo l'eratomhe di Mnr¬ 
cinelle, dove barino trovato 
In morte 1110 minatori ita¬ 
liani (e già 460 ne erano pe¬ 
riti nel mesi e negli anni 
precedenti ). 


li disinteresse delle auto¬ 
rità italiane impedisce del 
resto ni nostri lavoratori al¬ 
l’estero di mendicale cen ef¬ 
ficacia la suurcz/n nel la¬ 
voro e il rispetto dei loro 
diritti. Dal Belgio è stato 
espulso il minatore Lndoln, 
solo perchè egli aveva par¬ 
tecipalo a un congresso sin¬ 
dacale: c il governo italiano 
non è intervenuto. Dalla 
Sviz?eru sono stati espulsi 
numerosi eniigroti italiani, 
perchè avevano partecipato 


a una discussione politica: 
e il governo italiano non è 
intervenuto Dalla Francia è 
stato espulso il lavoratore 
Andrea Dalmnsso, perche 
aveva rivendicato dal suo 
padrone, a Dlgne, Il rispetto 
dei diritti suoi e degli altri 
!n\oratori: e il governo ita¬ 
liano ha taciuto. 

Così la DC, dopo aver ne¬ 
gato il lavoro a milioni di 
italiani in patria, nega anco¬ 
ra loro, quando emigrano, 
protezione e aiuto 



Nel ’57: 350 mila emigrali 

Nel BHK De Gasperl invitava gli italiani a studiare te 
lingue straniere per poter emigrare e trovare lavoro all'este¬ 
ro. Nell'emigrazione, infatti, la DC indicava il mezzo fonda¬ 
mentale per eliminare In disoccupazione in Italia. 

K' avM’imto invece che — pur essendo emigrati dai l!)IK 
ad oggi ben 2 milioni di italiani — il numero dei disoccupati 
e dei sottorcupati è rimasto lo stesso. Nel IflfVT hanno lasciato 
il paese 350.000 italiani, ma non è stato egualmente risolto II 
problema del lavoro per milioni di Italiani. 


Le proposte 
dei comunisti 

li Partito comunista 
— nel suo progetto di 
programma per le ele¬ 
zioni — rivendica: - 

i Lina energica tutela 
dei diritti e della di¬ 
gnità del nostri lavora¬ 
tori all'estero, realiz¬ 
zando la partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni 
sindacali italiane nella 
stipulazione delle con¬ 
venzioni e dei contratti 
per l'emigrazione; as¬ 
sicurando il rispetto di 
tali contratti. In primo 
luogo per ciò che ri¬ 
guarda I minimi sala¬ 
riali, le condizioni di 
vita e ! diritti demo¬ 
cratici del lavoratori; 
garantendo la parità 
nell'assistenza e nella 
previdenza agli emigra¬ 
ti e alle loro famiglie, 
operando per l'istitu¬ 
zione di scuole italiane 
per I figli di emigrati » 

1 deputati e senatori 
comunisti inoltre, da 
anni rivendicano la di¬ 
scussione m Parlamen¬ 
to sullo riorganizzazio¬ 
ne dei servizi per l'emi¬ 
grazione. attraverso la 
creazione di un unito 
organismo, che metta 
fine alla indescrivibile 
confusione determinata 
oggi dal fatto che le 
pratiche per l’emigra¬ 
zione debbono essere 
espletate in tre diversi 
ministeri (Esteri, La¬ 
voro e Interni) 
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Un manifesto dei democristiani intitolato « D pianto... 
lidio del comunisti » è stato subito ritirato dalla circolazione 
per assiduta mancanza di spirito, incapacità polemica ed 
effetti propagandistici del tutto contrari all'Intenzione della 
organizzazione pagante Tutto sommato, infatti, non faceva 
clic accusare i comunisti rii voler difendere II CONI e di 
essere hugiardi quando dicono che l'F.nalntto non è altro che 
una macchinosa invenzione per rifornire la greppia demo¬ 
cristiana. Sfortunatamente per i compilatori de! manifesto, 
numerosi altri organi di stampa ed autorevoli esponenti di 
associazioni che non hanno nulla a che fare eoi PCI hanno 
condiviso gli apprezzamenti dei comunisti sulla sfacciata 
operazione elettorale del duo Fanfani-Valente. 

(Disegno di Canova) 



L(f socialdemocrazia è pronta 

ti servire di ritrovo messa alla D.C. 

La “sostanziale convergenza,, tra l’UIL e i gruppi del grande padronato - Che cosa possono promettere? 


Un giorno, sul finire dello 
scorso gennaio. Fon. Mario 
Sceiba irruppe nel « transa¬ 
tlantico » di Montecitorio, 
sventolando una copia della 
Giustizia e gridando esultan¬ 
te: «Guardate qua' Alleati 
di questa stirila dove mai la 
DC potrà trovarli altrove? ». 
Era il giorno. Infatti, che 11 
quotidiano di Snrngat aveva 
spinto il proprio zelo filo- 
clericale ni punto di applau¬ 
dire ni cardinnle Ottaviani. 
capo del Sant'UfilzIo. Il qua¬ 
le si ero scagliato contro un 
ministro democristiano, reo 
di avere espresso timide ri¬ 
serve. e neanche in pubbli¬ 
co. alla politica di oltranzi¬ 
smo atlantico del governo 

In quella ste^a occasione, 
però, il serv'le atteggiamen¬ 
to dei dirigenti socialdemo¬ 
cratici venne interpretato in 
nitro modo d.ill'on Fnnfani: 
« E’ oramai qualche mese che 
essi non stanno più al gover¬ 
no e devono esserne stanchi 
— affermò sprezzantemente il 
capo della DC —. Ora cl vo¬ 
gliono fnr sapere che sono 
pronti a tornare a servire 
messa ». 

Apprezzati (da Sceiba) o 
(lisprezzati (da Fanfani), i 
dirigenti social-democratici 
hanno sempre rappresentalo 
un comodo sgabello per la 
DC In ogni campagna elet¬ 
torale. Saragat ha tentato di 
giustificare il proprio « col¬ 
laborazionismo » ad oltranza, 
sostenendo che il ESDI dove¬ 
va «condizionare a sinistra» 
la Democrazia cristiana Ma 
quali sono stati i frutti reali 
della sua azione? Lasciamo 
parlare 1 fatti. 

Nel governo 

Con tl governo Scelba-Sa- 
ragal — costituito dopo il 
fallimento della legge-truf¬ 
fa — I dirigenti socialdemo¬ 
cratici appoggiarono le fa¬ 
migerate misure maccartiste 
del 4 dicembre 1954. dirette 
a introdurre gravi discrimi¬ 
nazioni ai danni delle sini¬ 
stre. delle cooperative, dei 
cittadini militanti nei partiti 
di opposizione. Essi sosten¬ 
nero F otTensiva scelbiana 
contro i lavoratori, che ven¬ 
nero estromesst con la forza 
da decine di ca-^ del popolo 

Con il governo Sceiba e 
con il successivo governo Se¬ 
gni. t capi del ESDI si affian¬ 
carono alla DC e ai liberali 
nell'atlos-,Hmento della « giu¬ 
sta causa permanente* nel¬ 
le campagne Durante la col¬ 
laborazione con il ESDI, la 
DC ha abbandonato ogni 
promessa di riforma agraria 
e il governo sempre più 
apertamente si è schierato 
sulle posizioni degli agrari. 

Il socialdemocratico Paolo 
Rossi s! è distinto come U 


più filo-clericale fra I mini¬ 
stri della Eubblica istruzio¬ 
ne, presentando, fra l’altro, 
una legge che prescrive stan¬ 
ziamenti statali alle sempre 
più invadenti scuole dei pre¬ 
ti, contro 11 dettato delia Co¬ 
stituzione. 

Iji presenza degli esponen¬ 
ti socialdemocratici nel go¬ 
verno non ha neanche « con¬ 
dizionato» la DC. nel senso 
di porre un freno al suo mal¬ 



costume amministrativo e al¬ 
la iitilizza/tone del sottogo¬ 
verno a fini di parte In que¬ 
sto campo, anzi, i ministri 
del PSD1 devono avere dav¬ 
vero passato In m'stira. se 
perfino un clericale, l’ono¬ 
revole Zoli. nell'aula del Se¬ 
nato. e giunto a rinfacciare 
loro di avere usufruito 
di « ricostituenti », attraver¬ 
so l’assunzione di incarichi 
governativi e l'utilizzazione 
di tutta una serie di stru¬ 
menti amministrativi e fi¬ 
nanziari (casse popolari, 
banche, collocatori comuna¬ 
li. cooperati e. ccc.). 


Nei comuni 

A Roma, la Giunta comu¬ 
nale Tupini, alla quale par¬ 
tecipavano I socioldemocra- 
tici, si è retta grazie al voto 
dei fascisti L'on L'Eltore. 
espulso recentemente d a 1 
ESDI, ha potuto citare altri 
trenta casi di Giunte comu¬ 
nali composte anche da so¬ 
cialdemocratici e sostenute 
dal voto dei missini 


INDOVINELLO 
d occasione 

Sei tu fisionomista 7 
Chi è quel » socialista • 
amico della N.A.T.O. 
e caro al padronato? 

SI dice • democratico » 
però gli sta antipatico 
Il corpo elettorale. 

E quando gii va male 
Insulta, poverino. 

Il cinico destino. 

Fa parte del suo stile 
di adorare II missile: 
i| misero non campa 
se gli negan la rampa. 

Bravo, l’hal Indovlnat: 
è proprio... 

(Tra tutti 1 solutori sara 
sorteggiato un gatto) 

In politica estera 

Contro l'opinione della 
stessa socialdemocrazia tede¬ 
sca e dei laburisti inglesi, i 
dirigenti del ESDI si sono 
sempre accodati alle posizio¬ 
ni piu oltranziste delle po¬ 
tenze atlantiche Nell’otto¬ 
bre-novembre 1956. fra gli 
aggressori anglo-francesi e 
il popolo egiziano che difen¬ 
deva la propria sovranità e 
indipendenza, essi manten¬ 
nero. pur con deboli riserve, 
la loro «solidarietà atlanti¬ 
ca » ai primi e rivolsero la 
loro polemica contro t capi 
del popolo aggredito. 


Nel campo sindacale 

La politica di scissione 
perseguita dal dirigenti so¬ 
cialdemocratici della U1L è 
andata a tutto vantaggio dei 
padroni e contro gli interessi 
del lavoratori. Essa ha otte¬ 
nuto un ambito riconosci¬ 
mento quando, tl mese scor¬ 
so, al Congresso nazionale 
tenuto a Firenze, ha fatto la 
sua apparizione nientemeno 
che Fon Malagndt. rappre¬ 
sentante ufficiale della Con- 
fintesa e dei monopoli, il 
quale ha proclamato, fra gli 
applausi entusiastici del con¬ 
gressisti. che Fazione del- 
I* UIL e quella del ELI « con¬ 
vergono sostanzialmente* 

E la collusione fra I sinda¬ 
calisti socialdemocratici e gli 
'nteressi di alcuni gruppi del 
grande padronato si è spinta 
tanto avanti, che se ne mo¬ 
strano oggi indignati perfino 
i dirigenti della CISI„ I qua¬ 
li hanno scritto recentemen¬ 
te sul loro giornale che la 
UIL è diventata espressione 
di « una più che decadente 
borghesia e di interessi non 
certo operai ». sotto la spin¬ 
ta di « ben Individuate cor¬ 
renti pseudo-intellettuali e 
di gruppi economici italiani 
e stranieri ». 


La volontà di rinnovamen¬ 
to e di progresso dei lavo¬ 
ratori e degli elettori so¬ 
cialdemocratici è stata tra¬ 
dita dai dirigenti del ESDI, 
elle per dieci anni hanno 
fatto da sgabello alla DC. 
Eerché le loro aspettative 
possano essere realizzate, i 
lavoratori S('claldem<H’rat;ci 
devono condannare la politi¬ 
ca dei capi del PSDL negare 
loro il voto, votare per il 
Partito comunista italiano 
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IL VOTO SULLE PENSIONI 

Quello che si è ottenuto e quello che si poteva ottenere 


Dopo anni di abitazioni contro l'ostinata resi* 
sterna del governo d.c., i vecchi lavoratori hanno 
finalmente ottenuto, nel febbraio scorso , Fatimeli* 
to delle pensioni della previdenza sociale. Si è 
trattato di un grande successo ilei pensionati e dei 
deputali comunisti. Sla esso sarebbe stalo ancora 
maggiore, se la maggioranza democristiana alla 
Camera non si fosse opposta alle proposte delle 
sinistre. 

INFATTI; 

1) Le ainistre nvevano proposto che il minimo 
delle pensioni venisse fissato a 10 mila lire. 
Ma la proposta è stata respinta perché ai 215 
voli favorevoli «Ielle sinistre si sono opposti i 
233 voti «Iella D.C. e «lei suoi alleati. 

Se la 1).C. avesse avuto 10 deputati in 
meno e i comunisti 10 deputati in piu, l'esito 
«lei voto sarebbe stato capovolto; Ì voti a 
favore sarebbero stati 225 e quelli contrari 
223 e i pensionati avrebbero ottenuto un 
aumento più decoroso. 

2) I deputati comunisti hanno ottenuto un im¬ 
portante risultato, facendo approvare (grazie 
al fatto che alcuni democristiani erano assenti 
dall'alibi) un loro emendamento, che anti¬ 
cipava al 1. gennaio 1958 il secondo aumento 
delle pensioni, fissato invece dal governo al 
1. gennaio dell'anno prossimo. Il giorno dopo, 
però, i democristiani, tornali al completo alla 
C-amera, hanno riportato indietro il secondo 
aumento al I. luglio prossimo. 

\nrhe in qu«*sto ra«n. *e i comunisti aves¬ 
sero avuto più drputati e i democristiani meno, 
ai pensiitnali non sarebbero stali sottratti rirra 
13 miliardi di lire (corrispomlenti a sei mesi 
di aumenti ). 

NELL'INTERESSE DEI PESSION \TI E DI TUTTI 
I LAVORATORI, ALLE NUOVE ELEZIONI RISO- 
GY4 MANDARE IN PARLAMENTO PIU* DEPU¬ 
TATI COMUNISTI E MENO RAPPRESENTANTI 
DELLA D.C. ! 
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UN SUCCESSO DELLE POPOLAZIONI E DEI LA VORATORI EDILI 

Quattro miliardi e meno di opere 
per scuole e aliti servii! pei iMIci 

Approvato dalla Giunta lo stralcio preparato dalla commissione consiliare per il 
programma di lavori straordinari • O.d.g. delle sinistre per i quartieri coordinati 


I primi versamenti 

alla sottoscrizione del PCI 

per la campagna elettorale 

Convocato il « Consiglio provin¬ 
ciale della gioventù comunista » 


La commissione speciale co¬ 
stituita dal Consiglio comunale 
per l’esame del programma di 
opere pubbliche da finanziare 
con l mutui della leggina spe¬ 
ciale del 1953 ha approvato nei 
giorni scorsi un nuovo stralcio 
di ( lavori per un importo di 
circa 4 miliardi e mezzo, che 
investono soprattutto fattività 
nel settore dell'edilizia e atti¬ 
vità di natura nnalogn. 

La giuntarla trasformato ieri 
queste decisioni in una proposta 
di deliberazione che sarà pre¬ 
sentata all'esame del Consiglio 
nella prossima settimana. 

La cifra esatta è di 4 mi¬ 
liardi 556 milioni 770 mila lire 
e costituisce solo lina parte dei 
30-35 miliardi ancora disponi¬ 
bili, ma per i quali non sono 
stati assunti ancora i mutui re¬ 
lativi. Lo stralcio è stato reso 
possibile dopo lo assicurazioni 
avute daU'Ammiinstrazione co¬ 
munale a proposito dei finan¬ 
ziamenti. clic dovrebero essere 
concessi dalla Cassa Depositi e 
Prestiti, ovvero da quell'istituto 
di credito creato apposta per 
il finanziamento delle ammini¬ 
strazioni locali, ma iu realtà 
dedito prevalentemente a sov¬ 
venire alle necessità del Tesoro 
dello Stato. 


che nella quasi totalità del 
casi si tratta di provvedimenti 
chiesti per lunghi anni dalie 
popolazioni e sollecitati spes¬ 
so dagli abitanti direttamente 
in Campidoglio. In moltissimi 
casi questi lavori sono stati 
oggetto di specifiche richieste 
avanzate dai consiglieri comu¬ 
nisti nell'aula capitolina e nel¬ 
la stessa commissione speciale 
che ha condotto l’esame dello 
stralcio. 

L'attuazione di questo pro¬ 
gramma. se ad esso si giunge¬ 
rà. conio è sperabile, sollecita¬ 
mente, viene dunque incontro 
alla duplice esigenza rappre¬ 
sentata dalla stagnazione elio 
investe il settore dell’edilizia, 
per il quale 1 comunisti hanno 
chiesto solleciti interventi del¬ 
l'amministrazione pubblica, e 
alle necessità degli abitanti, 
soprattutto degli abitanti dei 
quartieri meno dotati di attrez¬ 
zature di interesse collettivo 

Non va trascurato, tuttavia, 
il fatto che questo nuovo stral¬ 
cio si compio senza clic il Con¬ 
siglio comunale abbia avuto 
modo di discutere un impiego 


organico del fondi disponibili. 

Quanto all'urgenza di inter¬ 
venti pubblici nel settore del¬ 
l’attività edilizia, va rilevato 
che nella seduta di questa se¬ 
ra, dedicata alta votazione de¬ 
gli ordini del giorno sul pro¬ 
blema della casa, sarà discus¬ 
so un ordine del giorno presen¬ 
tato dai compagni Della Seta, 
Natoli. Lapiccirella. Franchel- 
lncci e dai socialisti Grisolia. 
Venturini. Nitti e Picchiato; 
esso riguarda il problema dei 
quartieri coordinati, per i qua¬ 
li risultano bloccati 19 miliardi 
di lavori in programma. 

L'ordine del giorno chiede 
che il Comune, tenendo preseli, 
ti le possibilità di esproprio of¬ 
ferte dalla vigente legislazione, 
proceda all’acquisto delle aree 
necessarie nlla costruzione dei 
quartieri In misura superiore 
alle necessità, in modo die con 
la successiva alienazione anche 
a privati costruttori e a coo¬ 
perative di una parte delle 
aree, si possano ricoprire le 
spese sostenute o da sostenersi 
per l'ndd'jzione dei pubblici 
servìzi. 


La sottoscrizione eletto¬ 
rale del PCI è stata aper¬ 
ta contemporaneamente in 
tutte le sezioni della città 
e della provincia. Fra le 
prime somme pervenute, 
sono quelle versate dai se¬ 
guenti compagni, membri 
del Comitato federale e 
attivisti: 

Nannuzzi, lire 5000; 
Mnmmucari, 5000; Bac- 
clielli, 5000; Balsimelli, 
6000; Baracchini, 5000; 
Bergamini, 5000; Berlin¬ 
guer, 5000; Bologna. 5C00, 
Bongiorno, 5000; Brusca- 
ni, 5000; Butini, 5000; Ca¬ 
millo, 5000; Catoni, 5000; 
Ciai, 5000; Coppa F., 5000; 
De Angelis, 5000; Della 
Seta. 5000; Di Giulio. 5000; 
Ferrara. 5000; Giunti, 5000; 
Lapiccirella, 5000; Leoni, 
5000; Michetti, 5000; Mi- 
cucci. 5000: Modesti, 5000; 
Modica. 5000; Musu, 5000; 
Muzi, 5000; Poma, 5000; 
Piergiovanni. 5000; Ka- 
moiulini, 5000; Hnnalli, 


5000; Haparelli, 5000; Ric¬ 
ci G., 5000; Salinari, 5000; 
Tabet, 5000; Coppa G.. 
5000; Paniccio, 5000; Toz- 
7etti, 5000; Rossi, 5000; 
Crosetti, 5000; Tati, 5000; 
Sacco, 5000; Fuscà, 5000. 

11 Comitato federale delta 
FOCI romana, riunitosi per esa¬ 
minare la partecipazione del 
giovani e ragazze comunisti at¬ 
ta campagna elettorale, ha i:i- 
e delle ragazze co in a ri isti per 
i giorni 27 e 2H marzo il - Con¬ 
siglio provinciale della gioven¬ 
tù comunista *■ con il seguente 
o d g.: • Inattività dei oioi’oui 
e delle ragazze comuniste per 
la conquista del primo voto dei 
piovani elettori alle liste de! 
PCI -. 

- Il Comitato federale — diet¬ 
im comunicato — invita tiriti 
i circoli di Roma o provincia 
a convocare dal 10 ni 23 mar¬ 
zo. in preparazione del “Con¬ 
siglio provinciale", le assem¬ 
blee dei giovani e delle ragaz¬ 
ze per discutere sul program¬ 
ma elettorale del l'aiuto c per 
stabilire l'attività e le iniziati 
ve dei circoli per la campagna 
elettorale 


CONCLUSE LE INDAGINI DEI CARABINIERI SUL MISTERIOSO SUICIDIO 


II pastore di Pomezia si è impiccato 
per le “rivelazioni,, d’un chiromante 

Una donna di 72 anni si uccide sotto gli occhi della figlia gettandosi dal sesto piano — Uno 
studente ingoia alcune palline di naftalina e apre i rubinetti del gas : V hanno salvato i genitori 


Lo stralcio approvato dalla 
commissione e dalla giunta 
comprende opere di carattere 
idraulico-igienico per un im¬ 
porto di 1 miliardo 110 milioni 
(collettore di Centoccllc: quinto 
tronco da via dei Platani a via 
Casilina tcollettoie di Grotta- 
perfetta: secondo tronco). Esso 
comprende altresì un program¬ 
ma dì edilizia scolastica per un 
importo di 2 miliardi 185 mi¬ 
lioni 770 mila lire: scuole ele¬ 
mentari di Aeilia. S. Basilia. 
borgata La Rustica, borgata 
Torre Maura. Torre Gaia; com¬ 
pletamento della scuola elemen- 
tare-matcrna di via Casperia; 
scuola di avviamento profes¬ 
sionale di Casal Bruciato GII 
lotto), scuola di avviamento 
professionale e media del Tu- 
fello. di Forte Brnvetta e del 
Quadraro; scuola agraria indu¬ 
striale femminile a Tomba di 
Nerone; scuole materne di Vil¬ 
la dei Gordiani, di Villa Chigi 
e di via Populonia; scuola me¬ 
dia di via Tiburtina-via dei Sa- 
lentini e ampliamento della 
scuola Fabio Filzi al Tiburtino 
III. Il tutto per 400 aule. 

Nello stralcio è anche com¬ 
presa la costruzione di magaz¬ 
zini pe rii Provveditorato co¬ 
munale. per un importo di 000 
milioni e opere varie e speciali 
per 061 milioni Tra le altre ope¬ 
re, è prevista la costruzione 
del Centro disinfettori all'ospe¬ 
dale malattie infettive Spallan¬ 
zani. il mercato al piazzale A- 
driatico, il mercato con annes¬ 
sa Delegazione comunale a via 
Montesanto e lavori di riatta¬ 
mento c ampliamento del dor¬ 
mitorio dì Primavalle. 

A questo insieme di lavori, la 
giunta pensa di poter aggiunge¬ 
re al più presto un terzo stral¬ 
cio di opere. 

Basta esaminare gli elenchi 
dei lavori per comprendere 


I sindacati degli autoferro¬ 
tranvieri aderenti alla CGIL. 
CISL, UIL, CISNAL e SALA 
hanno deciso di prendersi ogni 
libertà d’azione qualora l'Atnc 
non darà entro mercoledì 12 
marzo una risposta positiva per 
l'avvio delle trattative sulla 
richiesta di estensione a tutto 
il personale della indennità 
spicciale concessa agli stipen¬ 
diati. 

In tal senso, dopo la riunione 
crmune tenuta martedì sera, 
le organizzazioni hanno invia¬ 
to una lettera alla direzione 
dell’Azienda. In essa fra l’altro 
viene messo in evidenza come 
tra il personale si sia diffuso 
un vivissimo malcontento dopo 
la risposta negativa data dnl- 
l'az’cnda alle organizzazioni 
sindacali. 

II Sindacato provinciale del- 


11 pastore Amedeo Chieri¬ 
chetti di 50 anni abitante a 
Pomezia in tenuta Vigna Loca¬ 
teli!, trovato impiccato, come 
abbiamo già dato notizia, la 
mattina di lunedi scorso ad un 
ciivo nei pressi della sua ahi 
tazione, si è uccìso perché scon¬ 
volto dalle - rivelazioni » di un 
chiromante. Queste sono le con¬ 
clusioni dell'inchiesta promossa 
dai carabinieri del luogo. 

Il Chierichetti, apparentemen¬ 
te, non aveva motivo alcuno di 
uccidersi. Nella sua abitazione, 
dopo la sua morte, è stato tro¬ 
vato un milione e 700 mila tire 
in contanti che il pastore ave¬ 
va accumulato per pagare una 
rustica casetta elio intendeva 
costruire, ed a questo propo¬ 
sito aveva già interpellato un 
mastro del luogo. I carabinieri, 
perciò, hanno voluto vederci 
chiaro: di fronte ad un caso 
simile, l'ipotesi di un delitto 
poteva anche essere legittima 
L'inchiesta, come abbiamo det¬ 
to. Ila stabilito invece elle si 
tratta di suicidio 

Ed ecco come sono andati i 
fatti Alle ore 12.30 di domeni¬ 
ca scorsa, il Chierichetti ed il 
'uo amico. Gino Colnsnntl d 
32 anni, anch’egli pastore, sono 
entrati in una trattoria che si 
trova in piazza Catullo a Pu¬ 


la CGIL ha intanto indetto una 
assemblea generale di tutto il 
personale dell’Atac per doma¬ 
ni. venerdì 7 marzo, alle ore 
17.30. presso le Ofiìc.ne di Pre- 
ncst.na Ai lavoratori parlerà 
il segretario responsabde dei 
Sindacato, on Rubro 

Si discute 
a Donna Olimpia 
il programma del PCI 

fi compagno on Edoardo 
DOnofrio. vice presidente del¬ 
la Camera dei deputati, parte¬ 
cipa domani venerdì alle ort 
20 alla assemblea generale dei 
comunisti della sez.one d: Don¬ 
na Olimpia, dove verrà illustra¬ 
to e discusso il programma 
elettorale del PCI. 


inezia, quando la loro attenzio-] 
ne è stata attratta da un c:i-! 
pannello di gente che circon¬ 
dava un chiromante, tale Gio¬ 
vanni Turi abitante in via 
Aspromonte 31 a Latina, che 
por 100 lire leggeva la mano'ai 
passanti I due pastori si sono 
avvicinati ai Turi ed il Chie¬ 
richetti si è mostrato ansioso 
di conoscere il suo destino II 
chiromante l’iia invitato all'al¬ 
bergo Falcioni, dove riceveva 
i clienti che desideravano spen¬ 
dere più di cento lire, e qui. 
presente il Colasanti, ha affer¬ 
mato che il Chierichetti, come 
risultava dall'astro che il chi¬ 
romante ila definito - inattivo-, 
doveva essere già morto. Il 
[Turi, ha proseguito dicendo clic 
il povero pastore, clic andava 
inpallideiido. era malato sopiat 
tutto alla prostata. Difatti il 
Chierichetti era stato operato 
alla prostata e all'appendicite 
ed aveva sofferto di un forte 
esaurimento nervoso; il fatto 
clic il chiromante, conosciuto 
un'ora prima, avesse indovinato 
il suo male, l'ila definitivamen¬ 
te sconvolto. 

Nel pomeriggio, verso le ore 
10. il Chierichetti à tornato a 
casa, si è mutato vestito, ha 
preso del danaro ed è uscito 
La notte, dopo aver mangiato 
e bevuto in un paio di osterie, 
si è impiccato 

• • • 

In via Angelo Brofferio 3. 
una donna di 72 anni si è tolta 
la vita gettandosi dalla finestra 
della sua camera posta al se¬ 
sto piano del casamento II tra¬ 
gico episodio è avvenuto verso 
le ore 14 di ieri La suicida si 
chiama Maria Assunta Zaminga 
e viveva con la figlia ed il ge¬ 
nero Il commissariato di zona 
ila stabilito elio la poveretta si 
e uccisa perché affetta da tem¬ 
po da una grave forma di arte¬ 
riosclerosi. 

La Zaminga ha approfittato 
di un momento di disattenzione 
della sua figliola, che si trovava 
con lei nella camera, per com¬ 
piere il folie gesto: ha aperto 
la finestra all’improvviso e si 
è gettata nei vuoto Dopo un 
volo di circa venti metri, si è 
abbattuta nel cortile del caseg¬ 
giato Sono accorsi degli inqui¬ 
lini ed il portiere, ma ormai la 
povera donna era deceduta. 

• * • 

Lo studente Ruggiero Giusep¬ 
pe. di 2! anni, abitante in via 
S. Francesco a Ripa 136, ha 
tentato ieri " mattina di ucci¬ 
dersi. Trovandosi solo in casa, 
ci è disteso sui letto ed ha in¬ 
gerito alcune palline di nafta¬ 
lina allo scopo di porre fine 
alla sua giovane esistenzf 

Dopo qualche tempo però, vi¬ 
sto che la naftalina non pro¬ 


duceva l'effetto sperato ma solo 
acuti dolori al ventre, egli si 
e alzato, ha 1 aggiunto la cucina 
ed iia aperto tutto i rubinetti 
del gas, tornando poi a sdraiar¬ 
si sul letto in attesa della morte 
Per lina fortunata circostan¬ 
za. il disegno del giovane non 
è stato portato a termine Verso 
le 11.45 sono rincasati i suoi 
genitori, che solitamente rien¬ 
travano molto più tardi. Essi 
colpiti sull'Ingresso dall'aere 
odote del gas. hanno intuito la 
tragedia e si sono precipitati 
nella camera del figlio spalan¬ 
cando le finestre fi giovane 
giaceva sul ietto intontito 
dal gas. 

Poco più tardi egli è stato 
accolto da un'autoambulanza 
della Croce rossa, chiamata te¬ 
lefonicamente dal padre, c tra¬ 
sportato al S. Camillo, dove é 
stato ricoverato in osservazio¬ 
ne Pare che il giovane abbia 
tentato il suicidio dopo una lite 
con il genitore 

Già sottoscritte 
oltre 26 mila lire 
per l'operaio cieco 

La sottoscrizione lanciata dal 
nostro giornale alcuni giorni 
or sono per l'elettrotecnico 
F. P. ha raggiunto ieri le 


IL GIORNO 

— Oggi. gluvrill 6 (63-300). Ono¬ 
mastici - Coletta, Perpetua. Il so¬ 
ie sorge alle ore 6,55 e tramon¬ 
ta atte 18.13. Luna, ultimo quar¬ 
to il 12 

BOLLETTINI 

— Oemugrafiru. Nati' maschi •17. 
femmine 16. Nati morti: 2. Morti: 
maschi 13. femmine 23: ilei quali 
6 minori di scile anni. Matri¬ 
moni trascritti: 25 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 2.2 - massima 14.2. 
VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tempo di ridere » 
all'Arlecchino; « Buon appcUto 
signor commissario» alle Arti: 
« Omifle » al Quirino. 

— Cinema: « Nata di marzo » al- 

l'Ariston. Capltol. Paris: « Il gi¬ 
ro del mondo In 80 giorni » al 
Quattro Fontane: «L'arpa birma¬ 
na» al Salone Margherita: «Sor¬ 
risi di una notte d'estate» allo 
Splendore: «Vittoria amara» al¬ 
l'Alce: « Ifeilzapopping » al¬ 

l'Atlante: « Bamhj » al Ilei Va¬ 
scello; » Orizzonti di gloria » al 
Garden-ine. Mondiali s Colui che 
devo morire » allo Splcndid. Au- 
gustus. Impero; « Il cerchio r<«s-• 


20 350 lire. Ci haliti»» uif.itt. 
inviato 5 mila lire i compagni 
della cellula Marzi della sezio¬ 
ne San Lorenzo, mentre ci ha 
fatto pervenire 2 in.la l.re Ben¬ 
venuto precintimi, ni memo¬ 
ria del fratello Paolo La som 
ma è a disposizione dell'inte¬ 
ressato. 

Come ò noto. F. P ha biso¬ 
gno di 40 mila lire per recarsi 
a Milano, dove un noto ocu¬ 
lista lo sottoporrà :.d un deli¬ 
cato intervento cb.rurg'co nel 
tentativo di ridonai gli. almeno 
tnrzialnicnte. la vista 1 nostri 
ettori sono dunque invitati a 
spedire quanto è nelle loro 
possibilità alla segreteria od 
alla cronaca del nostro g orna¬ 
le, in via dei Taur.m 19. 


Nastro bianco 
al Villaggio 
del cronista 


E' nato, nella clinica della 
San Pietro sulla Cassia. Giu¬ 
seppe Conti, figlio di Giuliana 
Del Bufalo, sorella dei nostro 
collega Sergio, e di Alberto 
Conti. Alla gentile signora Giu¬ 
liana. al felice papà e al neo¬ 
nato vivissimi auguri. 


so del delitto» al Trieste: «La 
casa da thè alla lima d"Jgo*tn t 
al Ventuno Aprite. « Qui i treno 
per Yiiiim » all'Apollo. « Marina 
la civetta» (di'Aurelio; «Guerra 
e pace » all'Aureo, Hollywood; 
s Quattro In legge » al Centrale. 
Iris. « Koma città aperta » al 
Crisogori". « Fantasia di Cliar- 
Iot » airEucllde; « Ocelli*» alla 
palla» al Farnesina: «Lassù 
qualcuno mi ama » al Flaminio. 
« Le notti bianche » aU'Ott.ivia- 
nn; « sfida atro K. Corrai » al 
Palazzo, Silver Cine: « Marty » 
al Tiziano: «Sette spose per ret¬ 
te fratelli» al Tuscolo. 

UNIVERSITÀ* POPOLARE 

— Oggi alle ore II, nel locali dei¬ 
la Università popolare romana 
di via «lei Barbieri fl, l'aw. Gio¬ 
vanni Rogarti commemorerà Ga¬ 
briele D'Annunzio, nel decenna¬ 
le «Iella morte. Ingresso libero. 

PERSONALE MELECCHJ 
ALLA GALLERIA ALI BERT 

— Domani alle ore 18.30, alla 
[Galleria Alibert, in via Margot¬ 
ta 61-H avrà luogo la inaugura¬ 
zione della mo«tra personale del 
pittore Pietro Melerrhl. ebe ri¬ 
marrà fino al 13 marzo p v. 


Nuovo passo all* ATAC 
per P indennità speciale 

L’azienda invitata dai sindacati 
a rispondere entro il 12 marzo 


r 

v 


Piccola cronaca 


Oggi alla 




PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsirni del tempo 
per i pescatori: 7: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Ieri al 
Parlamento; 8: Segnale orarlo - 
Giornate radio - Rassegna detta 
stampa italiana: 8.40-3- Lavoro 
italiano nel mondo; II. La radio 
per le scuote; IU0: Musica sin¬ 
fonica; 11.55: Ruggero Coen: 
« La festa ebraica di Purlm »: 
12.10: Orchestra Gian Stellari: 
12.50: 1. 2. 3. . viat: 13* Segnale 
orario - Giornale radio; 13.20: 
Album musicale; 14' Giornale 
radio; 14.15-14 30. Novità di 
teatro - Cronache cinemato¬ 
grafiche: 1615: PreVI«irnt del 
tempo per I pescatori; 16.45' 
Vivaldi: « Concerto In la mag¬ 
giore » per viola d'amore ed 
archi: 17: Programma per I ra¬ 
gazzi: La geografia della bontà: 
17,30: Vita musicale tn America; 
13.15: Pionieri dell'auto italia¬ 
na. 18.45: Università Intemazio¬ 
nale « G Marconi *; 19: Con¬ 
certo del flautista Arrigo Tas¬ 
sinari e delta pianista Mano- 
Ima De Roberti*: 19.30: Fatti v 
problemi agricMi: 19.45- L'av¬ 
vocato di tutti. 20- Ritmi e can¬ 
zoni. 20.30- Segnale orario - 
Giornale radio. 21' Varietà mu¬ 
sicale In miniatura - Cente¬ 
nario della nascita di Rug¬ 
giero Leoncavallo: « La Bo¬ 
heme ». commedia Urica In 
quattro atti (riduzione dal 
romanzo « Scene* de la vie 
de boheme » di II. Murger - 
parole e musica di Raggierò 
Leoncavallo - direttore: F M. 
Frac!eliti ; negli Intervalli : 
Post- aerea - Conversazione 

SECONDO PROGKAMM \ 
Ore 9' Effemeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 

a so, g* *.. . r •• 


all'VIII Festival di Sanremo *53: 
10-11: Appuntamento alle dieci; 
13 Le nuove canzoni italiane; 
13.30: Segnale orarlo - Giornale 
radio; 13.45' Scatola a sorpresa: 
13.50: Il discobolo: 13.55: A 
tempo di serenata: 1430: Scher¬ 
mi e ribalte trassegna degli 
spettacoli»: 14.45 Dall'Appen- 
nino alle Ande tcanzenl di Rino 
Salvlati): 15 Segnale orario - 
Giornale radia - Parata d'or¬ 
chestre (Lea Baxter. Jacques 
Hcltan e Noro Morale»): 16: 
Terza pagina: 17: Concerto di 
musica operistica diretto da 
Riccardo Santarelli (ter» la par¬ 
tecipazione del «oprano Orietta 
Mo«cucct e del baritono Walter 
Monachesl»: 1#' Giornale radio 
- Ballate Con noi: 19: Classe 
unica: 19.30: Orchestra Angelo 
Brieada. 20' Segnale orario - 
Radiosera: 20.30' Varietà mu¬ 
sicale in miniatura - 1 concerti 
del secondo programma Idi- 
rettore: Bruno Walter): Schu- 
mann- « Sinfonia n. 3 tn mi 
bemolle maggiore op 97 » 
(r Renana »); al termine: ulti¬ 
me notizie; 21.15: « 1 desideri 
del settimo anno ». commedia 
in tre atti dt George Axeirode 
(con Renzo Ricci e Èva Magni): 
22 45' Norrie Pararmi e la sua 
orchestro. 23.15 23 30: Il gior¬ 
nale delie scienze 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19' Comunicazione della 
Commissione italiana per l'An¬ 
no geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geofisici; 1930 II 
personalismo di Mounier: 20: 
L’indicatore economico. 20.15: 
Concerto di ogni sera (musiche 
di Duport. Mendelssohn e Mll- 
haudl. 21 II giornale de! terzo; 
21.20- « Re Murai » ila storia 
del re di Naprlt raccontata da 
sua mogliel. 22 45' Il «Infonl- 
smo europeo dell'epoca pre - 



mantica la cura di Remo Già- Mario Bnronzi. Il «campione» dell» Mori» garibaldina, appare 




17: La TV del ragazzi (« Zurli. 

mago dei giovedì ». 

1330: Telegiornale. 

18,45: Vecchio e nuovo «port 
IV Passaporto n. 1 (lezione di 
lingua Inglese». 

19.20' Una risposta per voi (Col¬ 
loqui del prof Cutolo 
19.35. Canzoni alla finestra 
20: La TV degli agricoltori 
20.30: Triegtnmale. 

20.50: Carosello. 

21- La«rla o raddoppia? e sfida 
al campione lprogrammi di 
quiz pr«-«er.tati da Mise B<-n- 

f inrro Un- nuova materia 
arà la sua comparsa a « La¬ 
scia o raddoppia? »: la geo¬ 
grafia ferroviaria Italiana 
Risponderà 11 «ignor Antonio 
Giov-nr.elli. da Pi«toia Gli 
altri esordienti della «erata 
saranno: Fattore Dino Perettl 
Moreno (atletica leggera» e 
il barista ventiduenne Franco 
CO (fantasclen?-). In cabina 
entreranno, per la domanda 
da 640 CCO lire Io studente 
Sandro Vicentini (aernnau- 
tica): per quella da 1230W0 
lire il signor Pietro Salerno 
istoria di Milano), per quella 
da 2 5601 /jO lire la signorina 
Laura Cerutti (Bibbia). In¬ 
fine. per quella da 5120CCC 
lire, la signora Margherita 
Ltgios Cortese (teatro ita¬ 
liano deU’Oltocento e del 
Novecento). In «Sfida al cam¬ 
pione* avrà luogo R primo 
Incontro fra lo ««fidato» si¬ 
gnor Mario Buronzl da Bolo¬ 
gna (storia garibaldina) e lo 
«sfidante» dr Alvaro Casali 
22: Aspetti del XX secolo (si 
parla questa sera dell'inter¬ 
vento degli Stati Uniti nella 
prlm» eoerr» moridj»!»). 


stasera ture si), per difendersi dal tanmarlnese Alvaro Cauti 22,50: Telegiornale. 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 




CINEMA 
Il marito 

Ecco un altro ritratto nella 
felice galleria personale di Al¬ 
berto Sordi: il quale et offre 
qui alcuno variazioni sul tema 
del matrimonio piccolo borghe¬ 
se. I due - contraenti >* sono un 
piccolo costruttore clip ha le 
mani in pasta in affari non 
eccessivamente corretti, e una 
ragazzetto provinciale pulitina 
e insopportabile. Un matrimo¬ 
nio fallito, a ben vedere, e Sordi 
ce lo rivela con tutta la gamma 
del suo famoso ed espressivo 
cinismo: egli domina il film, 
anche troppo, coti ime serie di 
nervosismi, di boccacce, di tic. 
di allusioni bizzarro, di trovate 
talvolta spassosissime, con un 
senso del ritmo clic è raro in 
un attore 

E dunque, dicevamo, nella 
serie dei film di Sordi questo 
st propone come uno del più 
gustosi, con qualche sprazzo di 
novità Tuttavia non vorremmo 
soltanto registrare la prcvislo- 
re di un buon successo com¬ 
merciale. per II manto. Vor¬ 
remmo. infatti, aggiungere qual- 
eli,' parola sulla coppia dt regi- 
st’ che ha firmato il film: Nanni 
l.ov e Gianni Puccini. 

Puccini e Lov erano gli autori 
di quel garbato intelligente 
estroso Paiola di ladro, che 
ammirammo lo scorso anno 
Senza nasconderei In loro dif¬ 
ficoltà vorremmo chiarire che 
noi, sinceramente, consideriamo 
Il marito come un film nel 
quale, obiettivamente, tutte le 
qualità dogli autori non vengo¬ 
no fuori. E potevano venir fuo- 
i:' oliò questo poneva presen- 
tareisi come lina eccellente 
non paradossale, acuta satira di 
costumo, come un incisivo film 
privo di voli, comico .e dram¬ 
matico ad un tempo, sulla crisi 
deile convenzionali menzogne 
piccolo borghesi a proposito del 
matrimonio II personaggio di 
Sordi assume infatti maggior 
rilievo o valore in certi mo¬ 
menti elio bntmo del rirammn- 
t : eo <i suoi lapparti con i pro¬ 
pri parenti, ad esonq.'o)' «- som» 
questi, supponiamo, i momenti 
in cui più si f* Imposta sul¬ 
l’attore la autorità de! direttori. 

Accanto a Sordi f» Aurora 
Bauti«ta e. in una parte d! 
sacerdote un po’ sorprendente. 
Carlo N’inrhi Ottima la foto¬ 
grafia di Roberto fìcnardi 

t. e. 

Oggi ii « Weriher » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, fuori abbonamento, alle 
21. n plie.i ilei « Weitlier » di J 
Matc-cml (rappr li 3.1). duello 
dal maestro Oliviero De Fibrilli* 
e interpretato da Clara Petrelhi. 
Ferruccio Tagliavini. Giuliana 
Raimondi. Saturno Melelll. Ar¬ 
mando Dado Domani, allo 21. 
ultimo spettacolo do « tl tesoro » 
di Jacopo Napoli, dirotto dal 
maestro Oliviero Do Fahrltii» o 
Interpretato da Ktena Ri/zlerl. 
Ciarlino Brandelli. Tito Gobbi. 
Giampiero Mala«|»ina, Fernando 
Bidonili. Vito De Taranto, Gio¬ 
vanna Fioroni. Cario Cava e Alle¬ 
ilo /.ngonarn Maestro del coro 
Giusi ppe Conca. 


^TEATRI 

1- - ’-StF 4 
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ARLECCHINO (Via Santo Stelli¬ 
no «lei Caco») : C la «T 58» 
Alle ore 21.30: ■ Tempo «li 

ridere » testi ili Cocteju. Aliai». 
Fej dcau, Prevert. Longanetd 
Soilinia, Campanile. Regiu di 
Sollim.i 

ARTI: Cla del Teatro Italiano 
eon IVppino De Filippo Alle 
17 (familiare): « Buon appetito 
signor commissario» di Laporti- 
Alt I ISTIl’(» OPERAIA: Domeni¬ 
ca alle 17* « La moglie ili papà » 
3 atti di S Maturasse» 

CO N'HO TI IERI (Via Buchino Da) 
Verme 50. lei 290.175): Comp 
Dorigli.i-Pnlmi Riposo per al- 
lestiineiito nuovo spettacolo 
DELLE MI SE: CI.» <11 prosa Do¬ 
minici-Sili ttl-Boin-Sivlerl-G.ir- 
rom—Principini Alle 17.30 (la¬ 
minare) • « Nclly Rozier » di 

Hcniirqiiin 
ELISEO: C i.i G Ccrvi-L P.olo- 
v.ini-G Terzetti Alle 17 (fruiii- 
liare): « La gatta sul tetto clic 
scotta » di T Williams 
GOLDONI: Imminente: « La re¬ 
gina morta » di Henry de Moli- 
therlant Prima rappresentazio¬ 
ne in Italia. 

IL MILLIMETRO: Riposo Immi¬ 
nente: « La capannina > di A 
Rnussin Regia di V Di Pietro 
NUOVO CHALET (viale Libia) 
C ia F Castellani con G Pla¬ 
tone e L Veronese Alle 21.15 
« 21 tendone sulla piazza » di P 
Oletti 

PALAZZO SISTINA: Cla Maca 
rio eon Sandra Mnndalnl Alb¬ 
ore 21.15: c Non sparate alla 
cicogna ». rommedla musicale 
di Amendola e Marrari Musi¬ 
che D'Anzl 

PRETURA DI ROMA 


PICCOLO TEATRO (v. Piacenza): 
C I.i di prosa diretta da A Ren¬ 
dine. Subato 15 alle 21: «Assal¬ 
to al cielo » di V. Mariniteli 
Novità assoluta 

PIRANDELLO; Ripeso. 

QUIRINO: Oggi alle 17 ultima de¬ 
finitiva replica a prezzi familia¬ 
ri di « Ormile ». Da sabato pros¬ 
simo prima rappresentazione 
dei tre atti unici: « Ippolito e la 
vendetta ». « Don Jack » o « Al¬ 
la periferia ». 

RIDOTTO ELISEO: C la Spetta¬ 
coli gialli diretta ila C. Lombar¬ 
di. Alte 21 (familiare): « Ln pa¬ 
rola all'accusa » di A. Chrlstie 

ROSSINI: Cla C. Durante Alle 
17 (familiare»: «Vetturini se 
nasce ». 3 atti e 4 quadri di 
Breda Paltrinlcrl. 

SATIRI: Cla Italiana di Prosa 
eon M L. Celli e C. Tomberlanl 
Alle 17.30 (familiare): « Mara 
difenditi! » di A. Saltta. 

VALLE: C la Nino Taranti» Alle 
21.13 prima di' «Bello di pi¬ 
pài » di Haiulonc e Maroila 
Novità 

CIRCO 

CIRCO F. TOCìNI - Viale Traste¬ 
vere (Piazza Ippolito Nievo): 
Tutti I giorni 2 spettacoli ore 16 
e 21 Prenotaz telef 506 216 e 
presso ARPA - CIT Visita allo 
zoo. Ampio posteggio. 

[rA“}‘r •* ■(** 


-VARIETÀ 


Alhamhru: L'uomo dai mille volti 
eon .1 Caguey e rivista Mar- 
ehetti-DI Giulio 

Altieri: Agguato sul mare e rlv 
Ambra Jovinelll: L'uomo dai mil¬ 
le volti, eon J Caguey e rivista 
Principe: La lunga valle verde. 

eon 1$ Benne; e rivista O'Brien 
Sultano : L* a .'venturiero della 
Luisiana, con T Power e rivista 
Volturno: L'uomo dal mille volti 
con J. Caguey e rivista 

f i - -*)*»>, \ , 

'-■.-'■/'..'CINEMA: 4 .'. 

f ' l 'V .... . ♦ J?l * -x* . 


PRIMA VISIONE 
Adriano: Il trapezio della vita. 

di Ercole. 


eon R Hudson 
America: Lo fatiche 

eon S Koscilla 



CONCE89IONAMOI 

0GE . 


ÉlETTROlfl 


FRIGORIFERI 
RADIO § 
MOBILI CUCIRÀ 
CUCINE GAS 

RATEAZIONI 

COMODISSIME 


p«-Bo?2S!f ,,525a 

BOLOGNA 53 54 
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mago Houdlnt. con 
ExprcHH, con J 
Belle 111.1 povere 
lo 


Bristol: I.a città sommersa, con 
R llyon 
llroadnay: Il 
T. Cuitis 
Clncstar : Pony 
sterllng 
Cola (Il Ith'ii/o: 
con M Allusili 

Delle Maschere: Il medico e 
stregone, eon M Mustroianni 
Urite Terrazze: l giustizieri del 
Kansas 

Delle Vittorie: Gerusalemme libe¬ 
rata, con S Kosclna 
Uri Vascello: Rombi, di Waiter 
Disney 

Diana: La vendetta del corsaro 
Eden: Passaggio di notte, eon A 
Murphy 

Kxcelsior: Un m»1o grande amore, 
con K Novak 

Fogliano: Destinazione Parigi, con 
Gene Kelly 

Uurdrnrliir: Orizzonti di gloria 
eon K Douglas 

Giulio Cesare: l bassifondi del 
porto, con R Egun 
Golden: La valle ilei destino, eon 
G. Peek 

Imitino: Ln ragazza del palio, con 
D Dora 

Italia: l giustizieri del Kansas 
La Fenice: Mezzanotte a S Fran¬ 
cisco, con M Puvan 
Mondiali Orizzonti di gloria, con 
K Douglas 

Odi-scalchi: Un urlo nella notte. 

con J Woodw.ird 
Palesirliin- La valle del destino 
con G Peek 

PnrioH: Il figlio di Caroline che¬ 
ti»*, eon B Bardot 
Quirinale: I giganti toccano II 
cielo 


ai 



AIA CARIO con SANDRA MONDA INI in -NON SPARATE 
ALLA CICOGNA » 

ULTIMI GIORNI 


11 pretore rii Roma, il tre 
gennaio 1958, ha profferito il 
seguente decreto penale nel¬ 
la causa a carico rii: 

Cioccio Luigina, nata il 
G giugno 1921, in Cosenza, 
residente in Roma, via della 
Purificazione, n. 85; 

imputata: a) di contrav- 
venzione agli articoli 1 e 9 
legge 4 dicembre 1950. nu¬ 
mero 1151, e articolo 47, pri¬ 
mo comma R.D.L. 15 ottobre 
1925. n. 2033. per avere po¬ 
sto in commercio aceto sfu¬ 
so; b) di contravvenzione 
agli articoli 18 e 48 R D.L. 
15 ottobre 1925. n. 2033. perj 
avere posto :n commercio' 
aceto non rispondente alle 
prescrizioni di legge, in 
quanto defic.ente in acidita 
totale. Accertato .n Roma, il 
27 giugno 1957 
f)m, 

II pretore, letti e applicati 
gli artico!, di cui sopra, con¬ 
danna l*;mputata alla pena 
complessiva d* lire 62 500 di 
ammenda e al pagamento 
delle spese processuali. Or¬ 
dina la pubblicazione del de¬ 
creto per estratto sui gior¬ 
nali l'Unità e II Gazzettino 
Agricolo. 

Per estratto conforme al¬ 
l'originale. 

Roma. 28 - 2 - 1958 

Il cancelliere capo 
R. VALERI 


Archimele: ("islnft do Paris, con 

V De Sua 

Arroli.itenu : Un* Fuzzy link 
Nightgown (nliz ong Integri 
itili* 18*20-22 

Aristidi: Nata di marzo, con J 
S. issarli 

A ventino: Il gr.milc blulT 
llarhrrlni' Il giunco Uri ntglum.i 
con D Day (alle 16-18-20-22,30) 
(.nidlo): Nota Ul marzo, con J 
S,(«suiti (ore- 15.30-17.15-20.05- 
22.15) 

Capr.nilc.i: l peccatori di Pcyton 
con I. Turner (alle 15.30 - 10 - 
22 . 20 ) 

l'aprjnirhetla: Il segno della leg¬ 
gi*. con li Fonda (L 300) 

Corso: Il marito, con A Sordi 
(alle 15.15-17.15-19-20.50-22.10) 
Europa: I peccatori in ivjlnn 
con L Turner (alle 15 30 - 19 - 
22 . 20 ) 

4tannila: A piedi, a cavallo, tn 
automobile, con N. Noci (alh 
16-18.15-20 20 22.30) 

Fiammella: Witnes* For The Pro- 
Mi olii.il. con T Power (alle 17 
e 191 

Galleria: Le fathhe di Ercole, 
con S Kosclna 

Imperiale: La zia d'America va a 
sciar»-, con T Pica 
Maestoso: C’a«lno de Pari*, con 

V De Sica 

Metro Drive-In: L’uomo e li dt »- 
Volo, con G Philipc (inizio spet¬ 
tacoli alle 19) 

Metropolitan: Il grande blutt (ai- 
fi- 16-18-20-22 30) 

Mignon: La zia d'America va a 
sciare, con T Pica 
Moderno; Il grande bluff 
Moderno Saletta: Il sigilo della 
legge, con il Fonda ( L 27«U 
Neu Vork: l..« zia d'America va 
a sciare, con T Pica 
Paris: Nata di marzo, con Jacque- 
iir.e Sassari) 

Piaza: La moglie dei., vrscovo. 
con D Niven 

Quattro Fontane: 11 giro del mon¬ 
do In 80 giorni, con D Niven 
Qiilrinelia: Mariti In città, con G 
Moli (alle 18-18.15-20.10-22 43» 
Risoli: ìcst(mone d'accusa, con 1 
Power (alle 15 45-17.45-20.15 23» 
Roxy: I peccatori di P»-yt»>n. con 
I- Turner (alle 16-1520 2230» 
Salone Margherita: Larp.i bir¬ 
mana 

Smeraldo: li segno d< Ila legge. 

r.-n H Perda (L 300» 

Splendore: Sorrisi di una notti- 
d'estate, con U Jacob«on (alle 
16-13-20*22.30) 

Suprrrinrma. I dieci comanda- 
menti. con Yul Brynnc-r (alle 
13.40-17.20-21.20 

Trevi: Il settimo pece .ito (alle 
15.10-17 50-20-22.301 

SECONDA VISIONE 

Airone: La mann perieoh'sa 
Alce: Vittoria amara 
Alevone: La grande caccia, coni 
G Andre | 

Amhavrlatorl: Il mistero dell,* 5 
dita, con P Borre l 

Appio: I fratelli Rico. con Ri - f 
efiard Conte 

Ariel: Il pilota razzo e la bella 
siberiana, con J Wayr.e 
Arlecchino: Te e simpatia 
Attoria: I giganti toccano fi cielo 
Avtr»: I dritti, con V Morleoni 
Atlante: Hellzappopptng. con M 
Raye 

Atlantic: Lady Godtva. con M 
O Hara 

Ausonia: I giganti toccano il ciclo- 
con N Wood 

Bruito: Bolle ma povere, con M 
Allasio 

Bemlnl: Tè e simpatia, con D 
Kerr 

Bologna: Un urlo nella notte, con 
J Woodward 

Brancaccio: I misteri di Parigi. 


Savoia: I fratelli Rleo, oon Ri¬ 
chard Conte 

Splendili: Colui che deve morir*. 
oi>n J Si-rv.ils 

Stndiiini: il vestito strappato, con 
j. Cli.uutlcr 

Tirreno: I.a torre del piacere 
Trieste: il cerchio rosso del de¬ 
litto. con J Mills 
VeilMiiiu Aprile: I.a easa da tè al¬ 
bi luna (l'agosto, con M Brando 
Vittoria: Il grande gaudio 

TERZA VISIONE 

Alila: Quattro in medicina, con 
D Bogarde 
Alt'VvuiiUriii»»; Riposo 
Alitene: Questa notte o inai, con 
J Kimnions 
I.lillà: Singapore 
.Malizimi; i.a torre del piacer* 
.Marcimi: I.'ultimo pellirossa 
.Masvliuo: Tra due donne, con V. 
J< limimi 

Ma/zlnl: 1 giustizieri del Kansas 
Medaglie il Oro: Hlposo 
Nasco: I cavalieri ifi-ll.i tavola ro¬ 
tolili i, eon lt Taylor 
Nl.tgara: Dimentica il mio pas¬ 
sato 

Nomcnlano: Il capitano di fa¬ 
stigi la. eon T Pnw»T 
Ninno: O caligacelo» 

Odeon: 11 baroli»* ih-ll'Arizona 
Olimpia: Le pantcr» dei mari, 
con lt Reag.in 
Oriente: Telia lontana 
Orioni*: odongu, con II Fleming 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano*. Le notti bianche, con 
M. Schei 1 

Otlavlila; Agguato sul fondo, con 
T. Power 

Palazzo: Slfila nll’O K. Corrai, con 
Il Lancastcr 

Pax: 11 ricatto pia vile, con Glen 
Ford 

Planetario: Rassegna Intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino: InteruaUonal Polire, con 
A Kckborg 

Prenrstc: »* il ciclo rispose .. 

Prima Porta: Kiinissu (la bestia 
delle Amazzoni) 

Puccini: L'angelo del ring, con P. 
Douglas 

Quiriti: La domenica della buona 
gonfi* 

Radio: La pistola non basta, con 
J. Craln 

Krgllla: il re del mostri 
Itry: Riposo 

Riposo: Cani perduti senza colla¬ 
re, eon J Gabin 
Roma; La belva del Colorado 
Rubino: Tanganika 
Sala Eritrea: Barriti nella jungla 
Sala Piemonte: La prigioniera 
della ti»ru* di fuoco 
Sala s. Spiriti»: Terrore sul treno 
Sala Saturnino; Dietro la specchio 
con J M.uion 
Sala Mrssorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: L'avamposto 
degli uomini perduti, eon Gre¬ 
gory Peek 

8ala Umberto: Lo scocciatore, con 
A Sordi 

Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Maria di MagdaU 
Saiit'Ippollto: Riposo 
Saverlo: Terra infuocata, con R. 
Scott 

Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Sfida alt'O K. Corrai 
eon B Lancastcr 
Tevere: Riposo 

Tiziano: Marty (vita di un Umi¬ 
lio) eon E Borgnine 
Tur Sapienza: I cavalieri della 
regina 

Tritinoli: L'oro del barbari 
Tuscolo: Sette spose per sette fra¬ 
telli. con J Powcl 
Ulltse: 1 filibustieri della finanza 
eon H Taylor 

Ululano: Stringimi forte tra le 
ine braccia, eon G Peek 
Verhano: La notte dello scapolo, 
con D Murray 
Virili*: Spionaggio atomico, 

R Dcnnlng 


con 


Reale: I misteri di Parigi 
lt»*x: Il mistero delle 5 dita, con 
I* Borre 

Rialto: blineo verde, con Stew.irt 
Gr.mger 

Itile: i.a ragazza del palio, con D 
D»»rs 

A|iui.<i: Quel treno per Yuma, con 
G. Ford 

Appi* Aulica: Riposo 
Alluda: Pelle di rame 
Arenala: Poppino le modelle e 
elicila là. eon P. De Filippo 
Arizona: Alla frontiera dei I).i- 
kotas 

Augustus: Colui che dove morire, 
con J. Servai» 

Amelia: Marisa la civetta, con 
M. Aliasi»» 

Aureo: Guerra e pace, con Au- 
dley ilcpburn (alle 14-10.10-22) 
Aurora: Por te ho ucciso, con B 
Lancastcr 

Avila: L’uomo «he visse due vol¬ 
te. con C. Wehh 

Avorio: Uomini e lupi, con Vv»s 
Montami 

Bellarmino: Mondo cane, con C 
Chaplin 

Belle Arti: La ragazza dei miei 

sogni 

Bollo: il grande amor»* di Elisa* 
betti B.»rr»-t, con J J<tus 
Boston: Maria Antonlett a r< gira 
di Francia, eon M M*»rg ■(» 
California: Il vampiro di San¬ 
ti Igo 

( apannelle: Banditi afiur.lri. con 
H D< r.nlng 

Cavalattl: N< vada Express 
Cassio: L'inferno è a Di» n Bien-fu 
( astrilo: L'oro d» i barbari 
Centrale: Quattro in it-gg»*. con 
T Thomas 

Clodio: Un turbine di gioia, con 
F Fisrlwr 

Colombo: Perdonami 
(•donna: Dimsntica il mio pas¬ 
sato 

Colosseo: ’N.i voce. *na «hitarra 
e un po' di luna, con T R< no 
Columbus: Rip< so 
Corallo: La meteora lnforn.de. 
con G Williams 

Crisogono: Roma città aperta, con 
A Magnani 

Cristallo Prima Festival di Stari 
Lear» 1 

Degli Seipioni: La battaglia di 
Ioti Hivt-r. » on G Monlg *rr.ers 
Dei Fiorentini: Fra due donne. 

c<-:i V Jefinsori 
Del Piccoli: Rip.-*o 
Della Valle: T.«rz m »• 1 » d< » v, rdc 
Delle Mimose: li dott-.r J« ktll 
Diamante: Congo, con V Mayo 
Boria: II prigioniero di Z< rida 
Due Allori: )r.i due donne 
Due Macelli' La tamiglia Bassa - 
guai fa fortuna, con A Fabrizi 
Edalvsriss: L.« «cure d( guerra del 
capo Sioux 

Esperia: Il piar.» ta dove l'Inferno 
t- verde 

Espcro: Un argdo e sceso a Broo- 
klyn. con P Calvo 
Euclide: Fantasia di Ch.arlot 
Farnese: Toto le Mr.ko 
Farnesina: Occhio-alla palla, cr n 
J L» wts 

Faro: Da qui ali'ercdità. con F 
Sin.itra 

Flaminio: Lassù qualcuno mi ama 
con P Angeli 

Fontana: La principessa di Mcn- 
dota 

Garbatelia: Petrolio rosso, con J 
Me Crea 

Giovane Trastevere: Il massacro 
di Fort Apache* 

Guadalupe: I viaggi di Gulliver 
Hollywood: Guerra e pace, con 
A Hepbum 

Impero: Colui che dove morire, 
con J. Servai» 

Iris: Quattro in legge, con T. 
Thomas 

Jonio; Cantando sotto la pioggia, 
con Gene Kelly 

Leoclne: Bill wè*f i 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGI8-ENAL: 
Altilira-Jnvliirill. Apollo, Atlantic, 
Hraiiracrlo. Bristol, centrale. Co¬ 
losseo. Cristallo, Farnese. Flami¬ 
nio. Imperlale. Lux, ottavllla. 
Planetario, gala Umberto. Baia 
Piemonte. Salerno. Sllverclne. Tu- 
sc»*lo, biplano. TEATRI: Chalet. 
Delle Muse. Rossini. Satiri. Rifil¬ 
ila, Circo Tognl. 

Principio d'incendio 
in via Tomacelli 

Verso le ore 12 di ieri, nel 
negozio della nota ditta di tes¬ 
suti -Caniurn Monaco- si 
è verificato un principio d'in¬ 
cendio per corto circuito avve¬ 
nuto nell'inipianto di aria con¬ 
dizionata. Il pronto intervento 
del personale ha impedito che 
le fiamme si propagassero ai 
tessuti esposti nella soprastan¬ 
te vetrina e nei vicini scaffali. 
Molto panico, quindi, tra i nu. 
morosi clienti che affollavano 
in quell’ora il negozio, e danni 
fortunatamente limitati. 

AVVISI ECONOMICI 


niMxtfc.Ni ixi.i 




XA ARTIGIANI Canto «Tendo* 
m» carnei* i«*n»i. pranzo, eec At- 
redimenti gran luiw» economici. 
t ACILITAZIONI Tania. 31 (di¬ 
rimpetto KNAL» Napoli 

X CARRARA, visitate • UOBI- 
t.ETERNI » Consegna ovunque 
gratti Anche 60 rate, enn an¬ 
ticipo. «erza cambiali Chiedete 
atafi-go. 15 - L- 100 

Utensileria meccanica - prezzi 
fabbrica - a«sortimento pronto - 
IM»ART - 471 451 - Palermo *5r» 
Ca«llina 17/25 (accanto Panta¬ 
ne]!;» I 


7» 


capitali soc 


__ L- ir 

RISPARMIATORI! Investite vo¬ 
stri capitali in op-eTazl»in! garan- 
tili«*lme alto reddito - ITALF1DI 
«Marcherà. 35) 


lt 


AI TO CICLI 
SPORT 


12 


ATTENZIONE’!! Urgrml contanti 
VESPA oppure altra MOTOLEG- 
UER A anrhr TOPOIJNO « SEI- 
« ESTO (RI MI). 


i» 


OCCASIONI 


12 


MACCHINA MAGLIERIA • Od- 
bled - 7 x 71. I5A ava - 
Ih* a#o - 5 i sa - 12 x in - 14 i taa. 

X nrhe senr» anticipo lt IN «neri- 
-ili Piazza del Colosseo. I. Roma. 

■ li ACQUISTI vendite 
APPARTAMENTI TERRENI 


IORDIGHERA • Riviera del Fio¬ 
ri - VENDESL AFFITTASI vIIK 
ippartamenti. terreni 
Garibaldi Cono VlttorNK II 
«fi rrtighera 


721 


OFFERTE CAMERE 
PENSIONI 


AZZITTA»! vrntraila»ima tran¬ 
quilla a impiegato ambienta M- 
• tmli» tele! 686 638 


ni 


DOMANDE IMF 
R LAVORO 


L I 


SARTA «ignora accetterebbe la¬ 
vori In casa propria eventual¬ 
mente recasi presso hbonWlo 
ore pomeridiane (tetel 7W-lsb). 
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Gli avvenimenti sportivi 



I CAMPI ONATI MONDIALI DI SCI A LAHTI 

La sovietica Kolchina domina 
noi fondo femminile dei 10 km. 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiuiimtiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiHiiiiiin 

Il trionfo dell* U.R.S.S. completato dal secondo posto della Kozyreva e dal (juarto e quin¬ 
to della Er asiana 


e della S miniava 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

LAUTI, 5. — La sciatrice 
sovietica Alevtina Kolchina 
ini sprinto la calcita di tal¬ 
lone finlandesi ai mondiali di 
sci per le specialità nordiche 
oi/ljiudicaudnsi il successo 
nella para di fondo femmini¬ 
le sui IO km con il tempo di 
44'49". il trionfo dcìl'VKSS è 
stato poi completato dal se¬ 
condo posto ottenuto dalla 
campionessa olimpica Kiizp- 
reim la (inule alla rifilila rac¬ 
coglieva l'a )i a nini iti) tirile 
precisioni. 

Come si vede damine una 
vittoria sovietica era ritenuta 
scontata stante la superiorità 
delle sciatrici dcll'UUSS e 
l'unica sorpresa semmai è sta¬ 
ta rappresentata dalla scon¬ 
fitta subita dalla /munita tiri¬ 
la tiara ad opera di una atleta 
che sembrava destinata a pa¬ 
reggiare solo per le piazze 
d'onore. 

Infatti alle Olimpiadi di 
Cortina la Kolchiua si era 
classificata al quarto posto 
dietro la Kozyrcvn, la Kro- 
shinu c una svedese c godeva 
alla vigilia della para odierna 
di scarse considerazioni tra i 
tecnici: tanto maggiore quin¬ 
di è stata la f/ioiu della vinci¬ 
trice la quale è moglie del 
fondista sovietico Ihivel Kol- 
chiii c madre di un fiplio. 

Ma la sovietica non ha 
perso la sua ben nota mode¬ 
stia C dopo essersi schernita 
per i complimenti rivolti pii 
datili ammiratori ha voluto 
(inaurare al marito di avere 
più fortuna nelle prosante 
pare di Laliti. 

Infatti Kolchin finora ha 
dovuto accontentarsi di due 
secondi posti nelle prove di 
fondo dei 30 c 15 km. e spera 
di rifarsi domenica nel (ondo 
di 50 km. La prima a com¬ 
plimentarsi con la vincitrice 
e stata In Kozyreva la quale 
ha riconosciuto di essere stu¬ 
fa battuta da una atleta più 
forte. 

Al terzo posto nella para 
odierna si è classificata la fin¬ 
landese Rantolici! che ha pre¬ 
ceduto altre tre sovietiche, la 
Froshinn. la Sm intorni e la 
Ousakova nell'ordine. Al set¬ 
timo posto è oiuuta un'altra 
finlandese, nlì’ottavo la sovie¬ 
tica Mckshilo: poi al nono 
posto si è piazzata la finlan¬ 
dese A'orberp. liisogna scen¬ 
dere fino al decimo posto pri¬ 
ma di trottare una concorren¬ 
te di una terza nazione: c pre¬ 
cisamente la svedese À’or- 
berp. Più lontane ancora sono 
le atlete dell'f'.uropa centrale 
confermatesi nettamente tn- 
feriori alle sovietiche con Ir 
ouali in pratica hanno intinto 
ptneppiarc solo le fìnltimlni 
La prora di fondo l< minutile 
è sfata l'unica in propramm.i 
nella piornafa odierna, «orna 
ni c venerdì saranno effettua- 
te le staffette, rispettivamente 
la 4x10 km maschile e la 
3x5 km. femminile. Sabato 
poi si disputerà la para di 
fondo femminile r infine do¬ 
menica si chiuderanno i rnon- 
dial: con il salto speciale. 

Inutile dire che anche Ir 
prossime pare vedranno il 
duello tra i sondici ed t 
finlandesi con mappwri pro¬ 
babilità per i secondi nelle 
pare maschili (ma attenti a 
Kolchin’l c per le sovietiche 
nelle pare femminili 

VI ERO OI.I 



lai r.impli>nc*.s;i iillni|il<inlt-u 
LUItOVA KOZYREVA « l.is- 
s Iti calli si sminila 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) A levitila Kolelilmi (llrss), { 

Il minuti e )l) secondi; S 

2) Ltihnva Kozyreva (Urss), S 

I5'28'2; 5 

3) SII ri ttiuituliru (fiutali- J* 

dia) 46*02**8; S 

I) ItatiJii Erosliln» (Urss), 
inai"#; 5 

5) fviloklja Sminuiva (Urss) c 
17 01 "3; S 

0) Murili CiilsiiUnvu (Urss), c 
17'OD‘J; < 

7) Tnlnl Mlkkalu . l'oystl, C 

(lin limiti») I7’02 , ’3; s 

8) fvdoklu Mckshilo (Urss), Ij 

S * 

S P) I-va linei; (Fiiiluiitllu), s 

5 I7-30-I; S 

IO) Muftì» NurlicrR (Sve- S 
zia), irr>:t"7. 




*■5"* r- - V ,f f f, t 



MILANO. V — Il tu minger Li¬ 
bero ('errili Ini tutto rientro itu 
•loliuiiueshiiri* eoo II pugile 
A ridilo Cal/iiViiru. elle nrll'lii- 
eoiilro eoli Mike Itoli li n nti- 
liunilonatii alili uiilntii ripresa 
('errili, ul mio rientro, non 
li» nascosto In viva sorpresa 
per la (Irrisione della K 1*1 ili 
ilrslgiuire Marroni limile s f I - 


UNA SETTIMA NA PI GRANDE INTERESSE PER IL CAL CIO ITALIANO 

La nazionale e la riforma del campionato 
all’esame del C.O.N.I. e della Federcalcio 

Prime indiscrezioni sulle convocazioni per l’incontro con l’Austria - In campo 
anche la “ B,, e la Primavera? - Le modifiche suggerite per il torneo 


Con la venuta a Homo di 
Foni per mettere a punto il 
programma della tiasferta 
viennese e con un importan¬ 
te colloquio tra Onesti, Un- 
rassi. Pasquale i* Mondadori 
si apre oggi una fase inter¬ 
locutoria di grande Impor¬ 
tanza per il calcio Italiano, 
avendo per oggetto le rap¬ 
presentative azzurro e la ri¬ 
forma del campionato. 

Per quanto riguarda lo 
primo ancora non è stato 
possibile apprendere so an¬ 
ello per la -11- o la rico¬ 
stituendo * Primavera - sono 
stati trovati dettiti avversari 
per la data del 23 marzo (in 
coincidenza cioè con l'incon¬ 
tro della Nazionale maggio» 
re a Vienna). In compenso 
però sono trapelate Indi¬ 
screzioni di buona fonte eir- 


I tre anni in confronto 
nel milio nario P. Daumier 

La odierna riunione di verse al 
galoppo .itl'ippodromo delle Ca¬ 
pannello si impernia «illl'tiiterr-- 
f»nt<* Premio Daumier <L 1 im¬ 
pone e aO(<W>. metri Hoo m pi¬ 
sta piccolai in vili Amami, vin¬ 
citore iti holter/a del Premio Mi- 
etici.in Re lo ctomonica scorsa me¬ 
rita il pronostico nei ronfrent. 
«li Sanduski elio dove rendergli) 
due chili. Mulinello a pan 
r I 1 .!pina Minori le < ti.iroe- d.' 
Antonio ctie tia deluso (torneili! a j 
fforsa. Tabarro ed Ava-tu ! 

I-a riunione avrò 'mzio ,i'V or. 
1(30 e comprenderà 7 corre ira 
1 quali il ben dotato Premio J’a ' 
latino che ha racce’tn ben 12 p.,r- . 
tenti c «i svolgi rA sul 2i>00 imtn 
liceo le no-lro Selezioni- ; cor¬ 
sa' Uiancaflorilla, Cortina. 2 cor¬ 
sa: Frara*. Giacra. Gabbianello ! 
3. corsa: Disco Vado d.j 

Siclla. Tortilla II, 4 corsa' Ho va'. ! 
Poona. La Gigolette, 5 corti i 
Arnaud. Sandu<ki, Mul-nelio 
fi corti- Thaeki rav. Halli ivi 
7. corta. Liuto. Ljiiermi. C'irano ' 


« Pipazia » Minardi 
ritorna alle corse 



il corridore Giuseppe Mi¬ 
nardi. che lo scorso anno 
aveva deciso di atiliamlona- 
re l'allivil.l agonistica. Ila 
imllri//alo Ieri al gruppo 
spoitlvo ('til«rmt«nt tuia 
siitipalira Icllcra. in cui ilI- 
chiara «Il essere prrlrtta- 
im-tilr guarito c di sentirsi 
perciò pronto a riprendere 

I atlli ila 

• Prima di chiedere ad al¬ 
tri. mi rivolgo a voi • — ha 
srrillo « l*ipi//a ». « Sr mi 
volete, datemi una maglia, 
la indosserò con Immutato 
spirilo r linone Intenzioni ». 

II G S riilorodont ha ade¬ 
rito alla richiesta di Minar¬ 
di. accogliendolo nella pro¬ 
pria squadra. Il popolare 
corridore romagnolo, pur 
essendo ancora in ritardo 
ron l'allenamento, prender» 
parte alla Miiano-Tnnno 


cu (c probabili formazioni 
di Ilo A e della - Primavera ». 

Cosi a (pianto si dice la 
partita con' l'Austria regl- 
sl re rollilo 1 gratuli ritorni iti 
-azzimo- di Romperti e 
Muceim-lli. duo dei più clas¬ 
sici giocatori del misi io cam¬ 
pionato. ti torto trascurati 
nelle pi credenti partite inter¬ 
nazionali: inoltro verrebbe¬ 
ro conformati lingaiti (o Pa¬ 
nelli) nonché Cervulo. llrat- 
ton o forse Forra rio. men¬ 
tre in omaggio allo direttive 
del C.F. della Federcalcio 
verrebbero Inseriti in squa¬ 
dra anche alcuni prometten¬ 
ti giovani (come Stucchini. 
David, Nicoli;. Fogli. Corsi¬ 
ni). l.n nazionale per Vien¬ 
na dunque potrebbe essere 
la seguente; lingotti (Panet¬ 
ti); Corradi. Corsini; David. 
Ferrano, Fogli; Mueeinetli. 
Honiperti, Virgili (Nicolò) 
Grattini. Stai-chini. 

Qualche perplessità regna 
sul conto di Ferrarlo die 
ultimamente non ò apparso 
in gran forma conferman¬ 
do inoltre di aver Insogno 
delF.issistenz.i continua di 
un mediano al suo Italico; c 
min è da escludersi pertanto 
che aiielie il patavino Azzi¬ 
ni liguri tra i convocati, in¬ 
sieme al compagno di squa¬ 
dra Moro in modo da tra¬ 
piantare il congegno base 
del -catenaccio- di Rocco 
iti azzurro Insieme ni due 
patavini figurerebbero nel¬ 
l'elenco delle convocazioni 
atteso per lunedi anche Se¬ 
gato e Lojodioe. nonetti* 
Montuon e Glnggia la cui 
utili/./, izione in nazionale 
pelò e dubbia 

Il ringiovanimento della 
nazionale maggiore rende 
fluttuanti le condizioni del¬ 
la - Primavera - |>er In qua¬ 
le si parlava della seguente 
formazione Mattrel; Capra. 


Marianovic lascerà il Torino? 

Sembra elle aiu-he lo Jugoslavo Marlnnovlc (Uopo Stock, 
licitele. Cine t- Doitgml si appresti a tornarsene in patria. 
Da it-ii l'altro la pu-para/toue del Torino viene curata ila 
llaldt ed a propesilo deU'alIcniitoie Iugoslavo Hi ilice abbia 
avuto quindici giorni di permesso per -motivi personali-, 
ma st ritiene che difficilmente tornerà alla guida della 
squadra granata 

In questo caso degli allenatori Jugoslavi calati In Italia 
lo Juventino ltrocìe salò il solo -sopravvissuto-. 
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il protilem-i di sostituirli' ed 
al proposito si fanno i munì 
di Gasperi. Orlando. Com¬ 
pagno. Maec.tc.iro che do- 
vr. libero figurare comunque 
nell'elenco dei convocati. 

M iggmri perplessità re¬ 
gnano imi sul conto delta 

- B - per l.i quale non si » i 
c < verranno convocati altri 
giovani (Vii in qui Sto caso 

remino un doppione del. 
la - Fruitovi rn-> o giocatori 

- sc.i:bili — dall» A Coim.n- 
qt e i criteri da seguire mi¬ 
te eonvocazioni verranno 
chianti oggi in un collo¬ 
quio tra Barassi e Foni, il 
«piale vorrà anche sapere co¬ 
me dovrà regolarsi con gli 
-cru*i di- visto die tri ma- 
ter- i il C F «* stato piu*tosti» 

- !•.!:• no consigliando la mo¬ 


derazione con giudìzio, ma 
senza spiegare cosa si In¬ 
tende con moderazione. 

Il secondo argomento di 
attualità come abbiamo (tet¬ 
to è rappresentato dalla ri¬ 
forma del torneo' sii questo 
argomento soprattutto verte¬ 
ranno i colloqui odierni tra 
Barassi. Pasquale. Mondado¬ 
ri ed Onesti A (pianto si 
dice la riforma dovrebbe 
ruotare sul principio cardine 
delia riduzione o addirittura 
del blocco delle retrocessio¬ 
ni e avrebbe la funzione pre¬ 
cipui di rinsanguare te cas¬ 


se della società mediante un 
aumento del numero degli 
incontri (legato eventual¬ 
mente ad un aumento dei 
concorsi Totocalcio). 

Per U resto, sulle modifi¬ 
che vere e proprie cioè, an¬ 
cora non è stato deciso nul¬ 
la: anzi allo scopo la Lega 
ha indetto per venerdì matti¬ 
na una riunione di giornali¬ 
sti chiamati appunto a espor¬ 
re t toro pareri e le loro 
proposte. Alcuni colleglli 
hanno già avanzato una se¬ 
rie di progetti, due dei quali 
avrebbero incontrato l mag¬ 


giori lavori delle società Si 
tratta del progetto Grandi 
(del -Messaggero-) li (pia¬ 
le prevede un campionato a 
HI squadre ((putidi con due 
sole retrocessioni) con due 
classifiche distinte per il gi¬ 
rone di andata ed il girone 
di ritorno: lo scudetto ver¬ 
rebbe aggiudicato attraver¬ 
so una finalissima tra le pri¬ 
me classificate del due gi¬ 
roni. 

Il secondo progetto (che è 
stato suggerito dal collega 
Danese di -Tifone») preve¬ 
de un campionato n 20 squa¬ 
dre (quindi con l'abolizione 
delle retrocessioni) che ver¬ 
rebbero divìse in due giro¬ 
ni: le prime cinque di ogni 
girone disputeranno poi le 
finali per i primi posti men¬ 
tre le seconde cinque lotte¬ 
ranno per evitare le quat¬ 
tro retrocessioni. Si tratta 
di progetti interessanti ma 
per ora appena abbozzati; 
va (Iremo meglio come stati- 
no le cose nei prossimi 
giorni. 

ROBERTO EROSI 


dante Hi Ululo clic ringlrsr* 
Wall* mi il li lui recentemente 
conquistato contro lo stesso pu¬ 
gile grossetano in virtù ili una 
discussa decisione arbitrale. Il 
manager di Garliclll. campione 
Italiano della categoria ha Iii- 
dlrl/znto un telegramma alla 
Fl'l nel quale. In accordo con 
Il pugile, comunica l'Intcìi/lo- 
nr dì rinuncia Immediata al 
tllohi Italiano qualora non sin 
doverosamente tutelalo II di¬ 
ritto di precedenza ili Oarliel- 
II. clic gli deriva appunto dal¬ 
la mia qualifica ili campione 
nazionale. 

Intanto, procede a pieno rit¬ 
mo la preparazione e l'organiz¬ 
zazione (Iella riunione pugili¬ 
stica ili sabato prossimo, nella 
(piale I pugili (Il Cerchi saran¬ 
no (Il fronte a nuotati avver¬ 
sari. Dopo la modesta eslhl/lo- 
ne (Il Wallace limi Stilliti ili 
fronte » Dolilo l.ol ehe ha fat¬ 
to dubitare della perfetta ettl- 
elenza flslea del pugile ameri¬ 
cano. Grechi ha provveduto a 
far compiere una accurata vi¬ 
sita medica a f.nrrv Baker, lo 
avversarlo ili G.irhelll Baker, 
visitato «I Centro medico spor¬ 
tivo. dal dottori Brina D'Ami¬ 
co c Ceresn per un esame ge¬ 
nerale e nriimlnglrn. non ha 
messo In evidenza — e dello 
uri referto — alterazioni paio- 
loriche eontroliidleate ni rom¬ 
bai tlmentn. 

f.a riunione, mine (* noto, 
avrà II segnenle programmiti 
prsl gallo; Selplonl contro Ur¬ 
bani. 6 riprese; welter: De Car¬ 
lo c. Frel7.nhl K riprese: medio 
massimi: Mazzola e. Kllissrit. 
IO riprese; welter* Garlielll r. 
I.arrv Itaker. IO riprese; legge¬ 
ri: Veerhlato c. Chiocca, lo ri¬ 
prese. 

Nella foto: GARItKI.I.I 


Giacché battuto 
ai punti da Taki 

Con un discreto conrorso di 
pubblico si è svolta. Ieri sera al 
« Palazzotto dello Sport ». la 
riunione pugilistica Imperniata 
sul combattimento tra i pesi 
leggeri. Giacché (di Roma) e 
Takl (campione di Grecia). Il 
confronto, combattuto cd inte¬ 
ressante*. si è concluso con In 
mrrltata vittoria al punti del 
greco che ha dimostrato una 
netta superiorità sul romano 


CONTIN UA IL CROLLO DEI PRIMATI DI NUOTO 

Altri 4 record mondiali dei «canguri» 

Con il contributo dei « fratellini » Konrads sono stati battuti i primati della 
4 x 110 femminile, della 4 x 220 maschile, delle 220 yards e dei 200 metri 



» -v - 

*». - 

! * 

SYDNEY. 5 — A bri quat¬ 
tro pr.niat: mondali .«or.o 
stati battuti oapi dai nuota¬ 
tori australiani. Si tratta dei 


record della staffetta maschi¬ 
le stile libero 4x220 yard, 
della staffetta femminile 4 
per 110 yarde c delle -20 par- 


1 lll iACO.IZ/.t'HHI SiL MODUS ! (2-1) I GIALLOROSSI A SAÌSBESEDETTO (2-1) 

Vittoriosi i rincalzi della Lazio e della Roma 

La preparazione dei titolari delle due “romane,, - La Fedit B pareggia a Napoli (i - i) 


ZENIT MODI-N \: Grandi 
Grossi. Guidili: ll»h>giic,i. Gol- 
doni. Pulslrcntl. Massaia Olio- 
sito). Calzolari. 

LAZIO: Orlandi (Giannisil; 
DI Verdi. Eufcml. Colombo. 
Pinardl. Castellani; I.uccntinl. 
Bravi. Tozzi. Trotto. Chtrtcalto. 

ARBITRO; Stanzione di Sa¬ 
lerno. 

MARCATORI: Nel 1. tempo, 
al 12’ Bravi e al JC Chi (trailo; 
nella ripresa, al 72' Goldoni. 

Un risultato striminzito per 
una vittoria tntt'altro che con¬ 
vincente. questa, in bpvc. la 
sintesi dei novanta minuti di 
gioco tra Lazio e Zeni: Modena 
La Lazio ha. si, strappato ( n- 
trambi | punti in palio, rqa il 
modo con cui essi sono stati 
incamerati non è certo stato dei 
più entusiatmanti 

Mtfaltro, penile ii Modena. 


«I. j <> aver «libito r!t.c go.'is » la* 
i. ..(■ v ..ii > . i rio «.già ili 
!.. itti t.t.r ». ( 1 iato 

•a.t.l r.»,<■»».» 1. -» . Olii!,* lampo 

j « o < »: .*o tutto ,1; maria 

-i-.:ur.r.j- i. :i i n'.oji »: .n- 
i a'z..n.*: -iti . I.ai'.'o l„i loro 
pd •=«:. r.«-, ii «:.i — pero — la 
si-.i:-.i :r.i'.«n :!à iti! quintetto 

avanzato gia..o che in fase con¬ 
cili».sa scolpava b.,n .'monto 
ciò che in fase it impostazione 
aveva ben c< rgegn.it <>. non (la¬ 
va frutto «e non al 32' 

E so ultimi minuti di gioco 
non f..o« v .no aiiro otte con¬ 
fermar. la | r*ca o-no.u»isità de¬ 
gli att-.i . .li'.tl i»pill 
• • • 

N*\POI.I B. Fonlanesi; A«- 
vardo. Del Bene; DI Meo. Fran¬ 
chini. Betello; mugola. DI Gia¬ 
como. Storrhl. Mulinar!. Ga- 
spertnt 


sani. Cosi; «'eresi. Onnfrl. Mor¬ 
da, Hathabella. Tomassonl. 
Magnar arra. C/nero, Nuoto. 

MIDITRD: Fatturarci. 

RETI' Nel primo tempo at 
27’ Mulinar!: nella ripresa al 
26' Magnai aera. 

NAPOLI. 5 — Grazie anche 

a.l un rigore sciupato da Muli¬ 
nati i rincalzi delia Fedii sono 
r. u«c;ti a pareggiare al Vo¬ 
meri» con il Napoli B' subito 
un goal nel primo tempo ail 
opera di Mohnin (che aveva 
raccolto una punizione di Bru¬ 
go!.! > i - tneo'*»?: - hanno ac¬ 
ciuffato il pareggio a 19’ dalla 
f.ne graz.e ad una «catto di 
Magn ivacca che .‘nticipiva l'u- 
». .ta del portico Fontanesi 
• * ■ 

S\N BENF.DETTESE; Patrl- 
gnanl. Cantoni II. Traini IV. 
Ercole. Villa. Marchetti. Mar¬ 


ti.DIT II; I.tonanti; Manto- i irgiani. RlmbaMo < Alessandri!. 


Santoni I. Medori. Hortoton. 

ROM t: Tes»art. Nardnni. 

Mirrane. Gastoldi. t'ouirelli. 
Scarappl. Morbello. Orlando, 
t'ompagno. Fabiani il.una». Me. 
nicheli! 1. 

ARBITRO; Casato di Bari. 

RETI; at I’ Orlando (Roma) 
su rigore; al T I.una (Roma) e 
al 12' Bortolon su rigore, tutte 
nel secondo tempo. 

SAN BENEDETTO DF.LTRON- 
TO. S — I r.nealxi delta Roma 
hanno battuto la Samb B con 
una gara accorta e generosa 
l'h.uso i! pr.mo tempo a reti 
invio’.Ve e mantenendosi coper¬ 
ti in difesa anche nella r.presa 
i g: i!!orossi h..nno pero segna¬ 
to due goal i rigore di Orlando 
a! I' e st.veata di Luna tre 
minuti d.»poi subendole uno 
n. t corso delta furiosi con- 
tr.-ffe:*-»:'..tei Te-ia!. Ha »o- 
gnatu infatti Bortolon svi rigore 


al 12' d.m. -mondo il il. «tacco 
M-i p»: . e a’.',-rossi nu-va ìm 
■* condurre .n peri.» il r.su!tato 
p -s : \ i- 

» * » 

Intanto i titolari de”a Roma 
e do::.» L.. zio proseguono la 

preparazione per gl: incontri 
di domenica, i giallorcsi han¬ 
no disputato una partitella con- 
clu«a pi*r S a 6 con goal di 
Corsini CD Da Costa i3i Lovo- 
dice (2i Grifftth, Stucchi. Pt- 
strin (2> Ghiggia. 

Per le formazioni di domeni¬ 
ca sembra certo che nella La¬ 
zio oltre ai rientri di Terzi e 
P.nardi si avrà l’arretramento 
iti P«»zzan a laterale al po«to 
ileirinfonunato Moltrasìo men¬ 
tre nella Roma 0 probabile che 
rientri Secchi che con gli II 
reduci da Verona si recherà da 
domani m biion ritiro atr.-lbcr- 
go Cosare Augusto. 


de e dei 200 metri stile libero 
maschili. 

Tre primati sono stati bat¬ 
tuti nel corso della stessa ga¬ 
ra, la staffetta 4x220 maschili, 
in cui nella prima frazione 
Jon Konrads h a migliorato i 
primati mondiali delle 220 
yarde e de: 200 metri con il 
tempo di 2'03 2/10 (i prece- 
denfi primati appartenevano 
dal 13 gennaio scorso cRo 
stesso Konrads con T04"S; il 
tcmjJO totale della staffetta i 
risultato di S’24"5/10. Il li¬ 
mile imposto dalla Federa¬ 
zione intemazionale era di- 
i'26"-1 Ecco i tempi indiri- 
dtiali: Konrads 2’03"2; Hamil¬ 
ton 2'0S"0; Denti 2'06"2; 
Chapman 2'07"l. 

fi quarto primato della 
giornata è stato battuto dal 
quartetto femminile nella 
4x110 yards • con il tempo di 
F13"9/10; il tempo limite era 
di ■fl9"3. Le protagoniste di 
questa impresa sono state: 
Dawn Fraser l'03”5; lisa 
Konrads 2'09"5; Sandra Mor¬ 
gan 3'16”7; Dormine Crapp 

ns^o. 


NeB« foto I principati protago 
nisti deBa nuova impresa di le 
ri. Al renlro il I5ennr JOHN 
KONRADS bacialo dalla FRA 
SF.R (a destra) c dalla sereni 
na I3cnne 1I.SA 


s rotti 

FLASfi 


SAN BERNARDINO. S. — \r- 
chle Moorr. campione del mon¬ 
do dei mrdiomavviml. ha battu¬ 
to Ben Whlteburst per k.o. al¬ 
la decima ripresa. Moorr ave¬ 
va un leggero vantaggio di 
punti. quando. al drrimn 
round, ha messo a terra l'av¬ 
versario per II conto totale con 
nn solido sinistro, doppiato ria 
un pesante destro. 

• • • 

NEW YORK. 5. — Il eampio- 
nr del mondo WanurI Fangr» 
ha detto ieri ehe torse itou.1 
rinviare II progettato viaggio 
in Europa. Egli contava di par¬ 
tire entro questa settimana per 
la Francia e l'Italia, ma • af¬ 
fari urgenti • lo trattengono in 
Argentina, dove egli Importa 
srooten italiani. 

• • • 

BRESCIA. S. — E* stato oggi 
ospite di Brescia il direttore 
del servizio compe»lzt«nt arila 
casa francese Renanti, che ha 
avuto un colloquio con gli or¬ 
ganizzatori della • Mille Ml- 

f :Ila » ed ha preso vistone delle 
inee fondamentali della com¬ 
petizione. ehe si svolger! nel 
prossimo giugno, foindon ha 
dichiarato ehe la casa francese 
parteciperà ufficialmente alle 
* Mille Miglia » IJ5S con 5 mac¬ 
chine • Datiphlne ». 


La battaglia iri Senato 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

scioglimento senza riforma, 
sarebbe un provvedimento 
arbitrario. Questo ordine del 
giorno, illustrato da Lussu, 
è stato ritirato dugli stessi 
proponenti dopo un Inter¬ 
vento dei Presidente del 
Consiglio il quale aveva di¬ 
chiarato di non poter accet¬ 
tare un ordine del giorno che 
avrebbe vincolato in via 
preventiva le responsabilità 
det governo. 

li compagno FORTUNATI 
e il senatore socialista BAR. 
BARESCH1 sono intervenuti 
a loro volta nel dibattito 
generale per riaffermare i 
punti di vista dei rispettivi 
gruppi e infine, dopo una 
sospensione della seduta, il 
Presidente Mei/agora ita 
chiesto al Senato ili deter¬ 
minare se ) tre disegni di 
legge dovessero essere con¬ 
siderati in prima o seconda 
lettura, mettendoli in vota¬ 
zione separatamente. E’ sta¬ 
to pertanto stabilito a mag¬ 
gioranza die mentre le mo¬ 
difiche all’articolo 57 e al¬ 
l’articolo 59 dovessero es¬ 
sere considerate in seconda 
lettura, le modifiche all’ar¬ 
ticolo (J0 dovessero ossei e 
votate in prima delibera¬ 
zione. 

Risolte tali questioni pre¬ 
giudiziali. al Senato non re¬ 
stava ormai cite pronunciar¬ 
si sul mento od è stato a 
questo punto che il compa¬ 
gno SCOCCI MAURO ha 
chiesto la parola per dichia¬ 
razione di voto. 

Il) questa discussione — ha 
detto Scoceimarro — abbia¬ 
mo voluto die si andasse fi¬ 
no in fondo perchè era ne¬ 
cessario chiarire in Parla¬ 
mento e nel Paese le posi¬ 
zioni e le responsabilità «li 
tutti i gruppi, anche se è fa¬ 
cile prevedere, dopo la di¬ 
serzione della maggioranza 
quale sarà il risultato «lei 
voto: ancora una volta la ri¬ 
forma non si farà, per colpa 
della Democrazia cristiana 
che, con le sue acrobazie po¬ 
litiche. Iia fatto fallire dal 
1953 in poi tutte le iniziative 
prese per la riforma del Se¬ 
nato. 

Ciò è avvenuto perchè la 
Democrazia cristiana ha 
sempre considerato la rifor¬ 
ma del Senato non come una 
esigenza funzionale del Par¬ 
lamento. ma come un mezzo 
di speculazione politica di 
partito. Da ciò le promesse 
mancate c* gli accordi violati, 
le manovre obblique e i tor¬ 
tuosi raggiri, che hanno in¬ 
fine creato ima intollerabile 
situazione di ricatto; o accet¬ 
tare l'imposizione della D. C.. 
oppine subire forzatamente 
lo scioglimento anticipato. 

11 senatore comunista ita 
quindi affermato che la ri- 
,forma, cosi come era stata 
concordata, era la sola che 
rispondesse alle nttuali esi¬ 
genze funzionali dell’Assem- 
blea: pretendere che una ri¬ 
forma puramente « quantita¬ 
tiva » serva solo a favorire 
la rielezione «iei senatori in 
carica è un argomento che 
rasenta la volgarità e che 
va respinto. La verità è che 
venuti a mancare i senatori 
di diritto della primo le¬ 
gislatura ed essendosi im¬ 
posto la necessità «li esten¬ 
dere l’attività delle commis¬ 
sioni in sede deliberante, il 
numero troppo ristretto dei 
membri delle commissioni 
crea inconvenienti di ordine 
tecnico e politico, sottopo¬ 
nendo le decisioni delle com¬ 
missioni stesse atl influenze 
esterne di varia natura; che 
verrebbero ridotte «lalLau- 
mento del numero dei mem¬ 
bri «ielle commissioni. 

L’aumento del numero dei 
senatori è quindi la riforma 
che meglio risponde all’inte¬ 
resse generale del Paese, ed 
è la riforma per la quale il 
Senato ha votato e per la 
quale il gruppo comunista 
intende rinnovare il proprio 
voto favorevole. Ma il voto 
dei senatori comunisti non 
basterà per approvare la ri- 
riforma. poiché la D. C. ha 
ancora una volta violato gli 
accordi, c ora non intende 
più npprvtvare quella che in 
primavera aveva già sotto¬ 
scritto. Si pretende ora di 
imporre comfizioni contra¬ 
rie allo spirito della Costi¬ 
tuzione e all’interesse del 
Paese e che servono solo a 
creare particolari vantaggi a 
favore «Iella D. C-, modifi- 
camio arbitrariamente la 
configurazione politica della 
-\»scinh|ca con Patimento dei 
senatori non eletti, e creando 
cosi la possibilità di dare alla 
democrazia cristiana una 
maggioranza assoluta e per¬ 
manente. qualunque sia il 
responso elettorale. In que¬ 
sto modo si colpisce il prin¬ 
cipio elettivo affermato dalla 
• "ostitu/Hipe e si fa un primo 
passo nella direzione volu¬ 
ta dalle forze conservatrici, 
tendente a trasformare il Se¬ 
llaio tn una cittadella dei ce¬ 
ti prn ilcgiatì. Il Senato della 
Repubblica pelerebbe cosi 
ogni valore «Icmocratico. di¬ 
venterebbe un istituto inviso 
alle masse popolari. 

Questa riforma < qualita¬ 
tiva » che si vorrebbe impor¬ 
re e dettata dallo Stesso spi¬ 
rito che. a suo tempo, ispiro 
la « legge truffa » di infau¬ 
sta memoria; come allora re¬ 
spingemmo quella legge che 
avrebbe distrutto Pautorità 
del Parlamento, cosi oggi re¬ 
spingiamo questa riforma 
«he colpirebbe Pautorità del 
Senato della Repubblica. 
Inoltre, con la riduzione del¬ 
la durata della legislatura 
del Senato e quindi con il suo 
immediato scioglimento, la 
D. C. tende a soddisfare un 
suo particolare interesse po¬ 
litico per rafforzare il suo 
predominio assoluto nel no¬ 
stro Paese. Tutte le giustifi¬ 
cazioni con le quali si so¬ 


stiene la contemporaneità 
delle elezioni per le due Ca¬ 
mere sono soltanto pretesti: 
qui si attenta direttamente al 
sistema, che la Costituzione 
aveva previsto per creare un 
etpiilibrio dinamico di forze 
politiche che consento una 
evoluzione progressiva delle 
forze democratiche ed evita¬ 
re il crearsi di situazioni e 
i *ginii plebiscitari. Ebbene — 
ha detto Scoceimarro — non 
si muta la Costituzione con 
un coljio di testa, e per di 
più sotto la minaccia dello 
scioglimento forzato; perciò 
noi respingiamo anche la 
proposta della riduzione «iel¬ 
la durata, die ha per scopo 
immediato «li determinare lo 
scioglimento anticipato. 

La Democrazia cristiana 
parla «la mesi con tono pe¬ 
rentorio dello scioglimento, 
come se la decisione in me¬ 
rito fosse in suo potere e 
non già una prerogativa del 
Presidente della Repubblica, 
u come se quella prerogativa 
non fosse condizionata nel 
suo esercizio a motivi che 
giustifichino il ricorso ad iuta 
misuin eccezionale. Il nostro 
parere in merito, che starno 
liberi di esprimere, è che lo 
scioglimento «lei Senato sa¬ 
rebbe oggi del tutto ingiusti¬ 
ficato e assumerebbe il ca¬ 
rattere di un colpo di forza 
imposto dalla Democrazia 
cristiana al servizio «lei suo 
particolare interesse «ii par¬ 
te. Questa realtà sarebbe og¬ 
gi posta in ancor maggiore 
evidenza dall’atteggiamento 
dì aperto boicottaggio assun¬ 
to «liti giuppo democristiano, 
rifiutando il dibattito con il 
pretesto di dubbi sulla costi¬ 
tuzionalità della procedura, 
dubbi die non sono nitro 
che ipocrisia costituzionali¬ 
sta, espedienti die non in¬ 
gannano nessuno. E' dalla 
Democrazia cristiana che è 
uscita la famosa affermazio¬ 
ne che iti Costituzione è una 
trappola, die è venuto quel¬ 
l’attentato al Parlamento e 
alla Costituzione che fu la 
« legge-truffa *; e ('elenco 
potrebbe continuare. Agli 
scrupoli costituzionali «iella 
Democrazia cristiana non si 
può faro tlavvero credito. 

Questa politica — ha pro¬ 
seguito Scoceimarro — ri¬ 
flette fedelmente la conce¬ 
zione dei ceti privilegiati, 
democratici «piando sono 
maggioranza ma antidemo¬ 
cratici «piando corrono il jie- 
ricolo di divenire minoran¬ 
za. Così è per la Democrazia 
cristiana, clic non esita a 
boicottare il Parlamento se 
rimane in minoranza. Questa 
concezione è la matrice clic 
in passato ha generato il fa¬ 
scismo e che ora sta facendo 
maturare una nuova forma 
di degenera/ione antidemo¬ 
cratica. 

Orbene, lo scioglimento 
anticipato del Senato che voi 
volete provocare con il vo¬ 
stro boicottaggio — ha pro¬ 
seguito Scoceimarro — è un 
atto di quella politica: le 
elezioni abbinate delle due 
Camere dovrebbero liberare 
In D. C. per 5 anni da ogni 
ulteriore controllo e giudizio 
popolare, e (piindi favorire 
lo realizzazione di quel regi¬ 
me a cui tende l’integrali¬ 
smo clericale, e verso il qua¬ 
le si vuol trascinare IT (alia. 
Se alle scioglimento si do¬ 
vesse arrivale mediante un 
colpo di forza, noi non esi¬ 
teremmo a denunciare al 
paese la gravità di un simile 
atto e il torbido retroscena 
che esso nasconde. Esiste og¬ 
gi una Costituzione repubbli¬ 
cana che da al popolo la pos¬ 
sibilità di ct»mpiere un lungo 
cammino sulla via dello svi¬ 
luppo democratico; la vostra 
politica tende a sbarrare 
quella via, e noi lottiamo in¬ 
vece per mantenerla aperta 
e libera all’avanzata delle 
forze popolari. Questo è il 
senso «Iella nostra politica, e 
a questa politica si ispira il 
nostro voto, che riafferme¬ 
rà ancora una volta la ne¬ 
cessità e l'utilità di una ri¬ 
forma del Senato nei termini 
già approvati e respingerà 
invece come inaccettabili e 
dannose le nuove proposte «li 
aumentare il numero dei se¬ 
natori non detti e «ii ridurre 
la durata del Senato. 

Voi avete già tentato nel 
1953 di impoire una riforma 
elettorale antidemocratica c 
fu per voi una battaglia per¬ 
duta. Voi tentale ora. con Io 
stesso spirito c lo stesso fi¬ 
ne, di imporre una riforma 
de 1 Senato antidemocratica, 
cd invocate un nuovo colpo 
di forza; anche questa sarà 
per voi una battaglia perdu¬ 
ta. Quella vostra riforma — 
ha concluso Scoceimarro tra 
» prolungati applausi delle 
sinistre — non passera ne 
ogei nc mai. 

Dopo una breve dichiara¬ 
zione di voto del senatore fa¬ 
scista CROLLA LASZA. ehe 
h? ribadito le cose già dette 
dal collega Pranza, il Se¬ 
nato ha votato sui tre di¬ 
segni di legge, con il risul¬ 
tato già detto. 

AI termine della seduta, 
su richiesta di vari senatori, 
tra cui i compagni TERRA¬ 
CINI e SPANO e contro il 
parere dei senatori d c.. che 
hanno espresso voto con¬ 
trario. è stato deciso di di¬ 
scutere nella seduta pomeri¬ 
diana di oggi i numerosi di¬ 
segni di legge per la crea¬ 
zione di nuove province. 

Nella seduta antimeridia¬ 
na di ieri il Senato aveva 
ripreso la discussione sul di¬ 
segno di legge, uno governa¬ 
tivo ed uno presentato dal 
compagno MONTAGNAXI, 
sulla istituzione di licenze 
obbligatorie per i brevetti 
industriali. 

Dopo il relatore, senatore 
TURANI, ha parlato il mi¬ 
nistro GAVA per difendere 
il disegno di legge. 
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IMPROVVISO ANNUNCIO DEL PORTAVOCE DEL MINISTRO FRANCESE LACOSTE 


l’esecuzione dell’eroina Piantila Buhìred 
sospesa per le proteste del mondo civile 

Il mediatore inglese Beeley è meno ottimista dell’ anieriean» Murpliv sulla possibilità di un 
iiiiglioraineiito dei rapporti franco-tunisini - Gaillard forse costretto a eliiedere ancora la fiducia 


PARIGI, 5. — Un portavoce 
del ministro francese per l'Al¬ 
geria, Parotite, Ita annunciato 
Muserà che lo stesso l.acoste ha 
chiesto a! presidente della Ilo- 
Itulilillea Coty di sospendere la 
sentenza di morte a carico di 
una giovane patriota algerina, 
la 2?cnm* DJumlla lliihlrcd. 

I.a Buhlred. come si ricor¬ 
derà, Iti arrestata nel luglio 
•corso ed Imputala di concorso 
In alcuni attentati terroristici. 
Il processo si concluse con la 
condanna a morte, mediante 
Impiccagione. Durante II dibat¬ 
timento, però, cominciarono a 
sorgere dubbi mollo seri sul 
comportamento della polizia e 
della mnglstralura Instilironte. 
dubbi che si concretarono poi 
In fondali sospetti. Avvocati, 
uomini politici, esponenti della 
culiiira presero le difese della 
giovane donna, che si procla¬ 
mava innocente. Ben presto, da 
un capo all'altro della Fruitela 
In Europa e !■* lutto II mondo 
■ rubo, si sviluppò un'appassio¬ 
nata campagna di stampa In fa¬ 
vore dell» condannata. Non 
era la prima volta, del resto, 
clic | metodi Illegali della po¬ 
llila francese In Algeria veni¬ 
vano messi a nudo. 

Avvicinandosi la data delfn 
esecuzione (correva voce, fino 
a stasera, che Djamlla dovesse 
essere Impiccata sabato). Il 
Fronte di liberazione nazionale 
algerino ha rivolto al governo 
francese un severo monito: ■ Se 
Djamlla Buhlred sale II pati¬ 
bolo nonostante II commovente 
Intervento del mondo, l’Esercito 
di liberazione sarà Inrvltulitl- 
mcntc costretto ad agire ». 

!,e proteste degli ambienti 
democratici ili tutto || mondo, 
ralfor/ate dui grave ammoni¬ 
mento del partigiani algerini 
(che hanno in mano niellile con¬ 
tinuili di prigionieri francesi) 
ha costretto Lucoste a fermare 
la mimo del carnefice. E’ in¬ 
dubbia che Coty concederà In 
sospensione della scnicn/a. Bi¬ 
sogna ora offenere elle la con¬ 
danna sia defluiti vilmente an¬ 
nullala e che un nuovo pro¬ 
cesso riconosca l'Innocenza di 
Djamlla. 


(/rctario venerale del « Qnui 
d'tìrsuy », Louis Jo.re. 

f," stalo lo stesso Jo. re. a! ter¬ 
mine dei colloqui, o /are ijue- 
sta nebulosa dii Ina Turione. 
- Questo incontro si colloca nel¬ 
la (le/iiiirionr stessa dei buoni 
uffici secondo l'interpretazione 
americana c britannica. 1 ,'es- 
senziale della faccenda rimane 
la ripresa dei contatti diretti 


fra la Tunisia e la Francia e 
l'instaurazione ili negoziati bi¬ 
laterali. Murphj; è pirt stuto a 
ruttisi. E' naturale che llarold 
lleelcti ri si rechi tra non mol¬ 
to Questa mattina sono stati 
esplorali » problemi più scoi- 
tanti, quelli che debbono es¬ 
sere risolti con assoluta pr>o- 
ritd sugli altri se st cuoi arri¬ 
vare a questa stilliti rubile ri- 


La missione Murphy 

(Dal nostro cor rispondente) 

PARIGI. 5. — Per la terza 
volta in poco piu di una setti 
Piana. Robert Murphy si è in 
contrato sul mezzogiorno col 
Presidente del Consiglio Gail¬ 
lard. Questa volta, però, - il 
ferzo uomo * del Dipartimento 
di Stato non era più solo: lo 
accompannava il collega bri 
tannico beeley. che si dice alla 
vigilia di partire per Tunisi, 
dove lo hanno preceduto tre 
diplomatici londinesi. 

L'entrata in scena dcll'ln- 
phiItcrra non prova necessaria¬ 
mente che i » buoni uffici - sia¬ 
no putriti ad una svolta deci¬ 
siva, e nemmeno che Londra 
e Washington si siano accor¬ 
date sulla procedura e i limiti 
della missione anglo-america¬ 
na. Al contrario, non ìt azzar¬ 
dato ritenere che. davanti al 
penoso andirivieni di Murphy, 
Mac Millan si sia deciso a gio¬ 
care la • carta Beeley », inai 
landò contemporaneamente il 
diplomatico americano a rirn 
trarc per un certo tempo fra 
le (piintc della crisi franco-tu¬ 
nisina. 

• A Londra — afferma que¬ 
sta sera Le Monde — il gover¬ 
no non nasconde la sua prefe¬ 
renza per un'azione britannica 
ben distinta da quella amen 
rana e cerca ih cancellare l'im 
pressione di una missione con¬ 
cordata dei paesi anglosassoni. 
Questa preoccupazione non è 
condivisa da Murphy. il quale 
non perde un'occasione per sot¬ 
tolineare l'identità di vedute 
fra Londra e Washington. Allo 
stesso modo, l'immutabile ot¬ 
timismo di Murphy stona con 
il prudente riserbo di Beeley. 
soprattutto in ciò che concerne 
la possibilità di una prossima 
ripresa delie conversazioni di¬ 
rette fra Tunisi C Parigi*. 

Preceduto da queste voci, non 
certo ottimistiche. l’incontro 
tLullard-Mu rphy-Bcelcy si è 
protratto per oltre un’ora negl: 
uffici governativi delVUotel 
Mahgnon, alla presenza del sc- 



I,ONORA — SI è Inaugurato un nuovo locale all’Insegna del 
• Quartiere Ialino», alla cerimonia — che ha costretto la polizia 
a sbarrare la Wnrdour Street dove è sorto II nuovo night- 
club — molte persone sono Intervrniilc In maschera. Tra 
loro l'attrice e modella Wenrfy Smith In costume da Ceneren¬ 
tola, che la foto mostra mentre si avvia al «Quartiere Ialino» 


presa dei contatti. Non i esclu¬ 
so che II Presidente del Con- 
siylu» francese riveda Ira bre¬ 
ve tanto il signor Murphy 
quanto il signor Beeley - 

- Per problemi scottanti — 
ha poi precisato Jo.rr a chi 
desiderava qualche elemento 
piu netto — noi intendiamo la 
difficile situazione in cui sono 
costrette a vivere le nostre 
trippe e le condizioni di vita 
■mposfe ai civili e a certe un- 
•oriti! francesi dal yoverno ili 
runi.si *. 

Piu chiaramente - come si 
mormora nei circoli diploma 
fui parigini — Murphy e Beeley 
avrebbero ripetuto a Gaillard 
clic il solo mezzo per usciti 
dall'- impasse - attuale e il r:- 
pi>’liiini«‘Mfo immediato di tuli' 
i presidi francesi sulla base d* 
Hi serta e l'inizio, entro il Ut' 
marzo. dclVevacuuzlonc vera e 
propria 

Duranti a queito prora d 
- buona volontà -, Buryhibn po- 
trebb-' fare a sua volta un 
passo distensivo iter cu) che 
riguarda Blsetta e cioè rinvia¬ 
re a fine d'anno la soluzione 
del problema relativo all'im¬ 
portante base aeronavale. 

Dal ranto suo. il governo 
francese non avrebbe modifi¬ 
cato il suo utteggiamento con¬ 
sistente neR'acreftare d ripie- 
i pimento su Riseria (e non la 
evacuazione) purché II* urylii 
ha annulli preventivamente 
lincile misure di sicurezza che 
fanno dei i’t) nula soldati frali 
resi altrettanti prigionieri 

! colloqui odierni, dunipte 
provano che i - buoni uffici - 
sono pre.ss'a poro ni punto di 
partenza e che l'opinione ne 
nativa espressa dai quntuhi'rr 
francesi e tunisini sui risultai 
della missione anylo-americaria 
non e senza fondamento 

- Me tl governo segui • gli ini 
perniivi di l.acoste - scriveva 
stamattina a questo proposito 
I quotidiano gollista Co mb.it 

— Murphy e Beeley si trove¬ 
ranno di fronte u un irrigidì 
mento franee.se e siccome U 
liutista non sembra disposta a 
cedere e la .situazione murai - 
china s'aggrava, et si può chie¬ 
dere se Murphy e Beeley non 
proseguano la loro missione 
per forza d'inerzia». 

Il foglio governativo Petit 
Mutiti, che si stampa a Tunisi 
in lingua francese, riconferma¬ 
va d'altro canto quest'oggi la 
decisione di’ Hurghibu in que¬ 
sti termini: - Me la missione 
del buoni uffici arriverà a trat¬ 
ture del problema algerino. 
questo terribile incubo resse- 
rii. In raso contrario — e l>. 
testardaggine di attillarti e ih 
l.acoste fanno temere il peg¬ 
gio — la guerra d’Algeria sa¬ 
rà risulta soltanto tini nuovo e 


immediato ricorso al Consiglio 
ili Sicurezza ». 

Mi apprende intanto dii Wash¬ 
ington che il grupiu » afro-as in¬ 
fici) alle Nazioni Cinte si riu¬ 
nirà stasera in .seduta plenari i 
per esaminare le . druminati- 
che conseguenze - derivanti 
dalla creazione della - terra ih 
nessuno » alla frontiera algero 
tunisina. Lo stesso problemi 
ha provocato una protesta della 
Lega Araba al f'onsiyliu di Mi 
cu rezza 

In seduta notturna, a Bangi 
il Barlamento prosey/rrà ogg 
e domani il dibattito sin erediti 
militari e sulle mudi fu he ap 
portate ieri dui ('ons'ulio de 
ministri I! - premier . (Indiani 
dovrebbe, m questa ori usto 
ne. fare il inulto della crisi 
tranci> nordafricana e pone !,i 
questione di fiducia se il indo 
tinaie presentasse qualche tu 
certezza 

AUGUSTO PANCA».DI 


Dissetisi al Consiglio delPUEO 
per rincontro alla sommità 


Un passo dell’ambasciatore Migone 
presso 1’“Osservatore Romano,, 

Avrebbe chiesto maggiore moderazione - Collette e funzioni indette da altri 
vescovi - Un caso isolato: il vescovo di Pisa - Un commento della sinistra d.c» 



Nasser denuncia un complotto 
cont ro l'unione siro-egii inna 

La congiura è stata sventata dal generale siriano Serraj 
Sarebbero implicati circoli della monarchia saudita 


Alla campagna dei cardinali 
e dei vescovi contro la senten¬ 
za dei guidici fiorentini si sono 
annuiate ieri nuove voci, più o 
meno concordi’ senno che an¬ 
che «pii un ordine superiore 
ha messo ,i tacere ontii slu- 
maturu Co-l per.-mo il cardi¬ 
nale Dalla Coi'a ha convocato 
per domenica m Duomo - tutto 
il clero secolare e regolare 
della città, nh istituti reliniosv 
maschili e femminili. l’Azione 
cattolica in tutti i suoi rami e 
movimenti, le altre ornantz- 
zaziom e opere cattoliche della 
città» per un solenne rito di 
riparazione; il vescovo di Sora 
fquello stesso che impose il 
sindaco Petriccal suonerà le 
campane a morto e farà svol- 
nere, in tutte le chiese della 
diocesi, - la collctta Pro Papa 
c quella contro pcrsccutorcs et 
male agentcs. fino a nuovo or¬ 
dine quello di Cericnola ha 
dichiarato in un'omelia che 
- i vescovi d'Italia sono pronti 
e disposti a varcare le «oclie 


La Corte conferma 

il dissidio Soraya-Scià 

Un senatore persiano corre a Colo¬ 
nia a cercare di « portare la pace » 


TEHERAN. 5 — Una cla¬ 

morosa conferma del d ss.dio 
che separa Soraya dallo Scia 
è venuto — dopo i san ten¬ 
tai.va d: smentita — proprie 
dalia corte reaie pers.r-na. h 
senatore iraniano Sardar As- 
saad Bakht.an è stato inv.ato 
a Colonia, m Germania, per 
cercare d. - portare I 3 pare - 
fra Io Sc.à e l'imperatr.ce So- 
r.»ya. 

Un fur.z.onar.o de.ia caso 
reaie ha detto a un g. ornai :- 
sta che r.dubb amento - es ste 
una contrar.e’.à fra Soraya e 
lo Scià in rner.to alla que¬ 
st.one d: un erede maschio a. 
trono, ma in attesa d: una pa¬ 
rola fina.e da Colonia, nessun 
comunicato sarà diramato a 
Vale proposito». 

L'. mperatr.ee Soraya si tro¬ 
va attua.mente :n Germania ir 
v.s.ta a. p-,dre ma , a.o. 

A corte, commentando le 
voc: d: un probabile d.vorz.o 
s: spera :n una definizione de! 
delicato problema, ed in attesa 
di e:ò non vendono masc.av. 
commenti- 


UNIONE SOVIETICA 

Cresceranno ciliegi 
oltre il circolo artico 

MOSCA. 5 — L’Agenzia 

TASS annuncia che lo scien¬ 
ziato sov.etico F Teterev d. 
l-er.ir.grado ha creato il cilieg.o 
co.art- Qucito r.iultato è sta¬ 
to o'trr.uto med.ante l'Innesto 
d: barbatc-iic d: c.iif 2.0 su gio¬ 
var.; p;ante d; cass.a 

Nelle regioni sud occidentaL 
deirUr.tor.e So\.etica la colti¬ 
vazione di questo nuovo ciliegio 
è stata realizzata con successo 
e tra breve l'esperimento ver¬ 
rà tentato ne.le reg oni s.tuatc 
oltre U circolo polare artico 
D’altra parte Io stesso scien¬ 
ziato è riuscito per la prima 
volta nell'Unione Sovietica sd 
ottenere pesche in regioni espo¬ 
ste ai vento vicino a Leningra¬ 
do oltre che fragole di dimen¬ 
sioni superiori a quello di un 
uovo. 


"ÀX Cardinole Ottcvlanf 
desideriamo ogai avvi trina¬ 
re il Cardinale Ernest a Ruf- 
fini di Palermo, che in vlag- 
|. 0 lo cerio Roma, commen¬ 
tando t fatti di Praio,’ l 'co«V 
ti t cipresso con l'on. Cuc¬ 
co: - Certe cose, allora ,, 
onorevole, non succedeva 
no ». Sua Eminenza II Car^j 


Cosi II giornale del .VISI ha 
riferito Ieri II prnsiero del 
cardinale di Palermo RuffL 
ni Intorno alla sentenza di 
Firenze, espresso dall'onore¬ 
vole Curro. Come prova del¬ 
l'accordo Ira rlerteall e fasci¬ 
si!. non si poterà chiedere 

di merito 


di tutte le carceri - c quello 
d» Fano ha addirittura sfidato 
lo Stato telegrafando la sua 
protesta a Gronchi, a Zoh, a 
Tambroni, a Gonella e al pre¬ 
sidente deliri Corte costituzio¬ 
nale. Persino il vescovo di 
Dublino I Irlanda* ha sospeso 
uria cerimonia in segno di 
lutto 

Unica voce d ■•'•or.!'’, quell , 
di moni. Camozzo. vescovo di 
Pisa, che ha detti- -Noi r.- 
spetliamo la Magistratura: gin; 
se venisse meno la fiiuc.a 1:1 
ques'a istituzione. ch<’ deve 
garantire il buon ord.ne so¬ 
ciale e il rispetto delle leggi 
che sono uguali per tutti Nep¬ 
pure pensiamo che 1 Vescovi 
siano esenti dalia sanzione 
delizi legge per 1 comuni delitti 
La Magistratura di grado su¬ 
periore vagì - * r.i gli argomenti 
e 1 fatti add itti dz.lla senten¬ 
za. e giudicherà r,< 1 prevedi¬ 
bile appello Non è r.è 1 ! tempo 
nè il luogo d; una polemica 
circa i diritti del Vescovo a 
seguito del Concordato». 

Sul piano politico dopo la 
» velina » che sembra aver 
smorzato sui g ornali governa¬ 
tivi Il tono della discussione, 
va registrato un passo ufficio¬ 
so compiuto ieri a.aH'smba«eia- 
tore d'Itaha pr- s-o il Vaticano. 
Migone. che s: e rcca'.a kt- 
mattina presso la redazione 
dell'Ossezrctore R ornano a 
conferire co! direttore di rs=o. 
conte Dalla Torre. Si ritiene 
che l'ambasciatore abbia sug¬ 
gerito. su istruzione del gi¬ 
vamo e della DC. un atteg¬ 
giamento meno controprodu¬ 
cente da osservarsi negli scritti 
del giornale vaticano 

Menta anche rilievo un 
commento della sm.stra de. 
espresso r.cll'editonale di Mtj.’o 
democratico scritto da Giovan¬ 
ni Galloni - Mai come in que¬ 
sto momento — egli scrive — 
la DC si è trovata isolata nel 
Parlamento e nel Paese -. La 


ragione è che essa - ha finito 
con l'essere nel fatto sempre 
più condizionata dal voti... del¬ 
la destra», e ciò ha fatto - tl 
gioco dei comunisti - che hanno 
ricreato l'unità delle forze 
laiche - sul denominatore co¬ 
mune dell'anticlericalismo». Ir. 
sostanza, cioè mentre si de¬ 
nuncia una situazione, non si 
compie alcun gesto per disso¬ 
ciare le proprie responsabilità, 
anzi ci si schiera sulle posizio¬ 
ni più oltranziste del clerica¬ 
lismo. 


CRONISTI A CONGRESSO 

Dal 13 al 16 marzo avrà luogo 
a Messina. Taormina e Cata¬ 
nia il secondo Congresso na¬ 
zionale dei cronisti italiani- 
Aita seduta inaugurale sa¬ 
ranno presenti — con 1 cento 
congressisti — personalità di 
governo, nazionali v regiona¬ 
li I lavori, che Si apriranno 
nel salone conciliare del Mu¬ 
nicipio di Messina, prosegui¬ 
ranno a Taormina, nel palaz¬ 
zo Corvuja 


DAMASCO, 5. — In un 
discorso pronunciato oggi a 
Damasco, il prcsideu'e Nas- 
s’cr !m annunciato che un» 
potenza straniera lui tentato 
di fomentare mi colpo di 
«Ulto militate in Siila pei 
impeline l'unione di questo 
paese con i’Kgitto. 

« l'un somma di enea due 
milioni dj sterline — ha pie- 
nsato Nasset — lz stata ol¬ 
ici la al colonnello Ahdel Ila¬ 
mbì Serraj. capo dei servizi 
di informazione siriani, pei 
organizzare un colpo di 
stato ». 

Il presidente Nasser ha 
aggiunto che tre assegni al 
poi latore ila Riad. capitale 
dell’Arabia Saudita, e per un 
totale di un milione e 000 
mila sterline, sono stati 
emessi su una banca araba 
di Damasco Nasser ha for¬ 
nito i numeri defili assenni 

Nasser tia quindi afferma¬ 
lo che la cospirazione, in vi¬ 
sta del colpo di stato, lui 
avuto luofio alla fine dell* 
scorso mese. 

Il presidente ha rivelato 
clic un firuppo di ufficiali 
siriani, su istruzioni del co¬ 
mandante supremo delle for¬ 
ze armate della Repubblica 
araba unificata, uarescialli 
llakim Amer. sj erano tenuti 
m contatto con « la potenza 
straniera » che aveva orfia 
aizzato il complotto rice 
vendo da quest’ultima, in 
tre volte, una somma pari a 
un milione e 000 mila ster¬ 
line. sotto forma dj assenni 
emessi sulla «fianca araba» 

Dopo N.ia^cr ila preso la 
pàrola il «ad. Abdel Ilnmid 
Serraj. fi quale ha precisato 
die fu il suocero di re Saud, 
Assai! Ihrahun. colui che fili 
offri il denaro. Assad gli 
avrebbe detto; « Gli ameri¬ 
cani sono a conoscenza del 
complotto, e (lofio il colpo di 
Stato Unni bastia ture defili 
Stati Un.ti riconoscerà il 
nuovo refiune organiz./ato da 
Serraj. Gh altri paesi occi¬ 
dentali sefiiiiranno immedia¬ 
tamente ». Serraj ha poi for¬ 
nito ai corrispondenti dei 
giornali copie fotostatiche di 
tre assegni al portatore per 
un totale d: 1 900 000 sterline 

Serraj informò i suoi su¬ 
periori del complotto ed in¬ 
cassò il denaro, che sarà im¬ 
piegato per aiutare lo svi¬ 
luppa dell'industria pesante 
nella Repubblica araba unita 

Serraj ha aggiunto che 
ihr.ih-.m avrebbe poi delio 


« Re Saud considera l'Unio¬ 
ne sìio-efii/iana una mani¬ 
festazione di imperialismo 
egiziano e ha giurato che 
questa timone non avi a luo¬ 
go, e intende mettete la sua 
potenza monde e finanziaria 
» vostia disposizione off ten¬ 
devi la presidenza della 
Siria » 

là’ stato pubblicato oggi al 
l'ano e a Damasco il testo 
Iella foMitii/mne piovviso- 
ua che regolerà, per un pe¬ 
riodo transitorio di durata 
indeterminata, la vita poi 1 - 
tu a e nini uln a della nuova 
Repubblica ai.dia unita 

Da Cnstituz one, che con¬ 
sta di 73 articoli, attribuisce 
al presidente della RA1J il 
potere esecutivo, 0 a una as¬ 
semblea nazionale, di cui i 
componenti verranno scelti 
dal presidente «Iella Repub¬ 
blica. il potei!» legislativo. 

A norma della Costituzio¬ 
ne. il capo dello Stato e an¬ 


che comandante stipi eino 
Ielle forze minate della RAI’ 
ed a lui spetto dichiarare lo 
dato di emergenza. Il docu¬ 
mento picvttilc In creazione 
li un partito politico unico, 
lenominato Unione naziona¬ 
le. e subordina l'esecutività 
lei trattati di pace, di al 
Ican/.a. ili (ommercio e di 
navigazione alla ratifica da 
palle del/'zVssembh’a nazio¬ 
nale. 

Secondo infoi ma/inni di 
fonti tifftrioM». Nasser si 
tratterrebbe ancora per pa¬ 
recchi giorni a Damasco n11< 
scopo dì dirigete tutto tl la¬ 
voro eli unificazione del dm 
paesi e in particolare quello 
delle forze armate, làgli si 
recherebbe quindi nello 
Yemen dove è stnto invitato 
dall’lman. Come è noto lo 
Yemen ha aderito in forma 
federale n'In Reptibblirn nrn 
ha imita 


Batista si prepara 

a fuggire da Cuba? 

Nuove azioni dei partigiani - Tentativi del 
dittatore di riconquistarsi clero e militari 


L'AVANA, f» — Il dittatore| 
«Il Coh.». Fulgenzio liutista 
-«•rondo una trasmissione «Iella! 
radio d<*U«* forze (li Fide) Ca¬ 
stro si appr» ricrebbe a fuggi¬ 
re lasciando il poi ere rieffe ma¬ 
ni di «in gruppo di militari 
H tentativo di Batista di sot¬ 
trarsi alle sue respotisainlità 
viene denunciato dall'emitten¬ 
te dei partigiani che combat¬ 
tono netta provincia di Orien- 
’«• si cerca di praticare — ha 
■letto la radio — un colpo di 
■.tato militare con lo scopo di 
•rnpedire la formazione di un 
governo di unità «piale è recla¬ 
mato dal movimento nazionale 
d» resistenza alla dittatura 
li tentativo denunciato dal¬ 
la radio di Kid«*| Ca«tro è del 
resto confermato dalle stest» 
fonti gov.i rnative- on’mforrna- 
zione del gabinetto de! ditta¬ 
tore riferiva nella scr.Va di 
i«»rj che >1 prenderne sta la¬ 
vorando alla formazione di un 
-governo d: pace in grado di 
porre fine alt attiviti del ri¬ 
belli 



NON 

PIANGERE PIU' 
TUTTO RIPARA 


Cairo Secondo il racconto di 
Melàri, un giovane tunisino, 
ffainuda N'asar. sarebbe stato 
fermato alla frontiera con una 
valigia conti-nenie armi e mes¬ 
saggi d, SaJah al suol amici 
all'interno del paese II ministro 
si 1: nrirlir lamentato perchè il 
g.ovario emissario sarebbe stato 
provvido di - lasr apassare - 
egiziano. 

Mob; (».- c ervatorl pongono 
tale racronto m relazione con 
l'evidente timore dei circoli 
oreiden'.disti tunisini rho, a se¬ 
go.Io dell'irrigidimr-nto della 
Francia «• dello «carso succes«o 
della - m« d.azione - anglo-ame¬ 
ricana si rafforzi r.ri paese la 
corrente favorevole a una più 
■Creila eollahoraz one con il mo 
vinicf.'o nazionale arabo. 


La tanto strombazzata confo, 
ronza del ministri degli Esteri 
de) paesi aderenti all’Unione 
Europea Occidentale si è prn 
Reamente risolta Ieri In un 
clamoroso Insuccesso. Il co¬ 
municato ulllclale si diffonde 
per offro trenta righe In for 
mali ossequi ed esaltazioni 
della compattezza del fronte, 
e solo nelle ultime quattro ac 
cenna laconicamente alla que¬ 
stione del giorno: • Il Consi¬ 
glio dell'UEO — termina II 
comunicato — ha Inoltre pre 
so in esame, In seduta ristret 
ta, gli ultimi sviluppi nelle 
relazioni fra l’Est e l'Ovest, 

I ministri hanno constatato 
con soddisfazione l’Identità del 
le loro vedute su tutti | prò 
bleml esaminati nel corso di 
questa sessione e la loro vo¬ 
lontà di azione comune ». In 
realtà, I fatti stanno ben di¬ 
versamente. E I giornalisti ne 
hanno potuto avere la prova 
attendendo per oltre due ore 
e mezza che il ministro Pella 
si decidesse ad abbandonare la 
sala delle riunioni per tenere 
la preannunclata conferenza 
stampa. 

Essa ha avuto luogo a Pa 
lazzo Braschl alle 20 anziché 
alle 17,30 a causa di una lm 
prevista discussione accesasi 
per Iniziativa del ministro de 
gli Esteri britannico, Belwyn 
Lloyd, Il quale ha posto In ter 
mini responsabili il problema 
della trattativa con l’Unione 
sovietica per II famoso Incon 
tro ad alto livello. Alle propo 
ste di Belwyn Lloyd, Giuseppe 
Pella ha Invece reagito soste 
nendo le posizioni negative di 
Foster Dulles. Secondo le no 
tizie filtrate a tarda sera. Il 
ministro britannico avrebbe, al 
termine di un animato e (un 
go dibattito, rivendicato la 
piena libertà di Iniziativa del 
suo governo, confermando in 
tal modo tutte le notizie In me 
rito alla polemica anglo-ame 
rleana che sono pervenute nel 
le ultime AB ore da Londra 
da Parigi. 

Da rilevare. Infine, che le 
tanto attese decisioni In merito 
all'allargamento del pool de 
gli armamenti atomici, finora 
limitato a Francia Germania 
e Italia, sono state rinviate 
dinanzi alla commissione Dar 
lamentare europeistica della 
Difesa che, essendo presieduta 
dal monarchico Lucifero, non 
ha mal avuto voce In capitolo 
per assoluta mancanza di au¬ 
torità. 

Del tutto priva di Interesse, 
alla luce di questi retroscena, 
la conferenza stampa che Pel. 
la ha alfine tenuto al pochi 
giornalisti rimasti In attesa. 
Quest’oggi, Pella e Lucifero 
terranno una nuova conferenza 
per fare comunicazioni auffa 
riunione della commissione 
Difesa. 


Washington 

Contlmiiulone dalla 1. pagina) ( 

Blando ha qualificato Inac¬ 
cettabili le ultime proposte 
ovictiche, affermando che 
costituiscono « una mistifi¬ 
cazione >; con ciò Dulles non 
voleva — ha assicurato Ei- 
enbower — nccusare PIJUSS 
di frode. Tuttavia lo stesso 
presidente ha mantenuto le 
riserve espresse ieri dal se¬ 
gretario di Stato, affermando 
che il problema consiste nel 
sapere se vi sia stata finora 
mia preparazione tale, (iella 
onferen/a nd alto livello, da 
giustificare lo convocazione 
ii essa. Sarebbe — egli Ita 
letto — futile e pericoloso 
colare di riunire tnle con¬ 
ferenza prima clic l’ordine 
del giorno e I problemi da 
iffrontare abbiano superato 
tn gladio della preparazione, 
n modo che autorizzi n spe¬ 
rare in un successo. 

Nel complesso dunque El- 
senhmver ha affrontato 11 
problema con abilità mag¬ 
giore di quella «limosinila 
tin Dulles, sebbene anch’egli 
abbia eluso la considerazione 
essenziale: solo i capi di go¬ 
verno hanno oggi In possibi¬ 
lità di nccordnrsl rapidamen¬ 
te su una serie di plinti di 
connine interesse, superan¬ 
te le pastoie costituite dai 
molteplici accordi e impegni 
precedenti. In cui invece 
«prnbro condannato a sta¬ 
gnare ogni negoziato che ve¬ 
nisse condotto a un livello 
inferiore. Nella sostanza il 
presidente hn mantenuto le 
riserve e gli apprezzamenti 
espressi fin Foster Dulles. e 
eiie fanno ostacolo alla con¬ 
vocazione della conferenza: 
tuttavia la differenza del 
tono non 6 senza significato, 
soprattutto avendo occhio al 
fatto die ieri, in seno al 
comitato permanente delln 
NATO, i rappresentanti di 
parecchi paesi europei si so¬ 
no opposti nH’irrlfiidimento 
manifestato dal segretario di 
stato degli Stati nUiti. Ciò 
non può non essere consi¬ 
derato come uno del fattori 
che hnnno Indotto oggi Kl- 
senhower n insistere sulla 
affermazione che fili Stati 
Uniti sono realmente inte¬ 
ressati allo conferenza. 

Il presidente ha toccato 
•t dv 


poi 


uc questioni interne: 
stilla « recessione * economi¬ 
ca si è dichiarato contrarlo 
a una soluzione fondatn pre¬ 
volentemente sugli interventi 
statali. Sulla questione della 
«necessitine allo presidenza 
tn cnso di inabilità, ita af¬ 
fermato che. se tale caso si 
verificasse, il vice presidente 
Nixon avrebbe tutti I poteri 
«lei presidente. 

Rispondendo n domande 
del giornalisti, Eiscnhower 
si è rammaricato del fatto 
che In questione algerina sin 
di (Ufficile soluzione, e ha 
detto che non si pone In que¬ 
stione di sospendere gli «niu- 
li» olla Francia, perché nes¬ 
sun «aiuto* è attualmente fn 
corso verso l paesi europei 
salvo quelli militari alla 
NATO. 

Anche l'ambasciatore so¬ 
vietico Menscikov ha con- 
fermoto oggi che il suo go¬ 
verno è favorevole allo scolla 
di Washington, o di qual¬ 
siasi nitro luogo per In con¬ 
ferenza ad alto livello: 
« Quanto prima essa sarà 
convocata, tanto meglio », ha 
'letto l’ambasciatore. Si ri¬ 
tiene nei circoli competenti 
che la sede prescelta sarà 

— piuttosto che Washington 

— New York, che dispone, 
con la sede dell’ONl), di mi¬ 
gliori attrezzature 


NELLA FOTO: I ministri 
riuniti • P alatto Braicht do¬ 
ve hs fuoco !• conferenza 
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La spedizione di Fuchs 
ha lasciato 
l'Antartide 

BASE SCOTT (Antartide). 5 
— li dott VivAn Fuchs ed i 
Si asi'tin.’» va ;<r.rhc elio Ba-i membri dell» su;» spedizione 
!:«!;» c'.ìmini In possibilità dii hnnno lasciato In b,««e Scott di- 
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includerò tjn cttn h’imero dijr^ffi nriLi Suovs Zelanda. 
cMto! ri coriddrTTo - C'ibi-!txirdo drjla nav** neozelandeseI 




la pietra 
nreiiosa 



nello di pa ce-- fobbieUivo di|d«-'.la «pcdizio'.p aniarffca 
salvarsi - ir» ex'rom.s - neon-, i'-av >nr 

quietando la fiducia detl'at'o ■ . . . .. . . 

cl«ro eia- eh è stata recente- 
mente r.furala, è assai evi¬ 
dente 

Mentre sj r.ssis’e al dupi.ee 
tentativo di guadagnare ta sim¬ 
patia del cirro e di dare una 

soluzione rr.it:"ire alla cr.Si 

profonda ci.e a'T «versa Cuba 
■ partigiani del rr.ov.men'o d 
Fide l Castro ,r.:.o sv.luppan- 
fo ta toro :•/ or«- rif ,n cltarito 
j mitrare ma anche politica li 
- leader - d« (('opposizione cu¬ 
bana attuale. José Pardo Bada 
ha dichiarato o-Zi di avere 
ricevuto una lettera in da'a 2R 
febbraio da Castro, il quale 
rh.ede che una conr.mi«s:one 
di giornalisti cubani si rechi 
da lui per r.cevere informazio- 
r.i veritiere sulla sua posiz.o- 

per informarne » j n 
op 


En■ 



sveglia 

all'Intestino 
pigro! 


r.e poli'-ra 
I r;irr<':' varr.e. 


UHI) IL SUPER ADESIVO 

UHU * Deposito di Roma 

Vìa del Corso, 514 • Telefono 65.731 


*e I'..itera 
n.or.e pubblica cubana 


TUNISIA 

Denunciato 
un complotto 
contro Burghiba 

TL’NISI. 5 — li segretario d, 
-tato tun.sir.o az.; affari ir.terr.. 
Taicb Meh:r:. h > affermato que¬ 
sta sera che ir. complotto di¬ 
retto ad assass.iiare ;! pres.den¬ 
te Burzh.ba sarebbe stato tra¬ 
mato dal d.rieer.te politico tu- 
-istr.o :r. eril.o Salati Ben Yus- 
sef. che come è noto vive a! 


cf.e per tema di 
r.ivtnarla puiit» 
con tanta cura « 
precauzione, é da 
paragonare alla vostra protesi 
dentale altrettanto p rei Ina a e de. 
licita Decidete GCfJl Jte**n l'ac¬ 
quisto di Cllnex Liquido e notale 
crune «la facile er.n questo «pe¬ 
date pulitore ottenere del denti 
artificiali ormanti, liberi da Inu 
"III «corte e da cattivi odori Cll 
r.e* evita luoKtit hiiml alla 
dentiera 

vendita con irruzioni nelle 
farmaci» 

CLINEX 



t 


Preoccupatevi in tem¬ 
po del regolare funzio¬ 
namento del vostro 
intestino stimolandone 
le funzioni con il pur¬ 
gante lassativo 
FALQUI 


AVVISI SANITARI 


O* * »«• 6**i.C MINO* 4P 


os^tpaoNi t oc*ot.f zzi 

SESSUALI 


“ Mirai VEHtBp 

*wt ■ *ost unuouu V*CI.LC 
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r«l *. Giovedì 6 ramo 1958 


r Uff ITA’ 


r 


Mjii puff ina ilei in donna 



Nel 1908 si riuniva a Roma il 1° Congresso della Donna Italiana: vi 
partecipavano aristocratiche e lavoratrici, intellettuali e delegate delle 
società operaie, cattoliche, liberali, socialiste. Alcune delle rivendica¬ 
zioni poste da guell*Assemblea sono divenute, in questi cinquantanni, 
realtà, altre sono ancora obiettivi da raggiungere; a quelle altre se ne 
sono aggiunte ancora. Per molte di esse, però, sono già stati pre¬ 
sentati progetti dai deputati di sinistra: un Parlamento democratico, 
per eleggere il quale il voto delle donne sarà determinante, potrà tra¬ 
sformare questi progetti in leggi operanti. Uimpegno a far sì che que¬ 
sto avvenga è il miglior modo per celebrare la giornata della donna 


DAL PRIMO CONGRESSO DELLA DONNA ITALIANA AI,L,’8 MARZO 1958 


Ha cinquant 


per I emancipazione 


I FOTOCRONACA I 


(DEL I- CONGRESSO | 
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Donne di tatti i ceti si riunirono a Palazzo di Giustizia 


| L NOSTRO CONSIGLIO NAZIONALE si ispiro <t 
vera libertà, al rispetta di aprii partito, ili ogni 
religione. Questo principio fondamentale ci per¬ 
meile di lavorare con donne di ogni fede, di ogni colore 
politico, c il consiglio nazionale pub raccogliere tutte Ir 
aspirazioni femminili, da (/ualunt/ue parte esse vengano 
ciò che gli sarebbe impossibile se rappresentasse un par¬ 
tito o una setta ». Queste parole erbeggi» rnno. in limitino 
del 24 nprile 1H0U, esattamente clnqunnt’«mii fa, in una 
severa nula de) Palazzo di Giustizi» di Poma. Le pronun¬ 
ciò In conte.ssn Gabriella Spalloni Poponi, presidente ilei 
Consiglio nazionale della donna, nell'nprlre I lavori di 
quello clic snrebbe passato alla storia come il Primo con¬ 
gresso delln Donna itnlinnn. 

In genere, quando si pensa alle donne che cinqunn- 
t’nnnl fa lottavano per l'emancipazione femminile, non si 
può fare a meno di immaginarsele come delle originali 
signoie, un po' balzano, tutte proteso a mascolinizzarsi 
pei meglio sostenere 1 loro principi. Vengono in monte 
tanti graziosi discgnini, tanto barzellette inventate nl- 
l'uopo, con arto. Pasta andare n leggersi, però, gli atti 
di questo congresso, per correggere rapidamente quest» 
impressione: in queste pagine circolano min serietà. un 
entusiasmo, una intelligenza che susciterebbero una viva 
sorpresa in tanti dei tromboni che oggi blaterano ancoia 
sulla « inferiorità organica » delle donne. 

Il congresso durò sei giorni, e v| parteciparono decine 
di associazioni e centinaia di delegati e invitati; nel¬ 
l'elenco delle partecipanti troviamo alcuni fra | più bel 
nomi deH'nristoc(7)7Ìn italiana accanto a quelli oscuri di 
infermiere e di operale c n quelli famosi d) grandi scril- 
Irici e giornnliste l-n marchesa Aragona Pignatelli Cortez 
e Mann Montessori, In contessa Pnrrnvieini e Sibilla 
Aleramo. Fanny flava Bercnris e Linda Molanti. Matilde 
De La Tour, Donna Antelin Depretis. Teresa Lnbriotn, 
Grn/in Deledda. Germana Tieves. Liliali Natimi), e tante 
altre si trovarono insieme, discussero, votarono, posero 
precise rivendicazioni al Parlamento e al governo. Anche 
alloro si parlava di leggi insabbiate, di provvedimenti 
parziali, di diritti misconosciuti. A| congresso il governo 
partecipò in prima personn; furono presenti Sidney Son- 



| Atta fine tiri lavori, fotografia d'obbllgo airingreaso del fa- | 
= larvo di Glosllila di Roma (allora ancora In costruitone) g 
Snnmnisnminuiiniinbnniwrom^Kwinwiim nw i wn w w i j ii fnmwiiffl inniniiiiiniiiHtKmmfwnh? 


V.crn ntrunr tirile prnpiMtr 
prrvrutnlr ni 1. ('niirrrMO 
Domili llnllnnn. Crrilliiino olir 
vulln lori» nltlinllli) rio lilil- 
tllr soffrrmnrrl a lungo. 

w-iii odi! sulle - questioni del 
lavoro c del salario fem¬ 
minile - invita il Governo 
«ad intensificare ed estendere il 
servizio speciale di sorveglian¬ 
za sull’esecuzione detto leggi 
operaie, ordinando apposite 
Ispezioni ai .'avori In risaia... 
e rivolge un caldo appello alle 
donne italiane affinchè si in¬ 
teressino della sorte delle la¬ 
voratrici impiegale nelle Indu¬ 
strie e nelle operazioni agri¬ 
cole insalubri, segnalando alle 
autorità tutti I casi in cui la 
legge è violatn -. 

Qtiejt’o.d.p. sembra votato in 
un Convegno del nostri giorni 
tanto esso à attuale: nella ri¬ 
saia. st. ta lotta congiunta del¬ 
le mondine c di tutto il tnoH- 
tiicnto operaio italiano ha im¬ 
posto il rispetto di certe leggi, 
ria guanti sono ancora < cam¬ 
pi nei quali (a * teppe é vio¬ 
lata •? Facciamo un so/o esem¬ 
pio: quello delle raccoglitrici 
di olire, sulle cut condizioni 
una Commissione d'inchiesta * 
ha appurato recentemente cose 
che suonano vergogna ad opni 
civile società. Salari irrisori, 
nessuna protezione legale, am¬ 
bienti malsani, insomma il so¬ 
pruso c lo sfruttamento più 
medierai!.’ Ma la sondartele) 
delle donne tutte, che il lon¬ 
tano Conprcsso del I90S inro- 
cara, è oppi operante, cosi co¬ 
me la rolonfii dt lotta delle 
olle are: certi successi, ottenuti 
in rasfe prorincie. fanno spe¬ 
rare che anche questo verga- 
arioso capitato netta storia del 
Incoro femminile si conchiude¬ 
rà presto secondo giustizia. 

U n O-d.g. di Linda Malnati, 
(popolare dirigente sociali¬ 
sta milanese) approvato 
aH'iinoniniitA auspicava testual¬ 
mente - che i vantaggi della 
organizzazione vengono estesi 
anche alle donno che lavorano 
a domicilio; che il limite di ot¬ 
to ore. le tariffe in uso nei p ; ù 
moderni sinbibmcnti vengano 
sanzionati per tutto te operaie 
in qualunque ambiento lavori¬ 
no; che t regolamenti d'igiene 
siano applicati In modo che le 
lavoranti a domicilio abbiano 
un ambiente destinato aU’eser- 
cizio del loro mestiere; che le 
funzioni delle Ispettrici del la¬ 
voro siano estese anche «Ile 
lavoranti a dom cilio-, 
Cinquant'anm dopo, quando 
ormai le farorantj a domicilio 
erano divenute da poche decine 
di migliata a circo un milione, 
si dorerà tenere il I Convegno 


La testimonianza (li Sibilla Aleramo 



Cìà! sono proprio einqnan- 
Canni. Il ricordo »’è fatto on 
po’ eonfn*o Circa on anno 
innanzi era incito il mio pri¬ 
mo libro, fra lo stupore e lo 
aealpore generate Credo do¬ 
vessi proprio a Ini. cioè a 


I na donna, sabito tradotto in 
tolta Europa, l’essere stata 
invitata a partecipare a quel 
Congresso, che era il primo 
della Donna Italiana. Già. 
L'inaugurazione ebbe grande 
solennità, nientemeno che in 
Campidoglio Mi pare che in 
quegli anni i] Sindaco di Do¬ 
ma fosse il grande Nathan. 
La Presidentessa del Con¬ 
gresso. nicntfmeuo ebe la 
Principessa Letizia di Savoia, 
dalla vistosa femminilità. E 
e'erano le prime avvocatesse, 
le prime medichesse, e quel¬ 
le associate per chiedere il 
diritto al voto, o qualche 
dama dal nome vetnsto. e 
qualche ricca borghese. 
Qualche socialista, la stam¬ 
pa romana mi pare fos¬ 
se presente in dumi, 
per la novità e curiosità del- 


rawenimcnto: per i giornali 
umoristici fu una barra. E 
tutiavia. tuttavia, in fondo in 
fondo, l'importanra della rosa 
non dorelle sfuggire a nes- 
suno L'iniriativa venne «lai 
Nord, dall'lnzhilierra. dalla 
Scandinavia. Anche nel mio 
libro era apparsa la parola 
femminismo. per la prima 
volta in un romanzo italiano. 

Sono cinquantanni! Da al¬ 
lora ci ron Mate tre guerre, 
in Italia. E nel mondo eventi 
enormi. E’ cambiata, intanto, 
la donna italiana? Ebbene, ti. 
intimamente, «'anche non a 
tutti appaia, «'anche ella stessa 
non lo sappia appieno. E 
procede verso la sicara me¬ 
ta di libertà e dignità totale, 
nevvero compagne e lettrici 
dcll'f ’nità? 

SIBILLA AI.F.RAMO 


nazionale delle lavoranti a do¬ 
micilio che poneva ancora Ir 
stesse Identiche rivendicazioni. 
Lina lotta pluriennale, la de¬ 
cisa volontà delle donne dt que¬ 
sta rntepnna. in solidarietà ge¬ 
nerosa del Sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni femminili, dei 
partiti progressisti hanno infine 
avuto ragione della caparbia 
ostinazione del padronato e del 
loro rappresentanti In Parla¬ 
mento: tre giorni fa è stata ap¬ 
provata una leggr che accoglie 

— anche se In misura parziale 

— le rivendicazioni di imissima 
delle lavoranti a domicilio. 

I I Congresso Inteso le condi¬ 
zioni delle Impiegato dello 
Poste, del telefoni e del te¬ 
legrafi. Invita le rispettive Am¬ 
ministrazioni a non Impedire 
il matrimonio alte telefoniate e 
ad elevare gli stipendi, secon¬ 
do te esigenze della vita mo¬ 
derna. 

Dunque, anche cinquantanni 
la i contratti di lavoro aveva¬ 
no clausole come questa: Non 
possono essere assunte donne 
coniugato, salvo che non siano 
capofamiglia Le dipendenti nu¬ 
bili elio contraggono matrimo¬ 
nio debbono considerare rescis¬ 
so il rapporto di lavoro, al mo¬ 
mento delta celebrazione che 
appaiono nel contratto di una 
delle più note industrie chi¬ 
miche del Nord. Nel 1956 le 
deputate dell'UDl presentaro¬ 
no alla Camera un progetto di 
legge perchè queste clausole 
assurde e contrarie a ogni più 
elementare spirito di giustizia 
venissero abolite dai contratti 
di lavoro La legislatura si 
chiude, però, senza che ta mag¬ 
gioranza d c. abbia trovato giu¬ 
sto discutere c approvare il 
progetto, 

1 1 Congresso fa voti perchè 
una legge riparatrice ri¬ 
conosca alla donna sti¬ 
pendiata dallo Stato e soggetta 
alle medesime ritenute del¬ 
l’uomo, il medesimo diritto 
drli’iiomo per l’assegnazione al 
coniuge o ai tigli superstiti 
della quota di pensione o di 
indennità che è accordila alia 
famiglia delFimpiegato-. 

La togge riparatrice auspi¬ 
cata cinquantanni fa è entrata 
in rigore solo il I gennaio dt 
quest'anno li principio della 
rcrcrsibihtà delle pensioni 
femminili caro affermato, 
anche se ve- om esso «' limi¬ 
tato nell'appLcaztone a pochi 
cast. 

I l Congresso fa voti affin¬ 
chè sia pronamente por¬ 
tato in discussione in leg¬ 
ge Rava sul'o Casse nazionale 
di Maternità e perchè siano 
o«:es* glj obblighi e i benefici 
in essa previsti per te operaie 
drH'indusiria cnche alle lavo¬ 
ratrici dei camp: - 
Nel I9tJ fon Teresa Noce 
presenterà appunto al nuovo 
Parlamento della Repubblica 
italiana un famoso progetto 
legge per ta tutela della lavo¬ 
ratrice madre. Il progetto, ap¬ 
provato solo rei l°5I (e reso 
tsecuiiro con un regolamento 
solo nel 19531 csterdcra la tu¬ 
tela anche alle braccianti agri¬ 
cole. 

Il roto espresso dal I Con¬ 
gresso della donna italiana t 
stato esau,i'ta restano però 
fuori dalla !u: ria legislatura 
h*n 511 Sii cent,r.liuf. mezza¬ 
dre e coione 

l'n progetto di legge in loro 
fjrore è stato da tempo pre¬ 
sentato al Parlamento, ma la 
presente legislatura si chiude 
senza crcrlo esaminato. 

U n odg f.rmaro dall’allora 
Ministro alla Pubblica 
Istruzione on Rava affer¬ 
mava - il santo principio che 
ad eguali doveri ed oneri, deb¬ 
bano corrispon (ere eguali a.- 
r.tti e vantaggi - 
Oggi, esiste una convenzio¬ 


nino, il ministro dell'Istruzione Luigi Itnvn, deputntl c 
uomini politici e l'apertura dei lavori avvenne alla pre¬ 
senzi* delln Itogmu. 

Il tono di ufficialità, però, non servi ad imbrigliare 
il congresso In vuoti panegirici: certo non tutte le idee 
erano ridare e I punti di vista erano spesso non solo 
discordi, mn contrastanti, ma ciò aggiungeva, anziché to¬ 
gliere. passione ni dibattito. E se ern possibile che qual- 
cunn presentasse ordini del giorno clic si appellavano 
alla « gentilezza delle signore » perché si rinunciasse ad 
esigere ima eccessiva puntualità nelle consegne del vestiti 
nei periodi festivi, onde non imporre una fàtien inumana 
alle lavoranti delle sartorie, vi ern pure chi si occupnva. 
con parole di fuoco, della Indegna situazione economica 
delle maestre e delle condizioni igieniche nelle fabbriche, 
e chi bollava le tesi di quei benpensanti che volevano In 
donnn sottoposta all'mitoriz/nzione maritale o schiava di 
una morale che lasciava agli uomini ogni diritto in fatto 
ili infedeltà. 

Dal congresso del 11108 nd oggi si è fatta molta strada, 
come questa pagina documenta La parità di diritto è 
garantita alla donna «inIIn Carla Costituzionale. Altia 
strada e’ò ancora da fate, perché non poche sotto le cose 
limaste pit-ssapporo al punto di fi() anni fa: ma due 
considerazioni almeno si impongono. La prima é che da 
quel tempi il movimento femminile si è affermato ed 
esteso, tanto che In lotta per l’emancipazione femminile 
non è oggi più sostenuta solo da una coraggiosa élite, mn 
da milioni di donno coscienti dello loro forza e delln 
giustezza del loro diritti. La seconda ò che hi battaglia, 
per quanto dura ancora possa essere, parte da posizioni 
immensamente più nvnnznte: ieri le donne potevano solo 
far udire te loro nppnssionnte rivendicazioni ncH'nidn di 
un congresso e battersi duramente per strappare «Ila 
società una più giusta condizione; oggi donne siedono nei 
tribunati sullo scranno del giudice, soprattutto In loro 
voce echeggia in l'ut lamento, ed esse posseggono un'nrmt» 
decisiva che la Costituzione, per merito delln battaglia 
condotta dalle sinistre, ha loro affidato, infine: il diritto 
di voto. _ 

Questa pusilla e stata t urala ila limila llrlton/l e (Unitili Osare* 
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Crediamo che nulla più di una donna col torco o ta tona da 
(tallire possa sintetizzare II eliminino del movimenta 
femminile ncicll ultimi rlnqiinnt'annt 





ne dcll'Vfllclo infcrtinzioniilc 
del lavoro, ratificata, nello 
scorso I!>5ti. dui Parlamento ita¬ 
liano. ma il principio della pu¬ 
rità salariale n ori è ancora ope¬ 
rante nella realtà sodale ita¬ 
liana: il Convegno svoltosi lo 
scorso ottobre a Milano sul te¬ 
ma della parità saturiate ha af¬ 
fermato che il divario fra sa¬ 
lari femminili e maschili è del 
16 % circa nell'Industria e del 
30% e più nell’agricoltura. 
Questa battaglia, dunque è an¬ 
cora da vincere. 

P iù dt un odg. rlehtedcv* 
ehe “l’istruzione elementa¬ 
re sin resa obbligatoria per 
0 classi-; etie - in ogni rcntro 
dTtntin sorgano scuole profes¬ 
sionali per le operaie, elio sia¬ 
no Istituite scuole agrarie fem¬ 
minili • ehe - netta nuova scuo¬ 
la femminile secondarla siano 


aperte sezioni di cultura che 
schiudano l'adito agli studi 
universitari 

Una inchiesta condotta a Ro¬ 
ma da un giornate borghese ha 
dato i seguenti risultati: su 100 
donne (e siamo nella Capitale) 
4 sono analfabete; 70 possiedo¬ 
no la sola licenza elementare; 
16 la licenza di avviamento o 
media inferiore, S di scuola 
media superiore (licci, magi¬ 
strali, istituti tecnici). 

Secondo l dati dclt'ISTAT, ri¬ 
levati neM'uifimo censimento, 
in Italia abbiamo ancora 5 mi¬ 
lioni e mezzo di analfabeti, 
mentre tt numero delle aule 
scolastiche è del 42 % inferio¬ 
re al reale fabbisogno! 

In quanto alle università, eb¬ 
bene noi donne ri abbiamo li¬ 
bero udito, almeno secondo il 
dettato costituzionale: in realtà 


nell'anno accademico 1954-55 
(rhc è l'ultimo del quale si ab¬ 
biano I dati) sii 212 mila stu¬ 
denti unirersilari solo 55 mila 
erano donne. 

D alie rivendicazioni di allora, 
altre se ne sono aggiunte, 
altre sono venute assumen¬ 
do una più precisa fisionomia e 
sono entrate profondamente 
nella coscienza popolare, ncn 
solo femminile, come quctln ad 
esemplo, che pur appena abboz¬ 
zata. tuttavia compariva tra le 
tante del Congresso, sul diritto 
delle donne di casa (-vecchie 
operale e mogli di operai - di¬ 
ceva testualmente la mozione) 
ad una pensione di vecchiaia. 

Questa rivendicazione è oggi 
una delle fondamentali del mo¬ 
vimento femminile. Appoggialo 
hj'listintnmrnte dn ’u'lr Ir «ir 


ganizzazlonl femminili, dal par¬ 
titi di sinistra, dal movimento 
progressista, per la sua equa 
soluzione sono stati presentati 
al Parlamento ben quattro pro¬ 
getti di legge. La presente le¬ 
gislazione si scioglie, purtroppo, 
senza averli presi in considera¬ 
zione e condotti a buon fine. 
Dodici milioni di casalinghe pe¬ 
rò attendono dal prossimo Par¬ 
lamento giustizia: il loro voto 
sarà decisivo. 

U na delle più belle vittorie 
che ha coronalo una lunga 
c ardita lotta del movimen¬ 
to di emancipazione femminile 
è costituita dall’approvazione 
della legge Merlin sulle • case 
chiuse -. 

Una mozione del lontano Con¬ 
gresso auspicava questo provve- 
d.mento- dopo einqunnF'imii. fl- 
g-iist ! z-n •* '■ 
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che cos'è la margarina Gradina 


la natura dona oli preziosi 




PALMA 


ARACHIDE 


SESAMO 


COCCO 









Nel campo dell'alimentazione un nuovo prodotto ha conquistato la fiducia delle massaie 
e si è perfettamente accordato con la più esigente e tradizionale buona cucina. Questo 
prodotto è Gradino (|jif<fi]) |q margarina tutta vegetale. Ma cosa significa tutta vegetale? 
Significa che è composta esclusivamente di sceltissimi oli vegetali. Molte sono \s piante 
dalle quali si ricavano oli alimentari*, noi conosciamo principalmente I*olivo, ma ve 
ne sono altre che crescono con facilità e abbondanza, nel nostro paese o in climi più 
caldi. Le più pregiate fra queste sono la palmo, ^ il cocco, Cu l'arachide \ 
e il sesamo, da cui appunto si ricavano gli oli che compongono Gradina. 


LA MARGARINA GRADINA TRAE COSÌ 
DA QUESTE PIANTE I RICCHI OLI VEGETALI 
DI CUI È COMPOSTA 


ELEVATO POTERE ENERGETICO ED AUMENTARE 

cO 


I 



100 gr. di Gradina 
100 gr. di solome 



A 800 caloria 


468 caloria 


2 uovo 


100 gr. di polio 



150 colori# 


195 colori# 
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FACILMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi oli vegetali che compongono Gradina rendono questo prodotto facilmente 
digeribile ed assimilabile anche dagli organismi più delicati. 

per questo gradina è sana e nutriente 

Gradino è un prodotto Von Dan 6ergh, lo Coso Olandese che do oltre 80 anni tiene il primato della 
produzione dello margarino. 

La Van Den Bergh sarò lieto di rispondere a tutti coloro che vorranno più dettagliate informazioni sui 
pregi alimentari e dietetici delia margarino Gradina; basta scrivere ai 

Veti Don Bergh S.p.A. Piazza Diaz 7, Milano. 
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